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Ivlnnclfl * si combatte per le strade di Belfast e Londonderrj 

* Più di dieci i morti -1 feriti superano i trecento 


Una falla am una , aiutane 1* mila par tana, ka multa par I fimarali II farair* PI 
Mari* Taraaa Mavara, la sventerete ragazze travata marfa par asfissia a inedia la 
ima cascina di Canata f'Alba. Praasguans la i adagiò, Mnara sansa risultati 41 riliava, 
par riuscirà a chiarirà il mlstara Palla sua s agrap asl ana cha, «amb ra «lavava as sira 
canaacluta da qualcuna dia tu sa «apra taciuta A PAGINA S 
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Sbarramenti, reticolati, edifici anneriti e distrutti fanno da sfondo all’incrociarsi del tiro dei « cecchini » — La caccia al cattolico continua 
L’intervento militare britannico senza una precisa « responsabilità politica » si trasforma in un oggettivo puntello del regime segregazio¬ 
nista — Mobilitate le squadracce dei protestanti più fanatici — Affluiscono a Belfast « volontari » — Gli edili di Londra scendono in sciopero 


Dal Nastra amato BELFAST, 16 

D ferragosto di fuoco e sangue a Belfast si prolunga da quarantotto ore. Gli sbarramenti, i reticolati, gli edifici anneriti e distrutti fanno 
da sfondo alTincrociarsi del tiro dei t cecchini ». Si combatte ancora per le strade. 11 crepitio delle automatiche sovrasta le grida di aiuto 
delle famiglie rimaste abbandonate sei loro appartamenti asserragliati. Intorno si levano le fiamme degli incendi, il fumo dei roghi, 
delle barricate, la cortina acre c nauseabonda dei gas lacrimogeni che i reparti di soldati inglesi hanno a loro volta lanciato — come due 
giorni fa la polizia dei regime — in qnesta che è, da secoli, l’Alsbams della Gran Bretagaa e che negli ultimi giorni è anche divenuta il 
suo mini-Vietnam. E’ il regno del terrore: la paura generale del pericolo che non si sa, da un momento all'altro, da dove può arrivare. 
Ieri un bambino di nove anni, cattolico, è stato freddato con un colpo alla testa mentre si trovava al riparo della sua abitazione. Anche 
un uomo ha subito la stessa sorte nel chiuso della sua casa. I colpiti, come sempre laddove imperversa il tallone dell’occupazione e della 
aggressione, sono i « cittadini di seconda classe » altrove discriminati per razza ma qui respinti e perseguitati per religione. L’intervento 
delle truppe britanniche non ha portato la « pace ». Ha aggiunto un altro dato di forza in una situazione in cui i conflitti si ripercuotono e si 

inseguono come le onde di una 
gigantesca marea dell'irrazio¬ 
nale. Anche per chi vi capita 
dal di fuori, come osservatore, 
la propria incolumità diventa 
il primo problema. E a chi va 
alla ricerca di luoghi e volti 
noti, questa località appare 
sconvolta al di là di ogni pos¬ 
sibilità di identificazione. Un 
fotografo ieri è stato colpito 
di striscio da una pallottola 
che. rimbalzando, ha uccìso un 
giovane cattolico di vent'anni 
che in quel momento prestava 
socoorso nell'evacuazione dei 
vecchi e dei fanciulli del 
« ghetto » di Falls Road. Nelle 
ultime quarantotto ore l'asse¬ 
dio di Londonderry e le be¬ 
stiali scene di violenza a Bogs 
side si sono moltiplicati a Bel¬ 
fast. Una decina di persone 
sano morte. I feriti superano 
i trecento, almeno settanta di 
questi colpiti da proiettili. E’ 
estremamente difficile tener 
dietro al triste bilancio di una 
regione straziata dalla lotta 
fratricida. 

L'entrata in azione dei mili¬ 
tari inglesi, priva com’è della 
« responsabilità politica » per 
precise istruzioni di Londra, si 
trasforma obiettivamente in un 
altro pericolosissimo puntello 
per il traballante regime unio¬ 
nista dell'Ulster (Irlanda del 
Nord). 

Per conto di chi « vinceran¬ 
no la battaglia » gli uomini 
in divisa inviati da Whitehall? 
Stamani il regime locale ha 
invocato le infami disposizio¬ 
ni della « legge sui poteri spe¬ 
ciali » del 1920 per arrestare 
una trentina di persane sulla 
base del puro indizio. Sono 
cattolici e quindi < nemici » 
potenziali, sospetti di collabo¬ 
rare con l'IRA (la clandestina 

Casi le strade di Belfast ieri mettine (Telefoto) armata di liberazione dell'Ir- 

landa del Sud). Le disposizio- 

' ‘ 11 " ■■ i ■ ■■■ i i ■— i ni del decreto sono siate al¬ 

largate e inasprite, n sempli- 

UNA COLONIA BIANCA 

® ™ ore. Si teme adesso una poli¬ 

tica di « internamento su larga 

- “ 1 scala ». Il regime istituirà an- 

LONDRA, 16 Nata negata dall’interferen- civile - da parte delia Gran diritto dei cattolici aU'esi- ~ 1 

R IPERCORRENDO a ritto- za e coercizione esterna. L in- Bretagna. Ma è proprio que- stenza che - va ripetuto an- £ dèlSserrito blenni* Mi¬ 
ao le tappe di una tor- credibile condizione di mise- sto che, chiudendo cinica- che da noi che queste cose tuflhflrà^ stradè lJ wuSa 

Dentata vicenda nazionale, na ’ gerirsi*nnwoni e «offe- mente gli occhi di fronte al- non le abbiamo scoperte ^ scatenare a suo piacimen 

/Irlanda è stata ancora una renze in cui è costretta la la verità, il governo laburi- adesso ma le diciamo da tem- to la repressione. Questa è 

/olta spinta sull’abisso della minoranza cattolica al nord sta si rifiuta di fare. Non po — sono i settori più po- l'utilizzazio-ie deh*intervento 

Mitili là civile. Dopo un lun- frut Jo della ostinazione vuole rimanere coinvolto, veri, indifesi, discriminati, c£ HSipre stata deputa 

io e colpevole ritardo, Loo- Vu?" riro "^^ umiliati in una zona dove la dai denudatici inglesf^SJ 

Ira è intervenuta — con le Sf^ue^an^M ra£ion^JSIf e dell . err 5f e di '™ ane fr * <ohi ha ’ « dra deve ammettere che Bel* 

ruppe in assetto di guerra "? otlvi di “<» ha - è stata trac- fast non ha più il controllo del- 

- solo nell’impossibile obiet- ‘KJbwuabzj» somale, la soun- cista nel sangue lungo linee la situazione e che agisce, co¬ 
ivo di mantenere lo status £*“.* **** ***** * ,v, “ di f torsio "f : ” s ao confessionali. Ecco quindi me e più che in passalo, cu 

tuo del privilegio e dell’ar- “'• j?™*?’. al limite del genocidio — im- l'aberrazione dello scontro me strumento settario sotto il 

■oganza di un regime che JgJJVL*? P 0 ® 4 * ■ «o *«npo con la religioso interessatamente manto della propria autono 

(li ultimi tragici avvenirne* Sostata T vtolSnS ^ 3 U n t dun * dal regime a cui mia formale. Da ieri Veltro il 

i hanno squassato. ìSSici iTnK* ? ue 1 ? < ? n|,ito dele *™«>* fa comodo, per mantenersi ministero degli Interni locale 

Questa settimana si sono 1 di psr- britanniche a cui è ora af- in sella, scatenare la folla ha richiamato gli «speciali 

li nuovo spalancate le porte «! éufVZSu, fldata u t«Tibile « pace » protestante contro gli operai B »• un corpo di poliziotti sue 

W !; voragin^^eWanatiwno* Si d *l Nord •; fat ‘ SdldKeSS?tt caffi sidiari recluti tra i più sfe- 

aoè della vergogna che U voragine aej lanatisino. bi t o ancor piu rilevante, la in- LlunjM cosa C L * voluto gatati estremisti che indossa- 

legno Unito, nelta mdiffe- p , arl * re di , un columità fisica della comu- *°“ , 21 no la divisa nei casi d’emer- 

enaa civile e umana, ha * ? e , r f. n ' nità cattolica? Sino ad ora in WJÌre costi quel che o sf proetirario 

reato con secoli di mano- da * .* 0rd m f ntre tut J° -- « questo è lo scandalo — 60511 — è 1 incontro fra 1 de | ]e aml j la par 

re politiche, spoliazione co* cro *‘* lttorno ad esso e le a j militari inglesi è stato lavoratori delle due chiese venza della legalità. Scriviamo 

cmiaie, dominio imperiali- vestigio al una autorità, o ordinato di tenersi sul po- un * t L contro l’unico padro- questo con piena consapevo¬ 
li. Sono stati spazzati via commissionesono &to, mitragliatrici al fianco, ne - Questo hanno voluto di- ] ma come un fatto più volte 

['un colpo cinquantanni di f 05 "®}**® «Sten» del- esclusivamente in funzione f e * *d esempio, gli edili ir- denunciato, c non solo da oggi. 

Desistenza difficile fra le j* P® 1 ™*-. revolv^rs de- di 4 pp 0gg i 0 de ll a polizia lo- lsndesi e inglesi che ieri Pai- dalia stampa d’ogni tendenza 

lue comunità, detratto della * *P*Ctali » in uniforme j a mano armata J® 0 501,0 5C ® 5 ^ sciopero a e confermato da quanto è 

separazione », nel 1920, del- . . . * dal 8 U d ®** esercì' de j reazionario. Londra ed hanno manifesta- emerso ad esempio a proposi- 

e sei province sotto Belfast britannico. to davanti al n. 10 di Dow- to dell'aggressione subita pres¬ 
elle ventisei meridionali Equi, incontriamo l’inter- , ning Street *) Londonderry. la Pasqua 

on capitale Umilino. Sono rogativo di fondo della si* Fll FATTO, dunque, si giu- jj problema non è mal sta- scorsa, dalla pacifica marcia 

rammetìcamenta risone le «sezione. Wilson — dopo ^ stifica la fondata acni- to, nè tanto meno oggi può per i diritti civili. 

•«•ioni, il moto, l’angoscia ‘w cercete invano di igno- aa che gU uomini in divisa essere considerato, un « af- Una compagnia del 3" bat 

rredentiata del secolo di- rara il problema — ha do- britannica siano venuti a raf- fare interno • dellTrlanda taglione di fanteria leggera è 

iannovetimo. visto ordinare la dislocazione fonare le politica di re- del Nord. E’ essenzialmen- airivata a Belfast di rinforzo 

s l’impiego delle trippe. 11 pressione del gruppo di po- te una questione internalio- A ]je truppe di stanza nella cit- 

E « mi niTAi an um». fatto, In se stesso, dimostra tara unionista guidato da *“1«. E l’intervento dell’Eira tà mentre la situazione to que- 

iSLaSte^ìs^n: U to^NoMdSia.tegge» Chtehester^l^. Ed ecco Otepubblic. dellTrland. del sta città, rapitale dell’Iri^da 

O-SSS toiftlSrt - • «d'.OTdln.. co.) co», qui te .U<I. . n»r. d>c »? ■>.«« ■»„£Sgy u ".<■> «*•'*7*’ 

■ pui-buioM Mi . Uni- «TUM acuti (ino ud oggi gu- p« lu u nim l i u u volta al con- , dEStfmMtogSiK jSt/u ^ 

^^- p r^r wa lr STriiUJrjwvirt^di S^u^SS5»S2£S 

»u ? "»!««»• <W » <“*» M«»l«lalraalaM ro glo- ” irtooi la oa. tw vortoa di mi mondo in ixoidaiona di ultortort vio. 

toossguàrne, Intere ss i, spj nte t * conte»- y , esnero » domestico bri- lenze durante il iraek end. eer- 

tonto*» lungo nascosto ed venòosi questa volte di auto- 



(Telefoto) 
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LONDRA, 16 

R ipercorrendo a ritro¬ 
so le tappe di una tor¬ 
mentata vicenda nazionale, 
ririanda è stata ancora una 
volta spinta sull’abisso delia 
ostilità civile. Dopo un lun¬ 
go s colpevole ritardo, Lon¬ 
dra è intervenuta — con le 
truppe in assetto di guerra 
— solo nell’unpo«sibUe obiet¬ 
tivo di mantenere lo status 
quo del privilegio e dell’ar¬ 
roganza di un regime che 
gli ultimi tragici avvenimen¬ 
ti hanno squassato. 

Questa settimana si sono 
di nuovo spalancate le porte 
del « labirinto irlandese », 
cioè della vergogna che il 
Regno Unito, nella indiffe¬ 
renza civile s umana, ha 
creato con secoli di mano¬ 
vre politiche, spoliazione co¬ 
loniale, dominio imperiali¬ 
sta. Sono stati spazzati via 
d’un colpo cinquant’anni di 
coesistenza difficile fra le 
due comunità, detratto della 
« separazione », nel 1920, del¬ 
le sei province sotto Belfast 
dalie ventisei meridionali 
con capitale Dublino. Sodo 
drammaticamente risone le 
passioni, il moto, l'angoscia 
irredentiata dal sommo di¬ 
ciannovesimo. 


E 9 UN QUADRO impres¬ 
sionante ohe ha al fon¬ 
do — non si dimentichi — 
ls penetrazione nel «terri¬ 
torio di froottora » Irlandese 
delle armate, dal capitala, a 
daU’amttbdstraiioM indisse 
sin dal Medio Evo. Il passato 
s chi accia il press at e di un 
popolo costretto • dibatterai 
fan 1 fan tamil di lari par- 
*è la realtà. dsU’ofgi fb è 


stata negata dall’interferen- ' 
za e coercizione esterna. L'in¬ 
credibile condizione di mise¬ 
ria, discriminazioni e soffe¬ 
renze in cui è costretta la 
minoranza cattolica al nord 
è il frutto della ostinazione 
conservatrice arroccata sulla 
diga del prepotere armato. 
Da due anni i ragionevoli e 
moderati obiettivi della cam¬ 
pagna per i diritti civili (vo¬ 
to, lavoro, casa e scuola 
uguali per tutti) si sono co¬ 
stantemente scontrati col ri¬ 
fiuto statale, la violenza po¬ 
liziesca. l’aggressione di par¬ 
te. Ogni soluzione interme¬ 
dia è stata inghiottita nella 
voragine del fanatismo. Si 
può ancora parlare di un 
* governo locale » nelHrlan- 
da del Nord mentre tutto 
crolla attorno ad esso e le 
vestigia di una autorità, o 
commissione inglese, sono 
sostenute dagli « Sten » del¬ 
la polizia, dai revolvera de¬ 
gli « speciali » in uniforme 
Mu e dai gas dell’esercito 
britannico? 

E qui» incontriamo l’inter¬ 
rogativo di fondo della si¬ 
tuazione. Wilson — dopo 
aver cercete invano di igno¬ 
rare il problema — ha do¬ 
vuto ordinare la dislocazione 
e l’impiego delle truppe. 11 
fatto, In se stesso, dimostra 
la hquidshooe della «legge» 
e dell'* ordine ■ cosi coms 
erano stati fino ad oggi ge¬ 
stiti — partigiinamsnte —. 
dalla ammlniatrazleas ragio¬ 
nala. Dovrebbe «feweguirat, 
automa tleamsnta, la «cupsn- 
■tea delle guarentigie co¬ 
stituzionali par il territorio 
e l’aaaanrione della reepon- 
sabUltà diretta — politica e 


civile — da parte della Gran 
Bretagna. Ma è proprio que¬ 
sto che, chiudendo cinica¬ 
mente gli occhi di fronte al¬ 
la verità, il governo laburi¬ 
sta si rifiuta di fare. Non 
vuole rimanere coinvolto. 
Non vuole dover riconoscere 
le radici dell'errore costitu¬ 
zionale, i profondi motivi di 
ingiustizia sociale, la scon¬ 
volgente distorsione — sino 
al limite del genocidio — im¬ 
posta a suo tempo con la 
« spartizione ». Qual è dun¬ 
que il compito delle truppe 
britanniche a cui è ora af¬ 
fidata la terribile « pace » 
nell’Irlanda del Nord e, fat¬ 
to ancor più rilevante, la in¬ 
columità fisica della comu¬ 
nità cattolica? Sino ad ora 
— e questo è lo scandalo — 
ai militari inglesi è stato 
ordinato di tenersi sul po¬ 
sto, mitragliatrici al fianco, 
esclusivamente in funzione 
di appoggio della polizia lo¬ 
cale, cioè la mano armata 
del regime reazionario. 

T\I FATTO, dunque, si giu- 
sùfica la fondata accu¬ 
sa che gH uomini in divisa 
britannica siano venuti a raf¬ 
forzare le politica di re¬ 
pressione del gruppo di po¬ 
tare unionista guidato da 
Chtcheater-Clark. Ed ecco 
qui la « beffa » amara che 
per la ennesima volta si con¬ 
suma alle apeee della nazio¬ 
ni Irla nd esi, Nel vortiee di 
latarsml, minte e contro- 


spinte. tentazioni demagogi¬ 
che, illusioni e disperazione 
che èli • dedalo irlandese », 
c’è un ringoio, Incontrover¬ 
tibile e le men to : l’assai to ai 


diritto dei cattolici all’esi¬ 
stenza che — va ripetuto an¬ 
che da noi che queste cose 
non le abbiamo scoperte 
adesso ma le diciamo da tem¬ 
po — sono I settori più po¬ 
veri, indifesi, discriminati, 
umiliati in una zona dove la 
divisione fra « chi ha » e 
« chi non ha » è stata trac¬ 
ciata nel sangue lungo linee 
confessionali. Ecco quindi 
l’aberrazione dello scontro 
religioso interessatamente 
inasprito dal regime a cui 
fa comodo, per mantenersi 
in sella, scatenare la folla 
protestante contro gli operai 
ed l disoccupati cattolici. 
L’unica cosa che si è voluto 
impedire — costi quel che 
costi — è rincontro fra i 
lavoratori delle due chiese 
uniti contro l’unico padro¬ 
ne. Questo hsnno voluto di¬ 
re, ad esempio, gli edili Ir¬ 
landesi e inglesi che ieri l’al¬ 
tro sono scesi in sciopero a 
Londra ed hanno manifesta¬ 
to davanti al n. 10 di Dow- 
ning Street 

Il problema non è mal sta¬ 
to, nè tanto meno oggi può 
essere considerato, un « af¬ 
fare interno • dellTrlanda 
del Nord. E’ essenzialmen¬ 
te una questione internazio¬ 
nale. E l’intervento dell’Eira 
(Repubblica dellTrlande del 
Sud) con la prospettiva di 
un appello aU’ONU ha mosso 
le «eque in questa direzio¬ 
ne. Ha se non altro addita¬ 
to alla coscienza del mondo 
U « esnero » domestico bri¬ 
tannico a lungo nascosto ed 
ora rapi oso in tutta la sua 
virulenza. 


Primo spaventoso bilancio 



Aereo 
greco 
dirotta 
in Albania 


ATENE, H 

Un Hr*o DC-J. dalla 
compagnia groca «Olim¬ 
pie Alfways », ri N» 
pri*M di Arlstotol* Onas- 
sls, partito da Atena al¬ 
lo 11,3# di slamano a di¬ 
rotto a donnine, «al 
Nord «lolla Grada, è sta¬ 
to Invoco dirottolo ad 
è atterrato a Vatooa In 
Albania. A borda si tro¬ 
vavano li po stoppo ri a 
I inombri doil'oquIpopO*. 

L'apparocchio ara sta¬ 
to In un primo la mp o 
dato por disperso, dai» 
tha alto 114> nàti aveva 
sltoitea l a II norma lo aca¬ 
to all'atropo ri© di Aprt- 



Dtad «MI prima, alla 
terra di controlla di A- 
prinlon, areno giunti al¬ 
cuni oagnall radio distur¬ 
bati, poi || Dakota oro 
stato visto dovlaro verso 
il corridoio aaroo «tollTso- 
lo di Corfù. 

In sarata, Il govamo 
fascista flroco ha comu¬ 
nicala cha alè trattato 
di un « atto di pirate¬ 
ria » compiuto da ala- 
monti armati. Atono ha 
ancha annunciato cha 
chiodar! la rastituziana 
taJI'aarao. 


I tragici dati sugli incidanti davano costituirà un ultariora richiamo par tutti a rispetterà 
la norma sulla circolaziona stradala 


Gli incidenti sulle strade italiane dal 9 al 15 agosto 

214 morti - 5423 feriti 

L’anno scorso ci furono meno vittime — Elevato 282.463 contravvenzioni per infrazioni alle 
norme della circolazione stradale — Appello ad un comportamento più responsabile per il ritorno 





a. b. 


-- Anoota una volta, un tragi¬ 
co bilancio di sangue costitui¬ 
sce il tributo pagato dagli ita¬ 
liani per le vacanze di Ferra¬ 
gosto: 214 morti e 5423 feriti 
in 7312 incidenti verificatisi nel¬ 
la sola settimana che va dal 9 
al 15 agosto Una cifra da ca¬ 
tastrofe nazionale. Ancora una 
volta l’insicurezza delle nostre 
strade, l'improdenza di certi 
guidatori, il mancato rispetto 
delle norme elen.-ptari della 
circolazime hanno trasforma¬ 
to giorni V ctu dovrebbero es¬ 
sere di riposo e di festa in un« 
serie di angoscianti tragedie 
singole e collettive. Oltretutto, 
le cifre dei morti e aei feriti 
sono destinate purtroppo ad 
aumentare, dato che il massic¬ 
cio esodo del rientro avverrà 
tra oggi e domani. Sempre ri¬ 
ferendosi alla settimana dal 9 
al 15 agosto, il traffico auto¬ 
mobilistico è aumentato del 10 
per cento rispetto aUe punte, 
pur eccezionali, verificatesi 
nello scorso anno. Secondo i 
dati rilevati dalla polizia stra¬ 
dale, dai carabinieri e dalla 
guardia di finanza, del 7312 in¬ 
cidenti 3467 sono avvenuti in 
zone urbane. Di conseguenza, 
essi sono risultati meno gravi 
delle sciagure avvenute inve¬ 
ce suHe grandi arterie di co¬ 
municazione extra-urbane, do¬ 
ve hanno perduto la vita i due 
terzi delle vittime. Per quanto 
riguarda il raffronto col 1966, 
f morti furono allora IN « 1 
feriti 4974. 

Dal 9 al là agosto. imMm t 
sono Rate alevate ben 3SS.40 
cootraweoziooi pei in£raston| 
a fio norme detta, «rivwiavbv^ 

Traffico «li droga o «sedette sadica? «SjiSoSSK 

Il <1 IMfm T^t «tonti imtn O «Minltol^ L, fo quali cui ? cito'ollTii 



!\ 




« I dati sugli incidenti — ti 
afferma in un comunicato del 
Ministero dellTntemo — nella 
loro chiara evidenza devono 
costituire un ulteriore richiamo 
al dovere morale, prima che 
giuridico, di rispettare le nor¬ 
me sulla circolazione, inducen¬ 
do tutti gli utenti ad un com¬ 
portamento più responsabile, 
specie nei prossimi giorni, gl 
lorché il traffico subirà certa 
mente un fortissimo incremen 
to ». 


L’Italia 
divisa 
in due 
dal 

maltempo 

A pagina S 

Lettere 
di militari 
sulle forze 
ansato 
italiane 


Antonio Sfonda | (Sagù* in ultima pagina) 


Il gialle di Sktren Tata diventa sempre pM complicate. Le 
penale americana s egue due trecce: le prima riguard a II 
traffica Interneilenele di droga, la seconda le lelriettve di 
ime mister lene eetta chiamate « swlngere s (I gaudenti) 

A MOINA 4 


In queeti cui le cifre non ri 
discastano malto de quelle del¬ 
lo scoreo anno. Parikotar ran- 
to Intana» fl trafltoo ai valichi 
ai frontiera. 
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Forma richiesta dai tra sindacati 


% - • ' ' 

Per i porti 
si impongono 
nuove scelte 

tt tentativi di ilndere i problemi di fonde della vita del paese contra¬ 
state dalle organizzazioni dei favoratori • I portuali rivendicane il rior¬ 
dinamento del settore - Un indirizzo basato suirinteresse pubblico 


Come si prepara il Festival nazionale tlell* Unità 


Raccolti per PUnità 


1 miliardo e 135 milioni 


Sottoscrizione 
e tesseramento: 
nuovi successi 


Il moto politico a program¬ 
matico che ha rarattarlito 
la «flohlerudruil dal Dmkko 
ta Rumor lo mnoo di ratti 
nuo riamptaado 1 tovaratan- 


Di (moia al g ommo 

no già la piattaforma i 
estiva unitaria p rasanti 


stava- 


grandi categoria quah l a» 

talmaocanici, gli edili, 1 chi¬ 
mici: esse atessa potevano e 
dovevano eoatitidre un mo¬ 
mento di « scelta » politica 
per un governo che volesse 
minimamente rappresentare 
le esigenae di milioni di la¬ 
voratori. Quando il padrone e 
l'operaio sono l’uno davanti 
all'altro in uno «contro che 
si annuncia duro e difficile 
non prendere postatone si¬ 
gnifica schierarsi da una par¬ 
te precisa, cioè da quella dei 
padroni: e la conferma di ciò 
la si ha proprio nella « conti¬ 
nuiti » della politica economi¬ 
ca di centro-sinistra che Ru¬ 
mor ha detto di voler porta¬ 
re avanti, crucila atessa politi- 
ca cioè cóltro la quale milio¬ 
ni di lavoratori si sono battu¬ 
ti con grande torva. 

Di fronte al governo stava¬ 
no le richiesto scaturito dal¬ 
la grandi lotto che hanno in¬ 
vestito a continuano ad inve¬ 
stire le campagna. Stavano 1 
problemi sollevati dagli ado¬ 
peri dagli statali che riguarda • 
no la riforma democratica dal¬ 
la pubblica amministrazione, 
dei professori, degli studenti 
che hanno posto con for¬ 
se drammatica il problema 
della scuola, di una scuola 
non più in grado di funzio¬ 
nane (dei resto i ''alitativi 
messi in atto per f't osanti 
di licenza media e per quel¬ 
li di maturità ed abditaslone 
hanno mostrato ancor di più 
11 faUhnento della linea poli 
tica governativa); stavano 1 
problemi degli enti « previ, 
densa die la lotta dei lavora¬ 
tori ddTENPAS. gli stese! bi¬ 
lanci consuntivi approvati In 
questi giorni hanno messo a 


Questo materiato ancora 
una vetta hanno voluto elude¬ 
re, in un tentativo maldestro 
di rinviare 1 problemi, di 
pr endere tempo, di « parcheg¬ 
giare », come al dio». 

Bene oggi di fronte si go¬ 
verno, oltre a quelli che ab¬ 
biamo elencato, d sono fatti 
nuovi, di grande rilievo e si¬ 
gnificato politico: c’è un mo¬ 
vimento sindacale che tende 
sempre di più a saldare 1 pro¬ 
blemi del lavoratori nella fab¬ 
brica, in tutti gU altri luo¬ 
ghi di lavoro a quelli dello 
evfluppo economico e «oda¬ 
le del Paese e che. In questa 
rloaroa, rafforza e matura un 
proce—o unitario profonda, 
mento sentito da milioni di 
operai, di contadini, di impie¬ 
gati. 

Per la prima volta, se non 
andiamo errati, nel nostro 
Paese 11 governo al trova di 
fronte a piattaforme rivendi, 
estive unitarie che portano la 
sigla delle organizzazioni sin¬ 
dacali aderenti alle tre Con¬ 
federazioni. 

Dopo il documento del sin¬ 
dacati deeli edili aderenti a 
CGIL, CISL e UIL che Indi¬ 
cano nel problema della casa 
imo dei tratti di fondo della 
vita del Passa, che legano la 
candùdone di lavoro, la stabi¬ 
lità dall'occupazione per Tedi- 
le antaastilanto richiesta di ca¬ 
se a basso costo, di nuovo tre 
sindacati di un altro settore 
di grande rilievo per lo svi. 

S economico dei paese — 
» del porti e delle atti¬ 
vità marittime — presentano 
una piattaforma unitaria. 

L’inizio del documento pre¬ 
disposto dalle segreterie na¬ 
zionali delle federazioni del 
lavoratori del porti aderenti 
a CGIL. CISL e UIL contie¬ 
ne una forte denuncia delle 
manovre padronali, delle pres¬ 
sioni che al stanno portando 
avanti per rafforzare 11 pote¬ 
re di iniziativa privata. I 
sindacati affermano di vede¬ 
re « un obiettivo collegamen¬ 
to » fra queste pressioni e l’at¬ 
to compiuto dal precedente 
ministro relativo alla conces¬ 
sione di una nuova autono¬ 
mia funzionale a Porto Torres. 

Un accordo raggiunti) fra 
sindacati e ministero della 
Marina mercantile aveva vi- 
sto 1 lavoratori oomplere un 
passo avanti ora invece — oo- 
me afferma il documento — 
« si è ripresa la strada peri- 
noiosa di una politica anti¬ 
pubblicistica e contraria alle 
prerogative delle Compagnie 
portuali, con la conseguenza 


Sospesi per 
uno sciopero 
alcuni voli 
dell'Alitalia 

Alcuni voli nazionali dell'Ali¬ 
tato saranno egri sospesa per 
lo actepero degù assistenti di 
veto. bastonatene dal lavoro è 
«tato proclamata dal personale 
di cabina. Sono sospesi i seguen¬ 
ti voti: AZ 1110/1111 Roma-Fa- 
lermo-Itema; AZ 134/129 Home 
Catonia-Roma; AZ 110/113 Ro- 
me-Palermo-Rama ; AZ 056/059 
Roma-Genova-Roma; AZ 240/241 
Roma-Torlno-Roma; AZ 078/175 
Roaa-Venezto-Roraa ; AZ 182/ 
113 Roma-Mapoii-Roma ; AZ 006/ 
MI Roma - Milano - Roma; AZ 
METTI Roma - Cagliari - Roma; 
AZ 141/079 Roma-Vanezu-Ro- 

E ; ÀZ tmm Rema-Genova- 
na; AZ 4000/4100 Roma-Ca- 
MHtfHtoma: AZ 143/170/147 Ro- 
tobMtoso-VaMtia-Rmua. 


inevitaMla di un acuirsi del 
conflitto, nel nostro settore, 
fra fona lavoratrici e gruppi 
privati». «E* ovvia Infatti — 
proeague il documento — che 
tota provvedimento eoe impe 
dirà ma ansi imporrà la ri¬ 
presa della tolto dal portua¬ 
li per rivendicare il toro im¬ 
piego in pontili privati ». 

Di frante a questo stato di 
cose che favorisce ancora una 
volta i grandi gruppi privati 
(per esempio a. Porto Torres 
si è dato ti diritto di compie¬ 
re operazioni in proprio per 
le merci ed 1 materiali inte¬ 
ressanti il ciclo produttivo di 
tutti gii impianti industriali 
del gruppo della Società Sar¬ 
da Industrie resine) i sinda¬ 
cati riaffermano ta loro vo¬ 
lontà di portare avanti una 
politica di tipo pubblicistico. 
Si chiede quindi la costitu¬ 
zione di una commissione per 
risolvere una serie di proble¬ 
mi del lavoratori, affrontando 
poi la questiona più generale 
dell'assetto dei porti, ponen- 


I do U governo di fronte ad un 
bivio: la scelta cioè fra una 
politica pubblicistica ed una 
antipubblicistica. 

Con estrema urgenza i sin¬ 
dacati chiedono infatti di pro¬ 
cedere ad « un ooraggioso rior. 
dinatnento della esattone por¬ 
tuale che sia fantionale al- 
le esigenze moderne, che sem¬ 
plifichi l'organizzazione por¬ 
tuale e consenta una articola- 
rione di servizi più idonea ad 
una giusta collocazione del¬ 
l'Ente di gestione e delle Com- 
- ie portuali ». 

< Da quanto indicato — pro¬ 
segue il documento — risul¬ 
to evidente la impossibilità di 
rinviare i nodi che ancora eri 
stono nei settore, il necessa¬ 
rio impegno politico che li 
ministero della Manna Mer¬ 
cantile deve inevitabilmente 
assumere e l’esigenza di una 
chiara scelta ner la concezio¬ 
ne pubblica dei problemi por¬ 
tuali s. 

a. ca. 


Nuevi successi vengane 
segnalati nella CAMPA¬ 
GNA DEI DUE MILIARDI 
per L'UNITA' a II P.CI. 

I cempsgnl di MOLFET- 
TA (Bari) b enne temoni- 
ceto che il Festival de 
L'UNITA' si è svolto por 
tre giorni con un'ampia 
partecipazione pe p el are, 
conseguendo pienamente 
tutti gli obicttivi politici. 
Le sottoscrizione ha rag¬ 
giunto il 100 por conto od I 
comunisti di MoHotta s'im¬ 


pegnano a centi nuoce noli* 
loro iniziative contro la 
provocatorio costituito^ 
deI gevorae « monocolore » 
de, dia eoa risponde alto 
•Haas dallo larghe massa 
lavarstrid a del Paese. 

La imi— s di SCORDU 
(Catania) ha informato II 
compagno Longi • la Di ra¬ 
ziona dal P.C.I. di a vere 
già raddoppiate II numero 
dogli Iscritti al Partito ri¬ 
spetto al '41 o di avere 
—parate l'obiettivo stabili¬ 
to par la sottoscrizione. 


La sottoscrizione por la CAMPAGNA DEI DUE MI¬ 
LIARDI lancialo dal P.C.I. aveva raggiunto, allo oro 13 
di lori, la cifra complessiva di 1 MILIARDO a 135 MILIONI 
di lira. 

La graduatoria delle Federazioni o la graduatoria re¬ 
gionale varranno pubblicato nello nostre edizioni di mar¬ 
tedì 17 agosto. 


Dibattito al Campo scuola della CISL sull a lotta dell'Apollon 


I COMUNISTI SONO QUELLI 
CHE CI HANNO SOSTENUTO 

Al centro della discissione l'unità sindacale - L’appoggio dato dalla stampa operaia 


Dal mostro corrispomdo«te 

S. MARTINO IN BADIA, 1S 

La proiezione del film « Apoi- 
lon, una fabbrica occupata » 
ed U dibattito ebe è seguito, 
hanno caratterizzato in maniera 
positiva una delle giornate di 
attività del camposcuola CISL, 
ove più di 300 lavoratori, per 
lo più giovani, dànno vita ad 
una «erta di iniziative imper¬ 
niate attorno al tema di fondo; 

« I mali della società attraverso 

10 specchio della condizione ope¬ 
rala o delle lotta sindacali». 

D regista Ugo Gregoretti, pre¬ 
sentando la pellicola, ne ha 
messo in risalto la funzione che 
essa ha voluto svolgere come 
strumento che i lavoratori del- 
]'«Apol)on» ai son dato in rap¬ 
porto ad un'esigenza < propa¬ 
gandistica * immediata, di sen¬ 
sibilizzazione dell’opinione pub¬ 
blica nel corso delia loro dura, 
drammatica ed, alla fine, vitto- i 
riosa lotta, protrattasi per ben ] 
13 mesi. Di fronte all'esigenza 
dei lavoratori si è prospettato, 
per 1 cineasti, un problema im¬ 
mediato. I cineasti si sono po¬ 
sti al < servizio » dei lavoratori 
per la produzione del film; il 
loro problema è stato quello di 
un impegno che non rimanesse 
imbrigliato nei circuiti « norma¬ 
li». E si è prospettata, quindi, 
la necessità di una scelto di¬ 
versa e difforme per cui il 
film non è stato portato dal di 
fuori nella fabbrica, ma i suoi 
contenuti sono stati determinati 
nel corso delle assemblee te¬ 
nute dai lavoratori dell’azienda 
occupata. 

Applausi commossi e calorosi 
hanno sottolineato ripetutamen¬ 
te i punti più intensi della prole 
zlone ed hanno dato una testi¬ 
monianza della partecipazione 
che, anche a livello emotivo, 

11 film impone e sollecita. 

Quindi il dibattito, protrattosi 

per tutto il pomeriggio ed in¬ 
trodotto dal sindacalista della 
CISL. Corrusaniti. membro del¬ 
la CI. dell’* Apollon * (e quin¬ 
di uno dei protagonisti della 
lotta) che. nel suo saluto, ha 
rivolto, partendo dalla sua espe¬ 
rienza, un forte appello unita¬ 
rio. 

TI tema al centro della discus¬ 
sione è stato quello dell’unità 
sindacale e delle sue implica¬ 
zioni pitiche. L’unità sindacale 
è stata l’obiettivo sul quale, 
sia pur con diverse tonalità, 
tutti gli intervenuti si sono di¬ 
chiarati concordi. Diversità di 
opinione sono emerse in crdine 
al ruolo ed alla funzione del 
sindacato, alla sua articolazio¬ 
ne, alle prospettive della lotta 
sindacale. Su questi argomenti 
il tono del dibattito ha pre 
sentalo anche delle smagliature 
con l’esprimersi di talune po¬ 
sizioni che. nei contesto dello 
stesso svolgimento del dibattito, 
si son rivelate alla fine arre¬ 
trate e superate: la pretese 
« strumentalizzazioni » da parte 
del PCI. del movimento studen¬ 
tesco e la pretesa tendenza 
egemonica delia CGIL nel corso 
delle lotte. 

Soprattutto l’Intervento finale 
del sindacalista Corrusaniti del- 
j‘« Apollon » ha avuto un'impor¬ 
tanza notevole. 

Corrusaniti ha parlato senza 
peli sulla lingua, mettendo tutti 
di frenìe alla realtà: « L'appor¬ 
to del PCI i stato determinante 
per la conduzione della nostra 
lotta; nei primi giorni, anzi, è 
■tato l'unico, malgrado le sol¬ 
lecitazioni rivolte ad altre for¬ 
ze politiche ». E qui l'operaio 
delre Apollon » ha ricordato co¬ 
me 1 comunisti abbiano garan¬ 
tito i rifornimenti agli operai 
occupanti, come i deputati del 
PCI siano stati gli unici ad es¬ 
sere sempre presenti, giorno • 
notte, allorché la pollila dimo¬ 
strava la chiara Intensione di 
spezzare con la violenza la re- i 


sistema dei lavoratori occu¬ 
panti. 

Cosi anche nei confronti del 
movimento studentesco e della 
sua presenza, assieme ai comu¬ 
nisti, in via Veneto nella notte 
di Capodanno alla manifesta¬ 
zione di solidarietà indetta dai 
lavoratori dell’cApollon»: «Quel¬ 
li «renano ed hanno risposto al 
nostro appello — ha sostenuto 
Corrusaniti —. gli altri erano 
a ballare». D sindacalista ha 
riconosciuto che tali dati di 
fatto possono apparire «spia¬ 
cevoli » per chi comunista non 
è e per chi si riconosce in una 
diversa concezione del moodo. 
Non di meno, dì fronte alla real¬ 
tà della presenza dei comuni¬ 
sti. c'è stata l'azione della de¬ 
stra democristiana rivolta a 
gettare sul lastrico i dipendenti 
dell’< Apollon ». E qui l’accusa 
di Corrusaniti si è fatta pre¬ 
cisa e circostanziata. 

Quel dottor Conti, raffigurato 
dal film ed al quale i lavora¬ 
tori avevano appioppato il no¬ 
mignolo di « Becchino ». non è 
altri che l'amministratore del 
Popolo, il quotidiano ufficiale 
della DC. « E chi vi parla — 
ha soggiunto il sindacalista — è 
uno che ha in tasca la tessera 
delia DC ». 

Per la stampa vale io stesso 
discorso: < Piaccia o dispiac¬ 
cia. i giornali che hanno soste¬ 
nuto la nostra lotta sono stati 
quelli comunisti e. in qualche 
misura L’Anvenire. Gli altri 
giornali, quando hanno parlato 
di noi, lo hanno fatto per de¬ 
nigrarci e per calunniarci, tan¬ 
to che, spontaneamente, tra I 
lavoratori, ha preso corso l’im¬ 
pegno di non più comprare il 
Tempo, il Messaggero e g'i 
altri quotidiani borghesi ». 

Per quanto concerne 1 rap¬ 
porti tra i sindacati, l'operaio 
dell'* Apollon » ha sottolineato 
come la CGIL non abbia mai 
fatto pesare la posizione de! 
sindacato maggioritario che es¬ 
sa. con largo margine, detiene 
nello stabilimento. 

Ha concluso Ugo Gregoretti, 
dicendosi soddisfatto dell'anda¬ 
mento delia discussione che ha 
dimostrato come il film adem¬ 
pia a quella funzione di «pre¬ 
testo » per un dibattito fra la¬ 
voratori per la quale era stato 
concepito. 

Gianfranco Fata 


Rientrato aé Aosta 
il compagno Strazza 

Affettuoso incontro con I compagni al Festival 
dell’« Unità » — Un telegramma di Pecchioli 


AOSTA, 18 

Venerdì aera alle ore 18 il 
compagno Renato Strazza è 
giunto da Genova ad Aosta 
dove, dopo tre anni di sepa¬ 
razione, ha finalmente potuto 
riabbracciare i suoi cari e 
riprendere contatto con i 
compagni della Valle d'Ao¬ 
sta. Era giunto in Italia dal¬ 
l'Ungheria il giorno prece¬ 
dente, all’aeroporto di La¬ 
nate a Milano, per costituir¬ 
si e rendere cosi possibile 
l'entrata in vigore del de¬ 
creto di grazia emanato dal 
presidente della Repubblica. 
Dopo aver sbrigato tutte le 
formalità presso la questura 
di Genova, il compagno Re¬ 
nato Strazza è stato definì- 
hvamente scarcerato vener¬ 
dì mattina alle 11 ed ha 
potuto partire per Aosta. 

Strazza, aH'arrivo, dopo 
essersi alquanto trattenuto 
con ì familiari, ha voluto 
incontrarsi in serata con le 
centinaia di compagni con¬ 
venuti ai festival dell'Unità, 
che gli hanno serbato un'ac¬ 
coglienza affettuosissima 

Dalla primavera dei 1966 
Strazza era costretto all'esi¬ 
lio in seguito ai noti avve¬ 
nimenti che determinarono 
in quell'anno Pnsedìarsi del 
centro sinistra all'ammini¬ 
strazione regionale della Val¬ 
le d'Aosta. Il compagno 
Strazza, nella sua qualità di 
vicepresidente non convocò 
il Consiglio, m seguito alle 
posizioni assunte dagli am¬ 
ministratori comunisti e del¬ 
l’Unione Valdotaine che ave¬ 
vano dichiarato che non ai 
sarebbero presentati in au¬ 
la perchè richiedevano nuo¬ 
ve elezioni. 

Tale atteggiamento fu ri¬ 
tenuto però dalla Corte di 


Assise di Genova e succes¬ 
sivamente dall'Assisa d’ap¬ 
pello della stessa città, co¬ 
me un attentato al funzio¬ 
namento dell'assemblea re¬ 
gionale, in base all'artico¬ 
lo 289. impiegato in quel¬ 
l'occasione per la prima vol¬ 
ta, e Strazza fu condannato 
a 7 anni e 6 mesi 

La grazia ha ora eliminato 
per lo meno le conseguenze 
umane della condanna. A 
questo proposito il compa¬ 
gno Strazza ha dichiarato: 
«Tre anni d'esilio, lontano 
dai mieri cari, dai compa¬ 
gni, dal mio lavoro, seppure 
confortati dalla vicinanza dei 
compagni di Aosta, con i 
quali ho avuto più d'una 
occasione di incontrarmi e 
dai quali ricevevo costante- 
mente lettere a cartoline, 
oltreché naturalmente dalla 
convinzione di aver agito 
sempre e solamente con l’in¬ 
tenzione di rendere alla Val¬ 
le d'Aosta un servizio di 
progresso e di giustizia, so¬ 
no stati lunghi e dolorosi. 
Rientrare ed avere final¬ 
mente l'occasione di dimen¬ 
ticarli mi riempie di com¬ 
mozione ». 

41 compagno Strazza, fl 
compagno Ugo Pecchioli. a 
nome della Direzione de! 
PCI, ha inviato il seguente 
teledramma • * Nel momento 
in cui ritorni in Italia fra 
i tuoi cari ed i tuoi com¬ 
pagni, ricevi, caro Renato, 
il saluto più fraterno e af¬ 
fettuoso della Direzione del 
Partito. Ti attendono ora 
nuovi compiti di lavoro e 
Hi lotta per il progresso del¬ 
la tua Valle, del tuo Paeae, 
che saprai assolvere con lo 
spirito di senior Ti abbrac¬ 
cio, Ugo Pecchioli ». 


MILANO, 16 

Un nuovo falso allarme ha 
mobilitato, oggi polizia, cara¬ 
binieri, acanti della Volante e 
della Polizia Ferroviaria, quan¬ 
do una telefonato anonima ha 
fatto pensare che 1 terroristi 
dei treni stessero per ripete¬ 
re alla stazione Centrale di 
Milano le imprese dinamitar¬ 
de della notte del 9 agosto 

Li telefonata, pervenuto nel 
primo pomeriggio ai carabi¬ 
nieri, informava che sul bina¬ 
rio 4 della Centrale era auto 
deposto un ordigno al tritolo. 
Pochi minuti dopo, verso le 
15, un Imponente schieramen¬ 
to di agenti al precipitava al¬ 
la stallone, nel luogo segna¬ 
lato: binari e marciapiedi ve¬ 
nivano minuti osamente setac¬ 
ciati, ma di esplosivi non al 
trovava traoda. Dopo ua’gna 


di lavoro, polizia e carabinie¬ 
ri smobilitavano: niente trito¬ 
lo, ma aolo uno dei tanti fal¬ 
si allarmi, come quelli che al 
sono susseguiti dalla notte del 
9 agosto ad oggi. 

Episodi come questo, evi¬ 
dentemente, sono destinati a 
continuare fino a che non al 
sta fatto luce sugli attentati 
del 9 agosto: ma ie autorità 
di pollala, che nei giorni scor¬ 
si si erano dimostrate abba¬ 
stanza ottimiste sul corso del¬ 
le Indagini, tino a dar credi¬ 
to ali'ipotesi che al foase or¬ 
mai individuato una pista si¬ 
cura (ai era parlato di un 
contro di operazioni a Milano, 
e di un collegamento a Roma, 
M erano fatto pubblicamente 
tUariota zul tipo di ordigni 
usati In questi attentati ed 
in altri precedenti), da alcuni 
(tornì tacciono ermeticamento. 
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LIVORNO: BANDURE ROSSE 
ACCANTO ALLA BASE USA 

Questo lo scenario dell’incontro fra i ritingati vietnamiti e i compagni rii tutta Italia — Dibattito 
vertice-base-vertice per « costruire » fa festa — Hanno saltato le ferie per la stampa cemvniste 


Insabbiate le indagini per gli attentati ai treni? 

Falso allarme a Milano: 
«C’è tritolo sui binari!» 


Estrazioni del Lotto 


Saboto 14 agosto 1747 


Napoli (Il astratto) x 

Roma (Il estratto) ) 1 

Al diaci vincitori con 13 punti 
9.4BS.N9 lira; con 11 punti lira 
1I4.9M) con 19 punii 11489 lira. 
Montapromlt 87.133.tt9 tira. 


Nostro servizio 

LIVORNO, dgusto. 

Sii temei Signor x Anche 
a* mz ha offerto un arancia 
ta amara, devo portare di lei 
eoa poca deferenza Sedato 
accan to a me nel 4 scampar- 
ttmanto dal tremi Rama Livor¬ 
no, eoa il avo linguaggio da 
Inu mato a il tuo piglio da 
cti to d m o al di aopra della su- 
tchia temòrava un monumen¬ 
to all’or dine costituito Non 
leggeva, sfogliava una pila di 
ite r a s ti di destra « «fi cen¬ 
tro-destra tanto per prendere 
spunti e poter ricominciare 
punendo dal concreto il suo 
solilo discorso da benpensan¬ 
te astratto « Creda a me, non 
et st capisce piu niente • e 
mescolava tutto, gli omicidi 
di Los Angeles, gh studenti 
sfaticati, la tua donna di ser¬ 
vizio, gli operai che non s'ac¬ 
contentano. il commercio del 
la droga, i magistrati che scio¬ 
perano, la morale di suo non 
no e il governo debole « Do¬ 
ve andremo a finire con la 
morte delle idealità » — con¬ 
cludeva abbronzatissima. 

Lui doveva scendere a Co- 
stiglio ocello, anzi nel tuo mo¬ 
toscafo, io invece a Livorno. 
A Livorno per fare che? Per 
la preparazione del Festival 
nazionale dell'Unità. L'Unità 
giornale comunista? L'Unità 
giornale comunista — rispon¬ 
do — mi dispiace per lei. 

La fabbrica 
delle idee 

E così, riflettendo tu quel 
grande italiano che avevo in¬ 
sto scendere, sono arrivata su¬ 
bito a Livorno, dove mt aspet¬ 
tavano i compagni, i rossi, 
tutti bianchi malgrado il ma¬ 
re e il sole di ferragosto. Nien- , 
te ferie quest'anno per i com¬ 
pagni. Qualche moglie bronto¬ 
la — dicono ma non tan¬ 
to. Molte tanni l lavori eleg¬ 
gati», cuciono bandiere, rac¬ 
colgono fondi per la sottoscri¬ 
zione, diffondono l’Unità, van¬ 
no casa per casa. 1 mariti fan¬ 
no i lavori « pesanti ». E tan¬ 
to per darmi subito un'idea 
del speso» e delle dimensio¬ 
ni di questa grande impresa 
terrestre che è un festival na¬ 
zionale. snocciolano le prime 
cifre: li chilometri di tubi 
Dalmine, s.soo morsetti, 30 ton¬ 
nellata <H rena per bloccare 
le strutture, tutto prefabbrica¬ 
to, pronto per essere monta¬ 
to e smontato in pochi gior¬ 
ni dentro l'immenso Ippodro¬ 
mo dell’Ardenza. La mano d’o¬ 
pera è tutta gratis. Guada- 
mano solo le idee, le si dea- 
Utà ». come le chiamava il Si¬ 
gnor X. 

Usciti dalla stazione, via in \ 
macchina, ritmo serrato di mo- I 
torà e di paróle, rtmportan- 
tisstmo U discorso di Berlin¬ 
guer », eU nostro Par-ito mar¬ 
cia bene» e arriviamo subi¬ 
to in via Galileo Galilei. La 
macchina al ferma davanti a 
un palazzetto antico. Dentro, 
un gigantesco stanzone pieno 
di operai in ferie che costrui¬ 
scono il Festival giorno e not¬ 
te. Qui si fabbricano idee De¬ 
gli operai presenti la maggio¬ 
ranza sono pittori. Stanno lì 
dentro come se si trovassero 
in mezzo a un corteo. Stesso 
entusiasmo. Stessa caparbie¬ 
tà. Una coerenza intellettuale 
da militanti Hanno formato 
un collettivo aperto. Si danno 
i turni sui lavoro giorno e 
notte. Li chiamano i mac¬ 
chiatoli. 

Nel continente 
sud-americano 

Per tl pannello centrale è 
stata fatta una scelta — rac¬ 
contano — st è deciso di par¬ 
tire dalla fotografia, cioè dal¬ 
la realta, dalla fotografia si ar¬ 
riva al disegno, poi con il co¬ 
lore alla pittura illustrativa. 
Ogni disegno un fatto, tanti 
fatti un discorso, sul mondo 
che lotta, sull'Italia ohe lot¬ 
ta, giustizia e ingiustizia, pa¬ 
ce e guerra, lltaha dei pa¬ 
droni e l'altra Italia, la sto¬ 
ria, la cronaca la Comune di 
Parigi, la Rivoluzione d’Otto- 
bre e «a stampa comunista. 
Imperialismo c socialismo, in¬ 
samma. « li punto di vista del 
Partito della classe operata e 
il filo conduttore ». Una logi¬ 
ca ferrea che si snoda In 32 
metri di lunghezza per $ di 
altezza, a forma circolare, un 
quarto di luna che verrà in¬ 
stallato nel grande prato del¬ 
l'ippodromo, sopra l'immagi¬ 
ne, il testo sotto ad altezza 
d'uomo. « Prima zi guarda, 
poi st legge ». Pache frasi pun¬ 
tuali, esatte, su tutto ciò che 
c't e su carne dovrebbe es¬ 
sere. Una u natura pipa » che 
corre lunga dietro il pennel¬ 
lo dei macchiatoli. 

Vedo Ho Chi Min, grandis¬ 
simo, potentissimo, già tutto 
colorato, vedo Vladimiro Ilic 
già rifinito , piti alto di tutti, 

8 metri per 11, la stessa im¬ 
magine, ingrandita, della tes¬ 
sera del Partito 1970. Un mac¬ 
chiatolo si dedica a un ara¬ 
bo tenuto sotto controllo da¬ 
gli israeliani, un altro lavo¬ 
ra sul volto di lumumba, an¬ 
cora scolorito. Intravedo un 
pezzo di un generale greco f 'on 
le medaglie fatte di stagnola, 
vedo tutto intiero ti corpo ri¬ 
verso sul marciapiede del gio¬ 
vane ucciso dalla polizia a Pa¬ 
lermo: luglio 'SO. Un giovane 
con la barba iscritto al Par¬ 
tito da pochi mesi mi pren¬ 
de per la mano e mi dice: 

« Qui slamo nel continente 
Sud americano ». E sembra di 
esserci davvero, leggendo quel¬ 
la sortita « pipo l'alleanza obre- 


ro cempenna » e sulla destra 
Fidel Castro ancora fatto a 
matita che parte alla follo. 

Tutti materna, m questa pau¬ 
sa del lavoro, slamo assisten¬ 
do altanteprtmo del Festival 
meno m al e dell'Unità, molto su¬ 
dati. te maggioranza te ca¬ 
nottiere, le mani sporche dì 
colori, di biacca « di vinoni 

L’ingegnere capo del cantie¬ 
re è U responsabile ds pro¬ 
paganda, lui scrive su un fo¬ 
gliaccio * uniti contro ì'tmpe- 
nalismo », a tutti contro l'al¬ 
leanza dei padroni», e a de¬ 
stra non si va », • 40 ore pa¬ 
gate 48 », « Aumentare t sala¬ 
ri, diminuire t prezzi », « L’Eu¬ 
ropa ha bisogno di una clas¬ 
se operata libera » ecc. tee. 
GU altri discutono, poi tra- 
scrivono in bella copta sui 
pannelli. 

Che cosa deve essere un Fe¬ 
stival dell'Vmia 7 Pongo que¬ 
sta domanda in mezzo ai ba 
rottoli e ai chilometri di stof¬ 
fa bianca fuori moda compra¬ 
ta a Prato a basso costo. E i 
compagni mi rispondono: Non 
deve essere un festival « lu¬ 
stro», ti nostro festival deve 
essere come siamo noi Le no¬ 
stre idee, V. nostro lavoro, i 
nostri impegni di lotta, sono 
il Festival II nostro è un par¬ 
tito di massa? il festival deve 
essere un festival di massa. 
SO, 60, 100 mila persone, un 
linguaggio unico Come rende¬ 
re tutto questo? L'inventiva 
popolare 7 Stiamo attenti Spes¬ 
so è falsata dai modelli pub¬ 
blicitari. L’intervento popola¬ 
re è sui contenuti. Prima dì 
tutto i contenuti 11 nostro sti¬ 
le di lavoro? Ha seguito un 
criterio: veri ; - base - ver¬ 
tice Prima le riunioni ristret¬ 
te, poi la verifica con le as¬ 
semblee di sezione, le segre¬ 
terie di sezione, quindi l’ar- 
riechimento, la critica, poi di 
nuovo la sintesi al vertice, il 
momento organizzativo, ta di¬ 
visione del lavoro, in provin¬ 
cia, nei quartieri, in tutto ti 
Partito. Abbiamo cominciato 
a giugno. Niente ferie que¬ 
st’anno? Quest'anno tocca a 
noi, tocca a Livorno, lo ospi¬ 
tiamo noi quest'anno U più 
forte partito dell’Europa capi¬ 
talistica all’Ippodromo della 
Ardenza dal 7 al 14 settem¬ 
bre. 

Si fa fatica a capire la por¬ 
tata di questo impegno politi¬ 
co che st misura in gigante- 


I schi spazi, in tonnellate di 

strutture e di fantasia, ve me 
gtiato di braccia che lavora¬ 
no seguendo schemi dettati 
dall'esperienza umano e dot¬ 
ta capacità tecnica. Mi aiuta 
a capire una planimetria ge¬ 
nerato deU'ippodromo che an¬ 
diamo a vedere in Federazio¬ 
ne. La stendono sul tavolo tn 
una stanza dove entrando si 
vede affissa al muro .sotto ve¬ 
tro la bandiera dilla fonda¬ 
zione del partito « Livorno, 
21 gennaio 1921. Sezione del 
Partito comunista d’Italia ». 

Gli operai 
e le loro lotte 

Ora abbiamo tutti gli oc¬ 
chi puntati sulla planimetria 
generale impossibile far par¬ 
lare uno alla volta Parlano 
tutti insieme' qui i tre pon¬ 
ti cosfuiti da noi, 2 di 42 me¬ 
tri e uno di 39 che partono 
dal "peso" e portano al cam¬ 
po. Qui la pista da ballo, qui 
la mostra fotografica, qui la 
mostra del disegno di Scala¬ 
rmi, qui la mostra di Lenta, 
qui la mostra del disegno in¬ 
fantile, qui ta mostra sulla 
Grecia, qui ta mostra del ma¬ 
nifesto di protesta e di lotta, 
questo è stato riservato al tre¬ 
nino per i ragazzi, al centro 
lo stand della controinforma¬ 
zione. E’ affidato ai giovani: 
dentro si chiamano i gtovani 
a discutere, si producono ma¬ 
nifesti a getto continuo con 
le tecniche a spruzzo, seri¬ 
grafia e linoleum Ecco i ri¬ 
storanti. Ecco la piccola Are¬ 
na per la rassegna del cine¬ 
ma e per i dibattiti • posti a 
sedere Temi in discussione? 
Le lotte operaie, i problemi 
della città. TV e informazione, 
la stampa delle dorme contro 
le dorme. 

Lo staff direzionale viene 
continuamente interrotto nel 
suo lavoro di d-scrizione svi¬ 
ta planimetria generate. C’è 
gente che viene e che va, 
Non si saluta nessuno, tanto 
ci si vede sempre. Arriva ti 
segretario della Sezione Cate¬ 
to con due fogli in mano Ab¬ 
biamo deciso — dice — di 
non chiamarlo più ti villag¬ 
gio dei ragazzi ma e tl cantuc¬ 
cio dei ragazzi». D’accordo?. 
Fa vedere le scritte: « Tutti i 


bambini sono intelligenti se 
l'ambiente li aiuta s> « Non sia¬ 
mo nati per ta Nato» Qms- 
st’ulttma frase va scritta tn 
grande, 3 metri di base per 
4 di altezza D’accordo 7 D'ac¬ 
cordo. L'informazione si alter¬ 
na aita discussione, continua- 
mente. 

Arrivano le o occordtste: so¬ 
no duemila, ma ne sono ve¬ 
nule solo due. per fortune, 
per prendere una piccola de¬ 
cisione per un lavoro grandis¬ 
simo: la rarcoUa dei fondi 
con le coccarde II Festival de¬ 
ve dare soldi all'Unità e al 
Partito 

Vertice base vertice■ Il se¬ 
gretario della Sezione Porto 
entra e domanda quando et 
sarà la riunione per tl cor¬ 
teo oggi alle 3 Bene La riu¬ 
nione del direttivo allora pos¬ 
so farla domani Ci vediamo 
alle 3 Un altro domanda furio 
della FOCI con gli occhiali 
tondi come s'usavano un tem¬ 
po) Avete avuto ncitcìe 7 Ven¬ 
gono i vietnamiti 7 Vengono i 
vietnamiti Ci hi telefonato 
ora la Direzione. (Ecco un sor¬ 
riso che sembra un applauso). 
Troveranno tante dì quelle 
bandiere rosse a pochi passi 
dalla base americana. Un an¬ 
zi” no partigiano chiede consi¬ 
glio per uno slogan sulla Gre - 
eia. Lo vuole più forte Un al¬ 
tro giovane parla del lavoro 
che stanno facendo per ta 
mostra del disegno infantila. 
E' del circolo « Città futura » 
Prima hanno discusso, poi 
hanno deciso No i come cir¬ 
colo facciamo la mostra del 
disegno infantile E hanno 
« inventato » come fossero i 
primi a farlo il lavoro di 
quartiere, andando a parlare 
con i genitori, con i maestri, 
con i professori Inutile teoriz¬ 
zare la continuità Spesso na¬ 
sce da sola anche se i gtova¬ 
ni non sanno che stanno con¬ 
tinuando. 

Oggi alle 3 la riunione, poi 
si va nelle sezioni a vedere ti 
Partito al lavoro Questo par¬ 
tito che parla livornese, ma 
che i come se parlasse un 
linguaggio intemazionale ora 
che si appresta ad accoglie¬ 
re all’Ippodromo t problemi 
di tutto il mondo Questa pic¬ 
cola provincia italiana sta di¬ 
ventando davvero grande co¬ 
me un mondo. 

Giuliana Ferri 


Prosegue con successo lo letto dei braccianti 

Non si raccoglie frutta 
nelle campagne ferraresi 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 16 

Sono ancora in lotta i lavo¬ 
ratori delle campagne ferrare¬ 
si per il rinnovo del contar Uo 
provinciale di lavoro. Già cin¬ 
que giornate di scioperi provin¬ 
ciali sono state attuate in per¬ 
fetta unità fra i sindacati, men¬ 
tre aitai tre giorni sono pro¬ 
grammati per la prossima set¬ 
timana, e precisamente il 19, 
20 e 21 agosto. Oltre a ciò. va 
considerata tutto una lunga se¬ 
sie di scioperi aziendali, comu¬ 
nali e zonali attuati nelle set¬ 
timane scorse. Intanto, i lavo¬ 
ratori non procedono alla rac¬ 
colta della frutta, e portano in 
tai modo duri colpi all'intransi¬ 


genza degli agrari. Le segna¬ 
lazioni di aziende dove pesche 
e pere precoci sono già a ma¬ 
turazione e non vengono rac¬ 
colte aumentano ogni giorno 
considerevolmente. Gli agran 
stanno duramente pagando di 
persona le assurde resistenze 
dell’associazione degli agricol¬ 
tori, la quale ha la responsa¬ 
bilità dei danni che vengono 
arrecati alla produzione. La lot¬ 
ta dei braccianti sta conseguen¬ 
do dei risultati eccezionali: la 
azienda Buscaroli di Coman¬ 
dolo, la Lodi di Mizzana, la 
Scaramelli di San Bartolomeo, 
le aziende di Borotto, ecc. 

Si tratta di aziende di note¬ 
voli dimensioni e di grande pro¬ 
duzione Qui le debolezze del 


passato sono state superate, il 
movimento ha registrato uno 
sviluppo considerevole. In gene¬ 
rale vi è stata quindi una cre¬ 
scita e una partecipazione alle 
lotte nelle cosiddette « isole drf- 
flcili > Proprio questa mattina, 
all'azienda Tamba di Traghetto 
si è verificato un episodio assai 
s’gmftcativo P padrone aveva 
tentato di convincere le donne 
a riprendere la raccolta della 
frutta, motivando che le nven- 
dicazioni sindacali per cui 1 
braccianti ancora lottano sono 
insignificanti Ebbene le don¬ 
ne, seguendo le indicazioni dei 
sindacati, hanno abbandonato 
subito l’a/ien-ta. sospendendo 
ogni attività 

e. b. 


in vacanza 

il confetto Fàlqui regolatore deH'organlsmo 
è l'ideale della praticità: 

si può prendere in quotatasi ora 

del giorno o della sera e si può masticare. 




fa bene a grandi e piccini 
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Dibattito Mila libertà di stampa 

L’obiettività 
del giornalista 

Chi manipola la notizia • La concentrazione offe¬ 
riate • L'esperienza della campagna anti-Springer 


Il bicentenario della nascita del «grande còrso 


Ho qui sul tavolo, davan¬ 
ti a me, il questionario di 
una organizzazione intema¬ 
zionale di giornalisti. Tema 
delle domande: la condizio¬ 
ne del giornalista, i limiti 
della sua libertà, la possi- 
bilità o meno di fornire al 
pubblico una informazione 
esauriente, onesta, coletti¬ 
vi. Dello stesso argomento 
ai va discutendo, in queste 
settimane su alcuni rotocal¬ 
chi, segno che il tema ten¬ 
de ad uscire dal chiuso del 
dibattito specialistico, per 
investire il pubblico, coloro 
che della « manipolazione » 
sono le prime vittime. De- 
mtotif icore questo sistema, 
rivelare i cosiddetti « segreti 
del mestiere », dimostrare 
come avviene che un gros¬ 
so sciopero — che ha visto 
impegnati centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori — di¬ 
venti; su un importante 
quotidiano * indipendente » 
una notizia di poche righe 
da quinta o sesta pagina, 
tutto questo è cosa utile. E’ 

10 stesso tema che abbia¬ 
mo messo al centro della 
nostra attività quando ab¬ 
biamo promosso la costitu¬ 
zione di una cooperativa di 
'lettori e giornalisti per la 
gestione del settimanale 
< Noi Donne ». E l’interes¬ 
se con cui la proposta è 
•tata esaminata e accolta 
tra le lavoratrici e gli am¬ 
bienti giornalistici sindacali 
e culturali, è la riprova che 

11 problema è largamente 
avvertito. E’ bene cioè che 
il lettore sappia esattamen¬ 
te cosa compera e cosa leg¬ 
ge, che si renda conto del 
valore die ranno certe pa¬ 
role e perchè e quando ne 
vengono usate alcune al po¬ 
sto di altre, e come e per¬ 
chè e dii decide dei trat¬ 
tamento di una notizia. 

Detto questo va precisa¬ 
to però che il problema del¬ 
la libertà di stampa e del¬ 
la cosidetta « obiettività » 
della informatone rischia, 
a sua volta, di essere pro¬ 
posto come un falso proble¬ 
ma. Non credo alla infor¬ 
mazione « obiettiva ». Una 
notizia esiste, certamente, è 
un dato obiettivo. Ma nella 
scelta di quella notizia tra 
cento altre — si tratti an¬ 
che dì un fatto di cronaca 

— e poi nel suo trattamen¬ 
to, nella sua collocazione e 
titolazione non può che 
operore — ed è bene che 
sia così — il singolo gior¬ 
nalista con la sua sensibili¬ 
tà, la sua cultura, il suo 
orientamento ideale e poli¬ 
tico, con la sua « faziosi¬ 
tà ». Non c’è niente di peg¬ 
gio della falsa obiettività 
deha informazione non-si- 
gnificante, accuratamente 
•vuotata di ogni messaggio 
suscettibile di controversia, 
di cui grondano le pagine di 
molti rotocalchi per fami¬ 
glia! 

Quando si parla cioè di li¬ 
bertà di stampa, di obietti¬ 
vità e di faziosità, il primo, 
elementare, problema che 
dobbiamo porci è del chi. 
Chi manipola la notizia, a 
danno di chi, a vantaggio 
di chi. Il problema della 
libertà diventa allora tutto 
uno con quello della pro¬ 
prietà e la libertà di stam¬ 
pa si rivela — come sem¬ 
bra persino ovvio ripetere 

— una libertà il cui eserci¬ 
zio è riservato a chi ha i 
soldi per pagarselo. 

« La libertà di stampa 
«on è la libertà dei giorna¬ 
listi o di quelli che hanno 

fWfllrnsn dn diro — cnritfn 

va l’ultimo editoriale del¬ 
l’Avvenire — ma è la liber¬ 
tà di quelli che hanno ab¬ 
bastanza soldi per dirla o 
meglio per farla dire. E 
quindi, in pratica, tranne 
poche eccezioni, è la libertà 
dei grandissimi gruppi eco¬ 
nomici o di potere, là soffe¬ 
renza di quelli che avendo 
pochi soldi e poco potere 
fanno sforzi eroici per so¬ 
pravvìvere e il silenzio per 
tutti gli altri ». 

In Italia, quelli che han¬ 
no abbastanza soldi per di¬ 
re o per far dire quello che 
vogliono, sono pochi. Agnel¬ 
li, Crespi e Monti control¬ 
lano ormai la maggioranza 
della stampa quotidiana, 
Rizzoli, Mondadori e ancora 
Crespi controllano la mag¬ 
gioranza della stampa perio¬ 
dica. I! cerchio è chiuso, 
o rischia comunque rapida¬ 
mente di chiudersi. Per gli 
altri non restano che < gli 
eroici sforzi » o il silenzio. 

Quando, nel dicembre del 
1063, denunciammo per pri¬ 
mi nel corso di una nostra 
Conferenza Nazionale sulla 
stampa, l’accentuarsi del pro¬ 
cesso di concentrazione edi¬ 
toriale, potè sembrare a 
qualcuno che ci propones¬ 
simo una battaglia di retro¬ 
guardia, di pura e semplice 
difesa dei nostri strumenti 
di informazione • propa¬ 
gande minacciati dal cre¬ 
mante prepotere monopoli¬ 
stico. (Anche questo, natu- 
va fatto s lo fac¬ 


ciamo nelle sedi idonee, 
quando chiediamo erediti, 
agevolazioni ed esenzioni 
per le aziende giornalistiche 
e la fine della discrimina¬ 
ne nella erogazione della 
pubblicità di Stato). Ma fin. 
da allora, mi sembra, pone¬ 
vamo un problema oiù in¬ 
teressante e compie**»: quel¬ 
lo cioè del reale possibile 
esercizio della libertà di 
stampa per tutti, e. contem¬ 
poraneamente, quello della 
democratizzazione delle 
strutture e dei canali deila 
informazione (giornali e 
RAI TV). 

Se infatti il • diritto al- 
l’inforinazione » può essere 
configurato come uno dei di¬ 
ritti essenziali del cittadino 
in una società moderna — 
come ad esempio è già da 
tempo comnderato il diritto 
aH’istruzàone — è evidente 
che il soddisfacimento di ta¬ 
le diritto non può venire 
affidato alla iniziativa indi¬ 
viduale, ma deve essere ga¬ 
rantito a tutti i gruppi so¬ 
cialmente rappresentativi. 
Un mezzo per garantire tale 
diritto può essere costituito 
ad esempio dalla possibilità 
data a sindacati, associazio¬ 
ni, organismi vari di base 
di accedere alla utilizzazio¬ 
ne di strutture tipografiche 
e di canali di distribuzione 
che appartengano alla col¬ 
lettività. 

Dallo stesso principio na¬ 
sce la esigenza d.' una mo¬ 
difica profonda dette strut¬ 
ture e delle finalità dell’a¬ 
zienda giornalistica. Se l’m- 
formazione infatti è un di¬ 
ritto del cittadino, il quoti¬ 
diano si configura, in certo 
senso, come un servizio di 
pubblico interesse che non 
può essere abbandonato al¬ 
la speculazione (finanziaria 
e politica) di alcuni gruppi 
di pressione. Uno degli ele¬ 
menti di questa modifica 
delle strutture può essere 
costituito da un diverso pe¬ 
so dei giornalisti nei l’azien¬ 
da, come momento di limi¬ 
tazione del potere impren¬ 
ditoriale e quindi di allarga¬ 
mento della democrazia. 
Una proposta di questo tipo 
venne avanzata anche all’ul¬ 
timo Congresso della Fede¬ 
razione della Stampa che, 
sull’onda della grande spin¬ 
ta ideale e politica delle 
lotte del 1968, denunciò il 
processo di concentrazione 
editoriale come un pericolo 
grave per la libertà di stam¬ 
pa e propose misure con¬ 
crete, mezri e strumenti per 
contrastare tale processo. 

E’ pur vero che da allo¬ 
ra ad oggi passi avanti con¬ 
creti in questa direzione 
non sono stati fatti. La no¬ 
stra proposta è certamente 
interessante, ma, almeno in 
parte, « atipica ». Del resto, 
la battaglia contro la con¬ 
centrazione editoriale e per 
una effettiva libertà di stam¬ 
pa non può certo essere af¬ 
fidata ai soli giornalisti. Es¬ 
sa deve diventare, più di 
quanto non sia stata finora, 
tema di una battaglia poli¬ 
tica assunta come propria 
dal movimento operaio, co¬ 
me uno dei terreni, tra i 
meno facili, sui quali si com¬ 
batte la battaglia per la de- 
mocrazia e il rinnovamento 
del nostro paese. I mezzi e i 
momenti di questa battaglia 
possono essere vari: l’espe¬ 
rienza della campagna anti- 
Springer condotta dalle or¬ 
ganizzazioni degli studenti 
tedeschi può insegnarci qual¬ 
cosa. 

Anche il problema della 
libertà di stampa va ripen¬ 
sato. insomma, con coraggio 
e fantasia, nei termini nuovi 
in cui si pone oggi, sapen¬ 
do che per una battaglia a- 
vanzata di questo tipo sono 
probabilmente disponibili 
nel nostro paese forze più 
ampie di quanto noi stessi 
non crediamo. 

Miriam Mafai 



Napoleone solleva la spada di Federico II; l'assalto alla torre di San Giovanni D'Acri; la ritirata di Russia: tre illustrazioni di Chovin tratte dalle edizioni popolari della «Storia della Rivo¬ 
luzione Francese » del Michelet apparse a Milano alla fine dell'800 


Gli audaci paralleli di Pompidou 


N apoleone = De Gaulle 

Ostentazione di « gr&ndeur », ma il discorso celebrativo viene tagliato nel punto in cui si accenna alla svalutazione del franco della 
quinta Repubblica gollista - Marce, aquile imperiali e pennacchi: e se questo non fosse il bicentenario? - Non esiste un atto ufficiale 
della nascita dell’imperatore - Attorno al « genio unificatore dei francesi » gli storici e l’opinione pubblica si dividono in due campi 


La sporca guerra americana 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

Dai registri delio Stato civile di Ajaccio manca una pagina: quella del 15 agosto 1769. Non esiste dunque 
un atto ufficiale della nascita di Napoleone Bonaparte benché abbondantissime testimonianze (perfino 
troppe) provino anche ai più increduli che fu proprio nel giorno dell’Assunzione che Letizia Ramolino, 

sposa di Carlo Bonaparte, dette alla luce un maschio cui venne imposto il nome di Napoleone. E. del resto, non 
fu Napoleone stesso a preoccuparsi di far cancellare dal calendario la festa dell’Assunzione per sostituirla con 
quella di un inesistente San Napoleone? Così, anche se non tutti i dubbi sono stati cancellati in merito alla vera 
data di nascita dell’impera- 


Un'operazions dalla « Spadai Forca* > noi Vietnam 


PER I CRIMINI DEI BERRETTI VERDI 
SOnO ACCUSA IL GENERALE ABRAMS 

li comandante delle truppe USA accusalo pubblicani enfe — Anche la CIA nel giro degli omicidi delle spie 


SAIGON. 16 

L'avvocato Georg* Gregory, 
difensore del maggiore Tho¬ 
mas Middletoa. uno degli otto 
ufficiali dei « Berretti verdi » 
accusati di assassinio di un* 
presunta spia sud-vietnamita, 
ha attaccato oggi in una con¬ 
ferenza stampa il comandan¬ 
te dell# forre americane Bel 
Vietnam, generale Creighton 
Àbrami, e U CIA (il servizio 
di controspionaggio) sostenen¬ 
do eh# il maggiora Mkklkton 
viene mantenuto in stelo di 
detenzione preventivi « causa 
di rivalità in seno al Penta¬ 
gono. D legala ha accusavo la 
CIA di aver < ordinato ed ese¬ 
guito» la aoppressiao* di oltre 


cento agenti operanti nel Viet¬ 
nam nello scorso anno. Ha inol¬ 
tre accusato ii generale Abram» 
di aver « tramato l'intera vi¬ 
cenda * e di essere pertico 
larmente interessato a mante¬ 
nere l'accusato in carcere. 

Le clamorose rivelazioni del¬ 
l'avvocato Gregory sul caso dei 
< Berretti verdi » (nel quale è 
implicato, anch'egli agli arre¬ 
sti, l'ex comandante delle « Spe¬ 
cial Korcea » nel Vietnam, co¬ 
lonnello Robert Rhoault) con¬ 
fermano in sostanza due ele¬ 
menti. Primo: che tanto la for- 
M speciali dell'esercito ame¬ 
ricano che la CIA commetto¬ 
no nel Vietnam veri e propri 


crimini di guerra, in spietata 
concorrenza tra loro. Secon¬ 
do. che la so» de rivalità est 
stente tra le forze regolari e 
quelle < speciali > è alla base 
di questo scandalo che comin¬ 
cia a travolgere 1 nomi più 
autorevoli dello Stato maggio¬ 
re americano. 

E' ormai accertato, tra l'al¬ 
tro, che il civile sud-vietnami¬ 
ta assassinato dal colonnello 
Rherult e dai suoi sicari in uni¬ 
forme — un certo Vu Ngoc Nha 
— fossa veramente una spia 
al soldo degli americani. Le 
«us eliminazione, frutto di un 
* more » è state ordinate dal 
Rhaault in seguito a un truc¬ 


co messo in atto dall'organiz¬ 
zazione clandestina di Saigon 
del Fronte nazionale di libe¬ 
razione- Questa notizia è stata 
rivelata da fonti del governo 
fantoccio di Saigon, le quali 
hanno aggiunto che »] servizio 
segreto sud vietnamita avreb¬ 
be subodorato « l'inganno » dei 
vietcong avvertendo la CI A, Ma 
l'ordine diramato per salvare la 
vita dell'agente non arrivò io 
tempo, proprio perchè 1 « Bar- 
retti verdi » avevano già assas¬ 
sinato il presunto traditore sen¬ 
za preoccuparsi di consegnar¬ 
lo alle autorità del governo 
fantoccio di Saigon, coma in¬ 
vano «gabberò dovuto. 


tare, ieri tutta la Francia 
ha celebrato il « bicente¬ 
nario »: Pompidou ha pronun¬ 
ciato un elevato discorso com¬ 
memorativo ad Ajaccio, le 
vecchie aquile imperiali so¬ 
no state rimosse dai mu¬ 
sei. la marcia napoleonica 
« Aiaccese > ha avuto la me¬ 
glio per qualche ora sulla 

* Marsigliese * e la voce di 
Tino Rossi, il più grande còrso 
dopo Napoleone, ha deliziato 
questo paese che, come ha 
detto il capo dello stato, * do¬ 
po Napoleone non ha mai più 
saputo rassegnarsi alla medio¬ 
crità ». 

All'inizio di questo anno 

* napoleonico » in re rifa, il 
programma dei festeggiamenti 
prevedeva che sarebbe stato 
il generale De Gaulle a cele 
brare ad Ajaccio i duecento 
anni della nascita dell'impe¬ 
ratore. Poteva infatti De Gaul 
le, restauratore della « gran¬ 
deur » francese, mancare a 
questo simbolico appuntamen¬ 
to con la storia? Invece il 
destino ha deciso altrimenti: 

tTC QCTlTldiO C SffOStO, ÌTTipTC 

vedibile per i gollisti, è venu¬ 
ta la Waterloo del referendum 
di aprile ed è toccato quindi 
a Pompidou il compito di ri¬ 
cordare ai francesi le glorie 
e la grandezza dell’epopea na¬ 
poleonica. 

* Ogni cosa ha una fine ine¬ 
vitabile — ha detto ad un cer¬ 
to punto Pompidou arrivato 
al termine della rievocazione 
delle vittorie napoleoniche — e 
il destino è più forte del più 
forte degli uomini ». A chi si 
riferiva? A Napoleone o al ge¬ 
nerale De Gaulle? Più di un 
dubbio è lecito. Tanto più che 
— a parte l’illustrazione pro¬ 
fessorale dei grandi momenti 
dell’epopea napoleonica — il 
presidente della repubblica ha 
sviluppato nel suo discorso 
tutta una serie di confronti, 
audaci anche se sottintesi, tra 
l'opera civile iti Napoleone e i 
principii ispiratori del galli 
smo. Esaltando c l'uomo del¬ 
l’ordine e dell'autorità dello 
stato i che « strappa la rivo 
lozione dalle mani degli ideo 
loghi » per iscriverne i princi¬ 
pii aU’inlerno di istituzioni che 
daranno al paese « un potere 
forte e accentrato », ricono¬ 
scendo che Napoleone < si pre¬ 
occupava maggiormente di as¬ 
sicurare Ut propria autorità 
che di proteggere le libertà 
politiche », ricordando ai con¬ 
temporanei, vittime di tanti 
recenti drammi e rotture. « io 
attualità dell'aspetto unificato¬ 
re e riconciliatore dell’opera 
napoleonica », Pompidou ha 


voluto effettivamente traccia¬ 
re un parallelo ideale e am¬ 
bizioso tra il « napoleonismo » 
e il « gollismo », l’uno e l’al¬ 
tro fondati « sulle idee dell’in¬ 
dipendenza nazionale, dell’uni¬ 
tà e della grandezza », 

Ma i paralleli, soprattutto 
quando sono forzati, nascondo¬ 
no trappole insidiose. E per 
due volte la trappola è scatta¬ 
ta rivelando se non l'impru¬ 
denza, almeno la inesperienza 
presidenziale di Pompidou. La 
« grandezza » — ha detto il 
capo dello Stato a un certo 
punto — noti fa la « felicità » 
e non c'è dubbio che se Na¬ 
poleone aveva colmato i fran¬ 
cesi di « grandezza » non era 
mai riuscito a dar loro la feli¬ 
cità. E De Gaulle c’era forse 
riuscito? O, più in generale, 
c'era riuscito il gallismo che 


ni, balli e un fuoco d’artificio 
forse senza precedenti nella 
storia dei fuochi d’artificio. 
Dopo di che i francesi son tor¬ 
nati alle loro riflessioni su Na¬ 
poleone e la Francia. Per sei 
mesi, in preparazione di que¬ 
sto memorabile 15 agosto, il 
paese s’era trovato diviso in 
due campi, uno, nettamente 
maggioritario, favorevole a 
Napoleone e l’altro contrario. 
Invasore o liberatore? Con¬ 
tinuatore o strangolatore del¬ 
la rivoluzione? Riformatore o 
despota? Civilizzatore o rapi¬ 
natore? Guerrafondaio o paci¬ 
fista? 

La polemica, risvegliata dal 
bicentenario e forse inoppor¬ 
tunamente attualizzata dalle 
ambizioni golhste. è destinata 
a durare ancora per molto 
tempo, quasi a smentire uno 



ha in Pompidm la sua ultima 
e più moderne, espressione? 
Ai francesi la risposta. 

Più grave ancora la secon¬ 
da svista presidenziale. Nel 
testo ufficiale distribuito in 
precedenza alla stampa Pom¬ 
pidou ricordava che oltre al¬ 
l'università. oi prefetti al co¬ 
dice civile, alla Legion d’ono 
re e alla Banca di Francia si 
doveva a Napoleone anche 
l'istituzione del franco come 
moneta unitaria del paese; 
poi, leggendo quel testo da¬ 
vanti a centomila persone, 
(senza contare i milioni di te 
lespettatori ) ha sorvolato sul 
franco pensando che, se l'o¬ 
missione non nuoceva alla glo¬ 
ria immortale dell'imperato¬ 
re, era meglio evitare (’tnere- 
scioso paragone tra il franco 
napoleonico e quello appena 
svalutato della quinta Repub¬ 
blica gollieta. 

Il tutto i finito, come vuoto 
la tradieione, con fanfare, in¬ 


dei doli fondamentali della 
storiografia napoleonica, e cioè 
che l'imperatore fu * il gemo 
unificatore dei francesi ». Ma 
quante oltre polemiche stanno 
maturando in questi giorni di 
celebrazioni e di fanfare. «Noi 
— dicono i gollisti — siamo i 
veri continuatori della gran¬ 
dezza napoleonica ». Eppure, 
rispondono gli avversari, se 
c’è un uomo che più di altri 
ha cercato, sia pure a modo 
suo, di dare alle. Francia un 
assetto più moderno spoglian¬ 
dola delle strutture napoleoni¬ 
che ancora oggi esistenti, que¬ 
st’uomo è certamente De Gaul 
le- Sotto De Canile i morta 
l’università napoleonica; sotto 
De Gaulle era stato compiuto 
il tentativo di distruggere il 
vecchio ordinamento prefetti- 
zio istituito da Napoleone e di 
dare vita a un assetto regiona¬ 
le riecentrotore; sotto De Gaul¬ 
le era stata iniziato la riforma 
dei codici. 


Quello che non si può nega¬ 
re. ad ogni modo, è l’attuali¬ 
tà di Napoleone in questo bi¬ 
centenario della sua nascita. Il 
francese medio, che conserva 
dell'imperatore il ricordo mi¬ 
tologico assorbito alle scuole 
elementari — le riforme e non 

10 stato di polizia, la promo¬ 
zione definitiva della classe 
borghese e non il colpo di sta¬ 
to del 18 brumaio, le vittorie 
esportatrici delle idee della ri¬ 
voluzione e non il sangue, i 
massacri e i saccheggi — que¬ 
sto francese medio è tenden¬ 
zialmente portato ad approva¬ 
re il discorso di Pompidou per 
ritrovare in esso una speran¬ 
za di rinascita nazionale su 
scola napoleonica. E per con¬ 
solarsi del divario tra illusio 
ne e realtà, fa collezione delle 
medaglie napoleoniche di ot¬ 
tone che una marca francese 
di benzina regala ad ogni 
« pieno » in onore del biren 
tenario. 

Ma siamo poi veramente nel 
bicentenario ’ Ecco l'ultimo in 
terrogatiro venuto a mordere 
le coscienze già dilaniate dot 
dubbi sulle grandezze e le 
miserie dell'era napoleonica. 
Gilbert De Chambertrand sul 
« Figaro htteraire ». tornato 
proprio in questi giorni cele 
brativi sulla famosa pagina 
strappata dal registro dello 
stato civile di Ajaccio per di¬ 
mostrare che Napoleone non 
nacque il 15 agosto 1769 ma 

11 5 febbraio 1768, un anno e 
mezzo prima, come risulta 
dall'atto di matrimonio tra 
Giuseppina e Bonaparte. 

Sarebbe stato Napoleone 
stesso, ormai sulla strada del¬ 
la gloria e deliimpero, a fab¬ 
bricarsi la nuova data di na¬ 
scita non per apparire più 
giovane di un anno ma più 
« francese »: la Corsica mfat 
fi era sfata annessa alla Fran 
eia alla fine del 1768 e Napo 
leone aveva bisogno di essere 
nato nel 1769, cioè in una Cor 
sica già francese e non più 
italiana. 

Se fosse vero, dovremmo 
rimpiangere di non aver avu¬ 
to nella nostra stona l'im¬ 
pronta del gemo napoleonica’ 
A parte il fatto che la storia 
non si fa coi * se ». e che Na¬ 
poleone ha potuto dominare 
l'Europa perché aveva dietro 
di sé e con sé la Francia 
uscita dalla rivoluzione, dire¬ 
mo. con uno storica francete, 
che < noi ammiriamo la Cor¬ 
sica e Bonaparte ma vagliar 
mo che l’avvenire risparmi al 
mondo la nascita di un emulo 
di Na pol eon e ». 

Augusto PavxaWi 
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Shann Tato in km kwm di un «Ini 

Drogo, orge e riti sadici dietro la faccia di Hollywood 



Era un sicario dei «Gaudenti» 
l'uccisore di villa Polanski ? 

La setta degli « Swingers » (gaudenti) avrebbe ordinato la strage di Bel Air — Traffico di LSD 
Seconda ipotesi: H traffico di stupefacenti all'origine del massacro — Gli assassini sarebbero 
tre della «mala» — Altre due persone uccise a Memphis (Tennessee) con la stessa tecnica 


Nostro servizio 

LOS ANGELES, 16 

Il mistero dello strage di Bel Air cotlnua a terrorizzare la California. Nep- 
mre U presidente Nixon e 1 tre astronauti dell’* Apollo 11 », a capotavola del 
dgantesco banchetto del « Century Plaza Hotel » (un pranzo per 1400 Invitati di 

□sso, costato 25 milioni di lire, menù di ostriche, salmone allo « champagne * e 
orta «chiaro di luna»: tutte cose che normalmente fanno impazzire l’americano 
nedio) sono riusciti a spostare il centro dell’interesse dei californiani. Gli occhi 

tutti restano puntati allo 


fnbrase stradine tra Bel Air, 
lenedict Canyon e Beverly 
lillà, dove tra giganteschi ce. 
pugli di bougainville ai leva¬ 
lo le ville di sogno dei divi di 
lollywood, con vista del l’oc ea- 
io sullo sfondo. E dove una 
«ttuglia di 19 detectives della 
quadra omicidi, guidati da un 
mente che si chiama Helder 
r che tempo fa b* ispirato 
gli sceneggiatori della Para- 
nount la figura del poliziotto 
tullit del film omonimo < pro- 
agonista Steve Me Quenn) 
ta tentando di mette’-e lesio¬ 
ne i pezzi del più difficile e 
angumoso rompicapo della cn- 
ninologia americana. A otto 
:iomi dali'eccitijo nella villa 
■olan&ki i risultati delie inda- 
ini sono praticamente a zero, 
ìli unici punti fermi rimango 
<o i nomi delle cinque vitti- 
ne — Sliaron Tate, Jay So- 
iring. Abigail Foster. Voytok 
’rykowsky e Steven Parent — 
la tecnica, sadica ma insieme 
neddamente premeditata. ado- 
erata dall’assassino o dagli 
taassini. E’ ovvio che le ri- 
erche degli investigatori non 
oasono che setacciare il mnn- 
o del cinema; escluso il di- 
kfitenne Steven Parent, ucci- 
d solo perchè si trovava sul 
osto ai momento del delitto, 
i altre quattro vittime sono 
n’ettrice di grido, uno sce- 
eggiatore fotografo, un par- 
uochiere di dive, una miliona- 
la la cui vita mondana era 
jtta circoscritta ncll'anibiente 
sUywoodiano 

Oggi Sii investigatori hanno 
mmesso di star vagliando la 
»si secondo la quale le cinque 
itti me di Bel Air sarebbero 
tate uccise da un sicario al 
aldo di un membro di una set- 
i dedita al culto del piace- 
e più sfrenato attraverso l’u- 
D di narcotici e di cerimonie 
inane e violente. Fin qui le 
idlsc razioni della polizia, che 
itti i giornali della costa 
rtentale riportano corredate di 
articolari finora non smentiti 
a nessuno. Secondo i giornali 
ilifomiani. dunque, am he Sita¬ 
to T ate e Jav Sebnng (par- 
iiechiere. playboy ed ex fi 
ansato deiJ’cttrioe) facevano 
arte della setta, composta da 
na cinquantina di persone che 
i definivano «The swingers» 
i gaudenti) e che m riuniva- 
» spesso nella fastosa villa 
oLtnafci. Proprio Sharon e Sa¬ 
rta! sarebbero alate la rib 
— designate al mcriActa; le 
^Tostar, Frykowaky e 

al sarebbero trovate 
par puro caso. GH 
" otta riportano 


queste sensazionali rivelazioni 
aggiungono che ì vari membri 
della setta invitavano spesso, 
alle feste in casa Polanski, 
amici occasionali, quasi sempre 
pseudo-artisti, pazzoidi, droga¬ 
ti. Sarebbe stato appunto uno 
di questi invitati occasionali lo 
esecutore che la (Milizia cerca 
di rintracciare. Quanto al man¬ 
dante. si avanza l'ipotesi che 
si tratti di un grosso nome 
della Hollywood milionaria e 
deU’industria del cinema, cioè 
un altro monihro della setta ve¬ 
nuto a diverbio co! Sebring. 
Quest'ultimo gli avrebbe «sof¬ 
fiato » una ragazza dopo una 
vera e propria colluttazione: e 
giova ricordare che Sebring 
era carni none di karaté Per 
vendicarsi del duplice smacco, 
il mandante avrebbe otdinato 
l’esecuzione sia del Sebnng che 
della Tate, ancora molto lega¬ 
ta al playboy. 

Come si vede, una tesi da 
libro giallo. Va però detto che 
sembra confermata la notizia 
secondo cui la polizia avreohe 
rinvenuto, nella lussuosa villa 
Polanski. non soltanto narcoti¬ 
ci di vario tipo — tra cui mol¬ 
to LSD. il potente allucinogeno 
che distrugge i cromosomi — 
ma anche cappucci e maschere 
di pelle nera, fruste, catene, 
corde e altri non meglio defini¬ 
ti « strumenti di tortura ». Ciò 
darebbe credito alla tesi della 
« cerimonia rituale *, della set¬ 
ta. dell’orgia sfrenata conclusa¬ 
si in un massacro. Pare che la 
stessa Sharon Tate e Io stesso 
Sebring invitassero a casa ami¬ 
ci occasionali, incontrati di so¬ 
lito in due dei club più esclu¬ 
sivi di Hollywood, e cioè il 
Candy Sfora e il Factory, due 
discoteche psichedeliche. E' 
stato inoltre confermato che 
viene ricercato attivamente 
dalla polizia un ex soldato 
rientrato da poco dal Vietnam. 
Si tratterebbe di un giovane 
amico di William Garretson, il 
custode della villa. Unito nel 
< giro » di Sharon Tate. 

Anche il traffico delta droga 
costituisce una pista per la so¬ 
luzione del sanguinoso giallo. 
Si die* che alcune delle vitti¬ 
me di casa Polanski (probabil¬ 
mente li Frykowsky, oppure lo 
stesso Sebring) fossero al cen¬ 
tro dal più grosso traffico di 
droga della costa occidentale. 
Ansi, secondo fonti ricino al¬ 
la squadra omicidi, la utrage 


potrebbe essere stata compiu¬ 
ta da « esecutori * della mala¬ 
vita, che si occupa del vastis¬ 
simo commerrcio clandestino, 
di cui Los Angeles è una del 
le più grandi centrali di smi¬ 
stamento. Gli assassini sareb¬ 
bero stati tre e la vittima de¬ 
signata il Frykowski. L’uccisio¬ 
ne degli altri quattro sarebbe 
servita per sviare le indagini. 

Intanto la strage di Bel Air 
seguita a gene.are altre stra¬ 
gi. in una sorta di maledizione 
biblica. Dopo l’uccisione dei 
due coniugi La Bianca. < co¬ 
piata » su quella di casa Po¬ 
lanski, oggi la polizia di Mem¬ 
phis (Tennessee) ha scoperto 
un altro delitto « ritualistico », 
in tutto simile a quelli di Los 
Angeles. Vittime sono altri due 
coniugi. Roy Kenneth Dumas, 
di 58 anni, e Vemalyn Kelly, 
di 4(5: avevano entrambi le 
mani legate e chiazze di san¬ 
gue erano visibili ovunque, 
persino sul soffitto, La polizia 
non ha rivelato altri particola¬ 
ri se non quello che l'assassi¬ 
no « ha messo in atto la stes¬ 
sa tecnica degli uccisori di 
Sharon Tate ». 


H«rt Colin 



Roman Polanski 


Atene 


Arrestata la moglie di 
un professore torturato 


ATENE. 16 

Ponti attendibili hanno di¬ 
chiarato questa aera che la si¬ 
gnora Aki Maghakis mogli» 
del professore universitario 
Giorgio Maghakia, è stato ar¬ 
restata il 13 sera aatto Tacco¬ 
la di aver diffuso « voci fal¬ 
se suscettibili di causare tur¬ 
bamento nel popolo greco», 
ed è In attesa di un proces¬ 
so dinnanzi alto corte mar¬ 
ziale. 

La signora Maghakis, aleuto 
(tomi fa, aveva accusato ta au¬ 
torità grechi di arar tortura- 
to 11 marito, aha è stolto tar¬ 
mato ad è trattenuto dalla po¬ 
llala dal SS luglio sooreo «ras 
cito alano sfiata mossi r -*» 
ori auto confronti. 


Affogano 
Mi Nilo 
ventiquattro 
persone 

IL CAIRO. 16. 

Ventiquattro persone sono an¬ 
negate in seguito al ribalto- 
mento di un barcone che navi- 

( {ava sulle acque del Nilo ne’.- 
a regione di Qanator-EI-Khai- 
riya. 

Sedici superstiti sono stati 
tratti in salvo e lette cada¬ 
veri tono itoti recuperai. 

A bordo dot barconi «1 frena¬ 
vano una quarantina di tuririL 


U camene»fica sovietica ha ettemrt* inm sfida di aoovi e significativi risultati 

Perfezionato dal volo di Zond-7 
il «cervello» delle sonde spaziali 

II professor V. Petrov spiega sulla « Pravda » il valore ddl’esperimeiito — Previsti lanci a 
breve scadenza verso i pianeti del Sole — Ieri è partito Io Sputnik « Cosmo» 293 » 

Dalla Mstra rtiukme MOSTA : 16 

Cm U felice ritorna • terre delle aonde Intiere a Zond 7 », erveauto nelle tarde giornata di ieri Peltro, si è concluse nne missione 
che, se non he avuto appereeze clamorose, he tette vie condotto e nne serie di risu Iteti tecnicamente significativi. Il senso di questi 
risultati è nelle seguenti parole del professor V. Petrov, apparse sulle a Pravda » di oggi: a II compito principale affidato e "Zond T 
i «tato quello di eseguire un certe numero di Importanti esperimenti tecnici con nuovi sistemi e congegni di bordo necessari per l’ulte¬ 
riore perfezionamento delle stazioni automatiche capaci di ritorno a terra. Con l’aiuto di tali stazioni, si presenta possibile non solo stu¬ 
diare la Luna e il suo spazio periferico, ma condurre il sondaggio nello spazio interplenetare e il conseguente studio dei pia¬ 
neti». Si conferma così la previsione desunta dalle prime informazioni, secondo cui la caratteristica principale dell’esperimento con¬ 
sisteva, dopo la risoluzione del problema del rientro automatico a terra, gii ottenuto nel nevembre scorso, nel provare in volo inter¬ 
planetario 


un nuoto tìpo di 
murile portonte e di perfe¬ 
zionare quello che si può defini¬ 
re >1 « cervello autoregoUntaai » 
delta stazione. In particolare, 
queri’ultuno aspetto viene cita¬ 
to nel comunicato ufficiale come 
la principale realizzazione del¬ 
l'esperimento; « E' stata realiz¬ 
zata la messa a punto del si¬ 
stema dell‘orienta mento delia 
macchina tramite un ordinatore 
elettronico di bordo capace di 
assicurare le direttive ottimali 
di guida in tutte le tappe del 
volo ». In altre parole, nel si¬ 
stema che combina la teleguida 
con il comando automatico è 
quest’ultimo fattore ad essere 
sviluppato e a divenire sempre 
più decisivo, specie nella pro¬ 
spettiva dei lunghi voli plane¬ 
tari. 

La frase sopra riferita del 
prof. Petrov autorizza a ritene¬ 
re che, quanto prima, proprio 
grazie a questo perfezionamento 
delle capacità di autocomando 
elettronico, le Zond comi ideeran¬ 
no ad essere innate verso 1 pia¬ 
neti per riportare a terra 1 ri¬ 
sultati delle loro indagini: que 
sto è la tappa nuova che repe¬ 
rimento concluso l’altro ieri ha 
aperto. L’ordinatore elettronico 
di bordo ha mostrato le sue qua¬ 
lità specialmente nelle fasi cri¬ 
tiche dell’accosta mento agLi stra¬ 
ti denai dell’atmosfera terrestre 
e del loro attraversamento. E* 
stato il cervella di bordo a or¬ 
dinare l'oriente mento astrale e 
i movimenti di posizioee della 
macchina, in modo da presentar¬ 
la nelle condizioni ottime da fron¬ 
te all’involucro atmosferico. E 
cosi pure è stato esso a ordi¬ 
nare. al momento giusto, il di¬ 
stacco dell’apparato di discesa 
dal modulo di servizio, a stabi¬ 
lizzare il movimento dell'appa¬ 
rato stesso che aveva subito sol¬ 
lecitazioni fuorvianti al distacco 
e ad assicurare il giusto angolo 
di impatto con l’atmosfera, in 
modo da ottenere il neceasario 
effetto di forza ascensionale. 

E’ stato ancora il cervello 
elettronico a scegliere e im¬ 
piantare il programma necessa¬ 
rio nel primo tratto <ti penetra¬ 
zione nell’atmosfera, che ha as¬ 
solto ad una prima funzione fre¬ 
nante di guida da un rit > 
della macchina al di sopra <*1- 
Tatmoafere, per poi penetrarvi 
una seconda volto a velocità or¬ 
mai ridotta, e quindi non più 
pericolosa per T integrità delle 
strutture dell’apparato. 

Quando quest'ultimo stava con¬ 
cludendo la sua seconda immer¬ 
sione negli strati atmosferici, il 
sistema di guida era già in gra¬ 
do di condurre l’apparecchio 
nella regione terrestre stabilita 
(a sud della città di Kustanay, 
nel Kasakstan), di aprire il pa¬ 
racadute a 7500 metri di altezza 
e di accendere i piccoli retro- 
razzi neH’iimnediata prossimità 
del suolo. 

Tuttavia, anche con 1 perfe¬ 
zionamenti realizzati, non si può 
ancora parlare di completa au¬ 
tomazione del movimento e del 
funzionamento della sonda. Sono 
occorse infatti tre correzioni di 
traiettoria durante la missione, 
uàtenuta tramite accensione, su 
comando da terra, dei motori 
direzionali. Comunque, il passo 
compiuto sulla via dell'automa¬ 
zione compieta deve essere no¬ 
tevole se ri è potuto, oggi, scri¬ 
vere che « si è ottenuto un gran¬ 
de sviluppo dei ristami di rego¬ 
lazione automatica grazie al 
progresso delie macchine elet¬ 
troniche di programmazione e 
calcolo ». 

L'insistenza con cui ri è tor¬ 
nati sull'argomento delTautoma- 
zione anche in questa occasione, 
ha tutta l’aria di essere una 
riaffermazione della linea pre¬ 
scelta dalla cosmonautic* sovie¬ 
tica. 11 commentatore scientifico 
della TASS ci ricorda oggi che, 
di fronte ai risultati ottenuti 
per questa via, quelli realizzati 
tramite la diretta presenza del¬ 
l’uomo nel cosmo appaiono ab¬ 
bastanza modesti e, nell’imme¬ 
diato, di scarse prospettive, al¬ 
meno per quello che riguarda la 
ispezione dei pianeti lontani. 
Questo considerazione — abba¬ 
stanza tradizionale — si collega 
al)’ aspetto della fruttuosità 
scientifica e pratica dell’ispezio 
ne cosmica, aspetto che è ne 
morso con forza, anche in URSS, 
dopo l’impresa deU'Ap'ilo 11. 

Il commentatore de.l’agenzia 
sovietica rivaluta, dinanzi alla 
opinione pubblica, il significato 
di programmi non clamorari sul 
piano spettacolare, ma di so¬ 
stanziale significato per il pro¬ 
gresso scientìfico e civile, come 
quelli che recano i nomi di < Co- 
smos », < Meteor », 4 Moblia », 
4 Proton » che aprono un ampio 
ventaglio di impieghi pratici e 
consentono mediati o Immediati 
vantaggi. Simbolo di questo uti¬ 
lità è Tarmai normale teletra¬ 
smissione da Mosca alle più 
lontane zone del Paese delle pa¬ 
gine originali dei quotidiani cen¬ 
trali via satellite, oltre che, na¬ 
turalmente. l’Impiego della ri¬ 
trasmissione cosmica per i col- 
legamenti telefonici e televisivi, 
compresi quelli a colori. 

Oggi, intanto, è stato lanciato 
un «oneri mo Sputnik < Coamoa- 
293 ». A bordo di caso è stata 
impiantata una apparecchia tur» 
sctentìfica destinata al prosegui- 
manto delle ricerche sullo ape zio 
cosmico In relazione al program- 
annunciato. 


La rotaia della morte 



DUSSELDORF - Tre persona sano morto o 8 sano rimasta farli# In uno scontro tra due convogli ferroviari accaduto 
nella tarda aorata di lari In una staziona parlfarica di Dusseldorf. L'opero di soccorso ha procaduto a ritento, a causa 
dal tramando groviglio di tendere formato dai vagoni conficcatisi l'uno dentro l'altro- E' questo H terzo Incidente fer¬ 
roviario In quattro giorni, nella Germania foderate. Marta di scorso od Amburgo orano morto quattro persone o 30 
orano rimaste ferito; giovedì, a Sfatte, i morti orano stati 3 a I foriti 12. Nella foto: i'inctdanta di Dusseldorf 


Clamorosa dichiarazione del presunto assassino 


Ray: «Luther King 
fu ucciso dall’FBI» 

Egli ha detto al fratello di aver trafficato armi destinate ai fascisti cubani per conto dei servizi segre¬ 
ti USA - «Agenti federali» lo costrinsero a recitare la parte del capre espiatorio nel delitto di Memphis 


imo Roggi I a** ** 



ST. LOUIS (Missouri), 16 

Il dr. Martin Luther King, 
Tapostolo negro della non vio¬ 
lenza, non fu ucciso da James 
Earl Ray, ma da «agenti fe¬ 
derali ». In questa fosca vi* 
oenda Ray venne usato solo 
come « un capro espiatorio ». 
• L’annuncio clamoroso è sta¬ 
to dato da una storione te¬ 
levisiva di St. Louis, nota co¬ 
me Kmox-TV, che ha precisa¬ 
to che questa versione dei fat¬ 
ti è contenuta in una dichia¬ 
razione dettata dallo stesso 
James Earl Ray al fratello 
Jerry, nel penitenziario dello 
stato del Tennessee a Nashvil¬ 
le. Jerry Ray ha poi dato let¬ 
tura della dichiarazione ad un 
giornalista della stazione 
Kmox-TV, che lo aveva ac¬ 
compagnato ad penitenziario e 
che si era adoperato presso 
la direzione del carcere per 
ottenere il permesso pei Jer¬ 
ry di Incontrarsi col fratello. 

La dichiarazione è stato 
scritta di pugno da Jerry Ray 
e firmata dal fratello. 

Nella dichiarazione si affer¬ 
ma, secondo quanto ha preci¬ 
sato la stazione tele 'isiva, che 
James Earl Ray nella prima¬ 
vera de) 1968 era alle dipen¬ 
denze di « agenti federali ». 
Chi fossero in concreto que¬ 
sti agenti e a quale organo 
appartenessero non è stato 
specificato. (L’allusione 6 tut¬ 
tavia chiaramente rivolta a*- 
TFBI. N.d.R.). 

« Mi dissero — è scritto nel¬ 
la dichiarazione — che dove¬ 
vo aiutarli a fornii» armi e 
murari oni ai profughi cubani 
impegnati nella lotta per ro¬ 
vesciare Cataro e il suo regi¬ 
me comunista a Cube. E la 
ragiona per cui ho fritto di¬ 
versi viaggi nel Messico è sta¬ 
to proprio per aiutare gli 
agenti dei governo federate e 
rifornire di armi 1 profughi 
cubani ohe si trovavano lag- 
per l’aatone antioaatrtata. 
quotai statai agenti leda 
reti mi teoaro poi credane ohe 
dovevo trovarmi e Memphis 
in aprila par lo stesso mo¬ 
tivo». 

In un altro passo dalla dà 
ohiaraMcm* (tariate de Ray, 
' ta ' 


r 


levisiva di St. Louis, si legge 
poi: 

« Non sapevo assolutamente 
che King si trovasse a Mem¬ 
phis fino a quando non ven¬ 
ne ucciso. Ma non mi fu pos¬ 
sibile discutere con gli agen¬ 
ti federali. Altrimenti mi 
avrebbero ricacciato nella pri¬ 
gione di stato del Missouri a 
Jefferson City, se avessi cer¬ 
cato di sottrarmi m loro or¬ 
dini. Ma io so benissimo che 
gli agenti federali hanno ucci¬ 
so King e si sono serviti sem¬ 
plicemente di me come di un 
capro espiatorio ». 

Nella dichiarazione Ray 
esprime quindi la speranza di 
avere l’occasione di incontrar¬ 
si con qualche alto esponen¬ 
te governativo per poter vuo¬ 
tare il sacco e riacquistare co¬ 
si la libertà. 

«Ma nel caso che non mi 
vogliano ascoltare — prosegue 
Ray — dispongo di altre in¬ 
formazioni che sono deciso a 
divulgare m un prossimo fu¬ 
turo. Io non so quali fosse¬ 
ro ì motivi che avevano gl-i 
agenti federali per uccidere 
King. Chiedetelo all’ex mini¬ 
stro della giustizia, Ramsey 
Clark. Forse lui lo sa». 

A proposito di questa di¬ 
chiarazione di James Earl 
Ray, l’awooato Art Hanes di 
Birmingham nell’Alabama, che 
in passato ha curato gii inte¬ 
ressi di Ray, ha dichiarato 
che resa « non cambio in 
niente ciò che ho sempre so¬ 
stenuto circa Tesistenza di 
una ooep*rask»e ». 

L’avvocato ha sottolineato di 
avere sollecitato colloqui con 
le autorità federali in tre oo- 
cetaortì per discutere 11 caso 
e per procedere ad uno scam¬ 
bio di informasioni, ma rem¬ 
ore inutilmente. 

Hanes, ohe è stato anche 
sindaco di Birmingham, van¬ 
ne scelto da Ray quando que¬ 
sti verna arrestato a Londra, 
a seguito di una segna) Orio¬ 
ne dallo FBI, come sospetto 
isma sSno di MMfin Luther 
King- In seguito lasciò la di¬ 
fesa dta suo citante ad altri. 

Ltewooato ha attenuato di 


la non violenza. Ha sempre 
avuto l’impressione, ha detto, 
che in questa faccenda sta 
coinvolto un organo dell’am¬ 
ministrazione federale e di 
credere di sapere anche di 
quale organo si tratti. Ma in 
proposito non ha voluto dire 
di più. 

James McLeen 

dsll'A.P. 


Sono 267 i 
disertori USA 


fuggiti 
in Svezia 


«proprie idee» 
deu’apostak dta- 


STOCCOLMA, 16 
(AP) Il Consiglio nazionale 
per l'immigrazione e la natu¬ 
ralizzazione riferisce che 17 
militari americani nelle scor¬ 
se settimane hanno chiesto 
asilo politico In Svezia, dopo 
aver abbandonato i loro re¬ 
parti. 

Le autorità riferiscono che 
267 disertori americani hanno 
ottenuto il permesso di 
dere in Svezia. 


Due coccia 
sovietici 
entrano nel 
Mediterraneo 

ISTANBUL, 16 
Due unità della marina da 
guerra sovietioa — un caccia 
torpediniere lanciamissili dal¬ 
la classe ■ Krupny » e un oao- 
otetorpedintore di tipo oleari* 
oo della classe «Skoryt» — 
hanno tatra ve reato oggi il Bo¬ 
sforo diretta reno iU Medi- 
terraneo. 

Dell’Inizio dell’anno, fi» na¬ 
ri da guerra sovietiche (com¬ 
prese ta dus di oggi) sono on¬ 
erate noi Mediterraneo » a 
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Mentre Barnard è malato 


L’angosciosa vicenda della giovinetta sepolta viva nella cascina di Canale d’Alba 

Diecimila ai funerali di Maria Teresa 

Cercano ancora quelli che sapevano " cuore nuovo 

La cerimonia funebre a Cantarana, paese natale della vittima — Un arresto per favoreggiamento — « Sì, l’avevo vista, ma credevo J* m jjL ^ 

che fosse contenta » — Forse più di una persona sapeva — Le indagini proseguono per coprire un vuoto della durata di otto mesi BM D/||/Uc/10r 



La bara di Maria Tarata Novara portata a «palla dallo suo compagno 


L'Italia divisa in due dal maltempo e dall'afa 

Acqua alta e grandine a Venezia 
Caldo fino a 40 gradi in Sicilia 

Trombe d’aria su Grado e Ugnano Sabbiadoro — 95 per cento d’umidità in Liguria, 70 per cen¬ 
to a Roma — Danneggiata a Modena la « Ghiandina » — Temperature record in Sardegna 


Bufere di vento a Trieste, 
grandinate e acqua alta a Ve¬ 
nezia, temporali a Milano, 
pioggia a rovesci a Firenze. 
Due le vittime dei fulmini, 
un giovane contadino di Ma- 
suada (Treviso) e uno stu¬ 
dente di 17 anni di Compito 
(Lucca). 

Afa e punte di umidità (fi¬ 
no al 95 per cento) sulle co¬ 
ste liguri, battute anch’esse 
da piovaschi. Temperature re¬ 
cord, mai riscontrate prima 
al Sud dove a Palermo la co¬ 
lonnina di mercurio è salita 
fino a toccare i 39-40 gradi, i 
41 invece in diverse località 
della Sardegna, mentre ovun¬ 
que dalle sorgenti del Tevere 
in giù i 35 gradi sono stati 
quasi una norma. Il caldo, an¬ 
che nel Meridione è aumen¬ 
tato da una forte percentua¬ 
le di umidità nell'aria: a Ro¬ 
ma fino al 71 per cento. 

L’Italia, insomma, è meteo¬ 
rologicamente divisa in due 
parti nette: il settentrione, 
fino alla Toscana e alle Mar¬ 
che, tempestato di piogge e 
venti; il meridione invaso da 
ondate di scirocco che giun¬ 
gono dall’Africa. In ambedue 
1 casi il disagio è notevole e 
le previsioni non promettono 
molti cambiamenti. 

Sulle coste di Venezia e 


Incendi 
distruggono 
boschi 
e colture 


Favoriti dal caldo e dallo 
scirocco, violenti e vasti in¬ 
cendi si sono sviluppati m di¬ 
verse località, specie nelle re¬ 
gioni meridionali della penisola. 

In provincia di Caserta il 
fuoco ha distrutto vaste zone 
di bosco sul Colla di San Vito. 
Cento ettari di boscaglia sono 
bruciate a Musco, Bagnoli Ir- 
pmo e Limi nella campagna cb 
Avellino. 

Ma il fronte più vasto del 
fuoco è segnalato in Sicilia 
dove oramai da 14 ore ininter¬ 
rottamente scoppiano incendi. 
Bruciano boschi nelle frazioni 
che circondano Palermo, a Tra- 
bia Monreale, Tnsini come 
sulle Madonie. 

A Segesta l'antico teatro gre¬ 
co è stato ri-conciato dalle 
fiamme che divorano gli ulive¬ 
ti. Una piantagione di acacie 
è andata distrutta a Ragusa 
mentre un violento incendio ha 
mandato m cenere la base di 
appoggio di una impresa che 
Ma costruendo la diga sul fiu¬ 
me Morello e VillaroM 


Trieste, l’altra notte ai è sca¬ 
tenato il finimondo I centri 
balneari di lagnano Sabbiado¬ 
ro e di Grado e l’immediato 
retroterra sono stati sconvol¬ 
ti da una trombe d’ana di ec¬ 
cezionale violenza. Alberi d’al¬ 
to fusto divelti, automobili 
schiacciate, pali della rete elet¬ 
trica abbattuti, camping e sta¬ 
bilimenti balneari distrutti, ca¬ 
se scoperchiate sono il primo 
sommario bilancio del fortu¬ 
nale. Tutta la notte si è lavo¬ 
rato per sgomberare le stra¬ 
de. Grado è rimasta priva di 
corrente elettrica, isolata per 
guasti alla rete telefonica e 
telegrafica e senz’acqua dato 
che si sano bloccate le pompe 
dell’acquedotto. Anche nelle 
campagne dì Latisana e di 
Pordenone i raccolti sono sta¬ 
ti distrutti. 

Temporali anche a Genova 
e a Milano. I numerosi ful¬ 
mini abbattutisi sulle linee 
ferroviarie che collegano Mila¬ 
no a Brescia, g Bergamo e a 
Domodossola hanno provoca, 
to danni (come la distruzio¬ 
ne di impianti a semaforo) 
che hanno rallentato il traffi¬ 
co dei Lem tuiciie di un'ora. 
In una fabbrica di Monza, un 
fulmine ha provocato un in¬ 
cendio. A c&u-a dei tempora¬ 
le l’Olona è uscito dagli argi¬ 
ni e, nei centro cittadino, ha 
allagato gB scantinati del pa¬ 
lazzo della provincia. 

L’ondata di maltempo è sta¬ 
ta particolarmente forte an¬ 
che su tutta l'Emilia-Roma¬ 
gna, dove veri e propri nubi¬ 
fragi hanno investito Bolo¬ 
gna, Parma, Ferrara, Raven¬ 
na e Modena. In quest’ultima 
città è stato segnalato che 
dalla « Chi riandina » e dal 
Duomo 3i sono distaccati, sot- 
to la violenza del temporale, 
numerosi frammenti di mar¬ 
mo. 

Allagamenti, ieri mattina, an¬ 
che a Firenze dove, dopo una 
giornata e una notte afosissi¬ 
me, un violento temporale si 
è abbattuto sul centro citta¬ 
dino. Il vento ha provocato 
la caduta di cornicioni e gron¬ 
daie, mentre nella parte bassa 
della città la pioggia invade 
va cantine e piani a terra. 

Per finire, lievi scosse di 
terremoto nella Valle del Be 
lice. La prima «coesa è stata 
avvertita ed ha «uscì tato pa 
nico a Glbellina Alle 8,25 la 
terra ha tramato per due se. 
condi. Una folla di persone si 
à riversata nelle stradette fra 
le baracche che ancora sorgo¬ 
no dopo a disastro del gen¬ 
naio 1988 I* seconda scossa 
è stata invece avvertita a Pog- 
glcreefte e SeOaparuta. Anche 
qui nessun danno ma vivo 
allarma fra la popolarti»*. 




• ■•no uh 



DUDLEY (Inghilterra) — Ha seie tre a.ini e già pratica lo 
sci d'acqua con uno stila perfette, SI chiama Cialre Brown, 
è sicuramente la sciatrice d'acque più piccola del sue paese 
e forse iFCurepa. Almeno finora nessuno le ha contestato 
il primole, SI esercita tutti I giorni, con grande Impegno e 
perseveranza sette gli occhi esperti del psdre, Freddie Brswn 
il farnese campione di sci d'acqua britannico, Ecce quindi, aL 
mene in parte, spiegata la bravura dell'Infante 


ASTI, 16 

Diecimila persone, e forse più, hanno seguito i 
funerali di Maria Teresa Novara a Cantarana, il 
paese natio. Una enorme folla che ha dato la mi¬ 
sura dell’orrore suscitato in queste zone dal silenzio 
durato otto mesi e poi dalla tragica conclusione della 
« fuga * di un’adolescente da casa. Che non «ia «tato 
rapimento, come l’ingenua messa in scena voleva far 
credere, pare ormai accertato dalle poche frasi scrit¬ 
te da Maria Teresa sul qua- . 
demo che aveva accanto, dui- I 

le sue lettere inviate in d.ite , ^ 

diverse e da luoghi diversi ai CITTV DEL CAPO, 16 

genitori e infine dall imponi- ; L , cond j xt „ n | di Philip 

biiità di trattenere prigionie Blaiberg- il sessantenne òen- 

ro un individuo, se non con- 1 tuta sudafricano che da 

senziente, per quasi un anno i venti mesi viva con il cuor* 

Lo stesso rifugio segreto di i nuovo che Christian Barnard 

Bartolomeo Calieri, nel quale **» ha trapiantate, sono s#m- 

è stato trovato il cadavere ! P re ,nw, t 0 Bravi, dopo il suo 
della vittima, è par^i ’SST'.mJS 

to a tener celata ogni pre^en- » 4 Groote Schuur ». All'Inizio 

za umana nella cascina soltan- | erano addirittura disastrosa; 

to nei brevi periodi — due. tre j il cuore funzionava solo a 

giorni al massimo — di assen un terzo dello sue possibi- 

za del proprietario per le sue normali e l'attività re¬ 
imprese naie era del tutto bloccata. 

_, , ' Il collasso, hanno diagno- 

L ultima avvenne il n ago siicelo i medici, è stato pro- 

Sto e, come si sa. il Calieri vocato dai vasi sanguigni 

mori annegato nel tentativo nella regione immediatamen- 

di sfuggire all’arresto dopo un te circostante il cuore, col- 

furto. Con lui. scomparve ogni Pi*' **• un •• n *« ma inesora- 

speranza di vita per Maria b, |f. P ro£ ***° **i ^9***°- 

_ . * Stamane le condizioni ge- 

Teresa. che aveva avuto cibo nera|i del celebr , 

per sette giorni e. probub’l sottoposto od un bombarda- 

mente. l’ordine di attendere mento di farmaci immuno 

passivamente, come passiva repressivi sono iievomonto 

mente aveva accettato tutta migliorate, ma I medici men¬ 
ta sordida < avventura ». il ri tengono le gravi riserve pro- 

tomo delluomo. Se il cibo le "unciale al momento del suo 

bas.6. venne a mancarle lana | .'SSSLNu’Si^KrS: 
nella tana scavata sottoterra j 

La domanda che ancora og , giorni scorsi » ed ha anche 
gi, ai funerali, era sulla bi>c mangiato qualcosa, 

ca di tutti, è la stessa al cen Barnard, pur essendo In 

tro delle indagini in corso- , città, non può seguire da 

Oltre a Bartolomeo Caller.. ’ vicino le condizioni det suo 

„ ~ , ,i paziente n. 1. Il chirurgo è 

nessuno sapeva? O meglio: chi £ loccMo ne „, 1U , c „7°do 

aveva avuto notizia, diretta- un attacco di influenza: In 

mente o indirettamente, della queste condizioni nen può 

presenza della giovanissima i recarsi al capezzale di Blai- 

ragazza nella cascina, e ha ' be ra perchè, come è noto, 

taciuto, per paura, per inte | qualsiasi Infezione può es- 
resse 0 per complicità? Per se . re ' a * Miienh 

ter luce culle vie™,!,. Ha 8 ' ' .7".'*^ * 

quando è cominciata fino al preso dall'ultima grave cri* 

l’inverosimile conclusione, bi- si eh# lo colse nel magalo 

sogna infatti partire da que- scorso, quando egli si te¬ 
sto interrogativo elio potrei)- ce ricoverare al « Groote 

be coinvolgere nuovi personag- Schuur »: 

gì, con responsabilità tanto Derido P miniare 8 

più aggravate se con il loro dopo l'operazione di Irapian- 

silenzio hanno impedito la sai- to, l'estate scorsa, 

vezza di una creatura umana, 

Il giudice istruttore di Asti, 
dott. Bozzola, è andato a Ca¬ 
nale d’Auti per interrogare ____ 

due uomini del paese, ferma¬ 
ti dai carabinieri. Sembra che 
uno di essi, un operaio di 41 
anni il "ui nome sarebbe sta¬ 
to trovato scritto sul qua¬ 
derno di Maria Teresa, abbia 
fatto alcune ammissioni di _ 

una certa gravità durante M 

terrogatorio. Si. aveva visto m Mm M M m I 
più di una volta la ragazza in Mm I 
casa del Calieri; sì, era stato 
perfino invitato da lei a vi¬ 
sitare quella strana abitazio¬ 
ne che nascondeva celle e ar- M EBE 

mi segrete; si. l’aveva anche M M I 

riconosciuta. E allora, perchè M III 

non aveva parlato, non aveva m m L m 

denunciata la sua scoperta. 

dato che da mesi proseguiva- *r«e#nr‘è « li 

no le angosciate ricerche in vi 8r3 IldSiBrilO a m 

tutta Italia? Perchè egli era VÌII779 Hi Ionia 

certo che Maria Teresa aves- VIUAàd Ul IbUId 

se scelto di sua spontanea vo¬ 
lontà quella situazione e per- —-——• 

chè sembrava che fosse con¬ 
tenta. L’uomo si chiama An- n.• 
tomo Borlengo ed è stato ar- Du P llCe disgrazia HI 
restato per favoreggiamento.- 

Del resto, oltre persene _ — • 

l’avrebbero incontrata negli AAI lOl*P 111 

ultimi tempi e. anche se prò •wbwwb 

babilmente nessuno di loro era SraeSAisoA m 

a conoscenz,a della prigione ||15l6lll6 C 

sotterranea, tuh si sarebbero 
rtUcniit: alla linea cH silen¬ 
zio. Come Luciano Rosso, il 
complice di Calieri, che anco¬ 
ra continua a negare di cono¬ 
scere il terribile segreto della 
cascina e che è caduto in una 
crisi di disperazione quando 
gli hanno comunicato come e 
dove e quando era morta la 
giovinetta. 

Le ricerche si orientano dun¬ 
que oggi in queste direzioni e 
appaiono tanto più penose in 
quanto, dovendo giustamente 
procedere verso l’accertamen¬ 
to di tutte le responsabilità, 
continueranno a far parlare 
di Maria Teresa, oltre la sua 
morte. Ma è sporcare la sua 
memoria, cercare perchè si 
sono potuti svolgere gli atti 
successivi di questa tragedia, 
o è renderle giustizia, veden¬ 
dola come era. per età. per 2 

inesperienza per ingenuità e w BjtwU I v I 
comprendendo fino in fondo i # 



Feroce delitto di mafia in Calabria 

UCCISO A LUPARA EMIGRA TO 
CHI TORNA VA DOPO 12 ANNI 

Si era trasferito a Milano con la famiglia — Una breve gita di Ferragosto — L’agguato in una 
viuzza di Isola Capo Pizzuto — Un lontano episodio — Chi protegge gli assassini 


Duplice disgrazia in Sicilia 


ilutici uci 


l’adulto che l’ha irretita? Se 
è vero che Bartolomeo Calieri 
l’ha persuasa a fuggire pro¬ 
mettendole una vita da fumet¬ 
to. l’ha soggiogata al punto 
di farla sua. è riuscito o ave¬ 
va intenzione di riuscire ad 
arricchirsi lui. alle sue spalle, 
e poi l’ha fatta morire, qua 
lunque elemento esca fuori 
dalle indagini aumenta soltan 
to la pietà per la vittima. E 
fa meditare, con rabbia, sul 
perchè ancora troppi adole¬ 
scenti nell'età delicata hanno 
più l'occasione di incontri in¬ 
dividuali pericolosi che dì un 
aiuto collettivo necessario e 
adatto alla laro età. 


Muore in un pozzo 
insieme col cugino 

PALERMO. 16 

Due cuiii-ii che alcuno entrambi steiaO nome e cognome 
— Gaetano Mule — l'uno di 35 anni, l'altro di 32 anni, sono 
morti tragicamente in fondo ad un pozz-o nelle campagne 
di Altavilla Milicia. a circa venti chilometri d~ Palermo, 
avvelenati da esalazioni di ossido di carbonio. 

La disgrazia è avvenuta ieri. I due si erano recala ne) 
podere di loro proprietà par riattivare il motore di un pozzo. 
Per pruno si è calato il più giovane, sorvegliato dal padre, 
che stava attaccato all'imboccatura del pozzo. Improvvisa¬ 
mente il giovane ha perduto i sensi. Il padre ha subito ch:a 
mato aiuto ed è accorso il nipote che stava poco distante 
Senza alcuna esitazione il contadino è sceso nel pozzo per 
cercare di soccorrere il cugino. Le esalazioni di ossido di 
carbonio hanno fatto venire meno anche lui. 

Il padre di Gaetano Mulè a questo punto, è corso imme¬ 
diatamente in paese LI primo ad intervenire è stato il vigile 
de! fuoco Albo Torriese che si è calato rapidamente nel pozzo; 
ma anche egli e stato ben presto colto da malore. Dopo pochi 
minuti però sono sopraugiunti alcuni vigili del fuoco da Pa¬ 
lermo che lo h.rnno tratto in salvo. 

Il nome del mittente sull'involucro 

Spedisce il cadavere 
in un pacco postale 

CARACAS, 16 

Un cadavere: questo l'aìiuctnante contenuto <ii un pacco 
postale, che dalla capitale venezolana doveva essere spedito, 
via aerea, a Rio Garba, località che dista piu di 600 chilo¬ 
metri da Caracas. La sconcertante scoperta è stata fatta, 
per puro caso, dal personale addetto al trasporto dei pacchi. 

Mentre stavano caricando infatti alcuni colli nella carlinga 
di un « Dakota >, in partenza dall'aeroporto della capitale, 
un pesante pacco, lungo quasi due metri, e con su scritto 
in grossi caratteri neri « Fragile », é caduto di mano aj fac¬ 
chini. Il pacco s'è schiantalo in terra e si è aperto da un lato 
Dallo squarcio è uscito un braccio umano. Inorriditi, ì pre¬ 
senti non hanno osato aprire completamente lo « strano > in 
volucro. E' stata immediatamente avvertita la polizia, che 
con cautela, ha portato n termine l'operazione. Dentro il pacco, 
il corpo esanime di un uomo dell'apparente età di trenta 
anni, con ogni probab'htà, come è stato poi accertato, morto 
por cause naturali, poi l’indirizzo del destinatariosignora 
Petra Hernandez. Rio Caribe ed anche U noma del mit¬ 
tente, un certo Fedro Hsrnandes. 


Dal nostro inviato 

ISOLA CAPO RIZZUTO, 16. 

Delitto di mafia a Isola Capo 
Rizzuto. Un uomo di 51 anni, 
Nicola Guarino, è stato ucciso, 
a colpi di pistola e di lupara, 
la notte scorsa, poco prima di 
mezzanotte, in una v mz/a buia 
della periferia del paese. 

Il Guarino era emigrato da 
12 anni a Milano e per la pri¬ 
ma volta era tornato proprio 
in questi giorni in pie-.c per 
trascorrervi il Ferragosto, ma 
senza portare con sé la fa 
miglia. 

L'agguato mortale gli sarebbe 
stato teso da tre uomini, i quali 
lo avrebbero atteso per diver¬ 
se ore nei pressi dell'abitazio¬ 
ne per poi scaricargli addosso 
più di venti colo, di lupara e 
pistola. Poi la macchina, sulla 
quale sembra si trovassero 1 
tre uomini, sarebbe ripartita di 
corsa verso Crotone. 

Perchè una così feroce ven¬ 
detta? 

Dodici anni fa Nicola Gua¬ 
rino avrebbe avuto degli screzi 
con la mafia locale. Di certo 
si sa che fu al centro di una 
rissa tra mafiosi e. per questo 
fatto, scontò due mesi di car¬ 
cere. Subito do;» L^io Isola 
Capo Rizzuto per Milano dove 
si stabili con tutta la famiglia 
trovando lavoro in una fabbri¬ 
ca. Sfuggiva così alla miseria 
— aveva un pezzo di terra, ma 
gli era insufficiente por so¬ 
pravvivere con moglie e figli — 
ma sfuggiva anche a qualche 
casa nella quale era evidente¬ 
mente incappato senza volerlo. 

Questi dodici anni non sono 
bastati evidentemente e placa¬ 
re l'ira dei mafiosi locali i quali 

10 hanno atteso senza fretta e 
massacrato- 

Per ora ovviamente si tratta 
di ipo*«si, ma qui la gente sem¬ 
bra non avere dubbi: le stesse 
indagini dei carabinieri vanno 
in questa direzione, «oche se 
sinora si sono limitati ad inter¬ 
rogare poche persone- 

li delitto, che ha scosso prò 
fondamente l'opinione pubblica 
locale, abituata a considerare 

11 Guarino estraneo alle cosche 
mafioso, ha creato, nello stes¬ 
so tempo, «risia e preoccupazio¬ 
ne nei dodicimila abitanti di 
Isola Capo Rizzuto, un paese 
non certo nuovo a delitti di 


questo genere. 

Molti sostengono che Forge 
nizzazione mafiosa è un ben 
individuato gruppo di persone 
che si regge sulla protezione 
degli agran lo< ah, e di certi 
[K'rsonaggi de che qui con gli 
agrari sono tutt’uno. Fort, di 
tali protezioni terrorizzano il 
paese esigendo, ad esempio, la 
* mazzetta » da tutti quell, eoe 
intraprendono qualche attiv ita 
commerciale o d'altro genere. 

* E' difficile operare in qus 
sto ambiente ». ci dice il bri¬ 
gadiere dei carabinieri che di¬ 
rige la stazione di Isola e che 
sta conducendo l’indagine per 
l'uccisione del Guarino. 

Ma chi può fermare, dunque, 
l'attività criminosa di questi 
gruppi? 

Ora. con l'omicidio della notte 
di Ferragosto, la misura sem¬ 
bra aver raggiunto U colmo « 
la gente esige che sia fatta 
subito piena luce, non solo sul 
del.tto, ma sulle protezioni che 
sostengono l'organizzazione ma 
fiosa. 

Franco Martelli 


Foggia: 
due detenuti 
evadono 

BOVINO (Foggia). 16 — 
gendo di sentirsi male, due Ot¬ 
tenuti nel carcere mandamenta¬ 
le sono evasi, dopo aver stordito 
cop. un pugno il custode. Vincen¬ 
zo Roscillo di 40 anni. Si tratto 
di Antonio Vespoli di ?4 anni t 
di Federico Lungo di 25, entrali 
bi di Napoli. 

I due — che scontavano una 
pena di circa due anni per una 
serie di furti — hanno comincia 
to improvvisamente a grioare, 
fingendo di essere stati colti da 
forti dolori allo stomaco. Altri 
quattro compagni di cella hanno 
emaniate subito il Rose ilio, il 
quale ha aperto la porta della 
stanza per soccorrere il Vespa- 
poli ed il Longo. Con un rapida 
gesto ì due s. sono nettati a 
dopo aver colpito il custode osa 
un pugno sulla tasta, hanno «ag¬ 
giunto velocemente Pascila. 
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Dopo gli scontri nel Kazalestan 


Scambio di accuse 
fra URSS e Cina 


Resoconti dello stampo sovietica sol combattimento allo frontiera - Monile* 
stazioni contro l'Unione Sovietica in Cina - Non si ha notizia di nuovi scontri 


Dall» mostra rodanolo 

MOSCA. 16. 

Lo eomipondmie dal confine 
cinese pubblicete ieri e oggi 
de quasi tutti i fiomcli di Mo¬ 
nca ne da un lato ridimensiona¬ 
no un poco l'episodio (smenten¬ 
do ad esempio che da parte so¬ 
vietica siano stati impiegati car¬ 
ri armati o che i combattimeli 
ti siano continuati per tutta la 
giornata del 13), dall'altro — 
per il tono e il linguaggio usati 
nel ricostruire i fatti — sono 
indicativi della gravità della si¬ 
tuazione. Tutto — i comunicati 
di Pechino e U film documenta¬ 
rio di propaganda antimaoista 


che la TV sovietica continua 
a trasmettere, il silenzio tenuto 
delle due parti sulle iniziative 
diplomatiche annunciate tempo 
fa per normalizzale la situazio¬ 
ne e la nuova campagna anti- 
»o .letica scatenata a Pechino 
attorno al tema del patto di si¬ 
curezza asiatica — sembra di¬ 
mostrare che con l'ultimo inci¬ 
dente nel Kazakstan si sia en¬ 
trati in una spirale destinata a 
Sventare sempre più grave e 
pericolosa se non si riuscirà a 
imboccare un’altra strada. Per 
quello die riguarda la ricoatru- 
zione dell’incidente del 13 ^o- 
sto ecco intanto una sintesi di 
ciò che abbiamo potuto leggere 


sui giornali di ieri e oggi. 

Il posto di frontiera sovietico 
dal quale il giorno prima era 
stato possibile constatare che da 
parte cinese ci sì predispone¬ 
va all'attacco concentrando uo¬ 
mini (ISO precisavano ieri sera 
le *ttìa) si chiama « porta di 
Giuugsrski ». La Fronda ne par¬ 
la stamattina come di una « Gi¬ 
bilterra terrestre » e ricorda che 
attraverso questa « porta » tre 
secoli or sono passavano gli 
invasori diretti al Kazakstan. 

La porta di Giungarski era 
presidiata e difesa da un re¬ 
parto di frontiera diretto dal 
colonnello P. Nikltenko. Questi, 
nella stessa giornata del 12. 



Una post aziona sglzlana sul Canaio di Swsz 


Nuove testimonianze sulle atrocità israeliane 


VILLAGGI ARABI DISTRUTTI 


PER INSEDIARVI DELLE BASI 


95 mHa arabi scacciati dalle loro case nelle province siriane occupate 
Aumenta l’attività dei guerriglieri - Fatto saltare un oleodotto a Haifa 


DAMASCO, 16. 
La commissione doli'ONU 

S l’lnobieeta nulle violazioni 
diritti de# Uomo, ooirunes* 
ee da Israele sui territori ara¬ 
bi oocupati, contkiua od accu¬ 
mulare una serie ai testimo¬ 
nianze che rendono sempre 
più agghlaootanta il quadro 
della situazione. Dopo i cri¬ 
mini denunciati dai testi a- 
scoltati a Beirut nella setti¬ 
mana scorsa, la commissione 
presieduta dal senegalese 1- 
brahlm Boy, ha esaminato ie¬ 
ri a Damasco una serie di 
materiali comprovanti le più 
brutali violazioni, da parte 
delle autorità d’occupazione 
israeliane, degli accordi di Gi¬ 
nevra e della dichiarazione sui 
diritti dell’uomo. 

I materiali ai basano sullo 
ascolto di eel testimoni pro¬ 
fughi dalla provincia siriana di 
Kuneitrs, occupata da Israele. 
Mediante arredi e sanguinose 
repressioni, riferiscono 1 testi¬ 
moni, gii Israeliani hanno co¬ 
stretto 95.000 arabi ad abban¬ 
donare 1 luoghi natali. Nume¬ 
rosi villaggi arabi della pro¬ 
vinola di Kunattm, resi cosi 
deserti, sono stati rasi ai suo¬ 
lo a al loro poeto vengono 
edificate colonie militari israe¬ 
liane. n Presidente della Cro¬ 
ce Rosea siriana, Sbatti, ha 
elencato clamorosi casi di 
trattamento inumano da par¬ 
te dei militari israeliani, nei 
confronti dei bambini, donne, 
e vecchi arabi, illustrando le 
dure condizioni di vita dei 

E rofughl. Un anziano arabo, 
[ussein Hald Madjal, ha mo¬ 
strato ai membri della com¬ 
missione intemazionale 1 ri¬ 
tratti del suoi quattro figli, 
vittime del terrore israeliano. 
La commissione sta compien¬ 
do oggi una analoga missione 

lo Giordania. 

• ss 


TBL AVIV, 16. 

Psr tutta là giornata del 15 
■tosto al tono verifloate lun¬ 
go le di ra ma linee del cascata 
■ cuoco diverse scaramuooe, 


■camiti dt tiri d’artlgUsrlà e 
iia. inouratoos aeree isrseiia- 
m mila sona dal eanale nel 
praaal di Fort Tawftk. Ma lo 
•oosnto oggi, da parte tara*- 
Uraia, viene poeto sull'intensifi¬ 
carsi e l'estendersi della azio¬ 
ni di guerriglia del comman¬ 
dos palestinesi e sugli atti di 
aab'à^gio effettuati nella stes¬ 
sa Israel*. Ieri, un commendo 
arabo ha danneggiato una raf¬ 
finarle di vitale importansa 
iwWlminftanta porto <U Hai- 
la. Orando —Rara ì» oleo dot- 
lo, itam—1an1~ un tnttoeto 



KsQà 



riglierl hanno attaccato alcuni 
mezzi militari Israeliani e han¬ 
no fatto saltare un aocantona- 
monto e una condotta d’aoqua. 
Anche nella valle del Giorda¬ 
no, 1 guerriglieri p&leettoeai so¬ 
no entrati ripeto temente in 
contatto oon pattuglie israe¬ 
liane Ingaggiando combatti¬ 
menti ohe hanno fatto registra¬ 
re, secondo bollettini israelia¬ 
ni, perdite da entrambe le 
parti. 

Radio Cairo, dal canto suo, 
citando informazioni prove¬ 
nienti dalla riva orientale del 
Giordano, ha annunciato che 
Israele si prepara a lanciare 


un’offensiva in grande stile 
oontro la Giordania. L'emitten¬ 
te ha precisato che 40.000 soldo, 
ti Israeliani sono ammassati 
sulla linea della cessazione del 
fuoco lsraelo > giordana In 
previsione deti’ottacoo. 

La notizia, d’altro canto, è 
stata immediatamente amenti- 
ta da un portavoce israeliano. 
Sempre dal Cairo, ai appren¬ 
de che il capo dello stato si¬ 
riano, Atassi, giunto In questa 
capitale ieri mattina, ha avu¬ 
to un lungo colloquio oon 
Nasser sulla situazione nel 
Medio Oriente e sui « piani e- 
spansionistlci israeliani ». 


Giornale cattolico 


ungherese sul 


caso Defregger 


Dii nutro corrispondente 

BUDAPEST. 16. 

n giornale cattolico magiaro 
« Uy Kmbcr » (Uomo nuovo) si 
occupa oggi dell'affare Defreg- 
ner semendo che «la guerra, 
in ogni caso, è un dilemma 
morale e provoca una crisi 
etica nell'uomo ». 

« Per questi motivi il caso 
del vescovo tedesco — nota il 
giornale — potrebbe diventare 
un argomento valido per la 
causa della pace. Non vi do¬ 
vrebbero essere più guerre e 
l'uomo non dovrebbe mai più 
trovarsi di fronte a dilemmi 
cosi sanguinosi coma accadde 
al capitano Defregger». 

L’articolo dell’Uy Ember pro¬ 
segue rilevando eh* ee Defreg- 
oer non frase steto ordinato 
sacerdote a non fava stato 
nominato vescovo nel IMI, oggi 
non vi sarebbe un «caso De¬ 
fregger », 

Dopo questa constatazione il 
giornale nota che S. Paolo 
scritte a Timoteo che il supe¬ 
riora deve essere irreprensibile 
e che secondo i canoni della 
Chiesa in nessun caso vi deve 
essere sangue tulle mani dì 
chi deva essere ordinato sacer¬ 
dote. 

« Ma con la tua abilità — 
conclude Uy Ember — Defreg¬ 
ger A uscito fuori dalla solitu¬ 
dini, « un eampUoe sacerdote 
della Chissà ha raggiunto una 
area spettamiare rlasrvata alla 
politica a alla vita pubblica». 

Cado B«ind»MI 


La maggioranza 
dei tedeschi 
vuole che 


Defregger 
si dimetta 

BONN. 16. 

Secondo i risultati di un'in¬ 
chiesta demoscopica svolta dal- 
l'istituto « Infratest », per incari¬ 
co delle TV detta Repubblica F>- 
ck-rnle Tedesca, il 46 per cento 
degli interrogati m pronuncia 
per In dimissioni immediata del 
vescovo ausiliare -k Monaco, 
Defregger. mentre il 26 per cen¬ 
to è in favore di una perma¬ 
nerne dei vescovo nei suo uffi¬ 
cio. Inoltre, ti 66 per cento è 
d'accordo perchè ta stampa con¬ 
tinui, otoi qualvolta aa ne pre¬ 
senti l’opportunità, e ri vaiare 
a casi » dei genere di quello del 
vescovo Defregger. 

Intanto ta decisione dei Pro¬ 
curatore delta Repubblica (ti 
Francoforte di archiviare defi¬ 
niti vomente il e caso Detrai- 
per» a di invitare invece ta 
Procure «ti Kiel a riaprirà la 
istruttori* a ositi» deti'ax tonan¬ 
te Bhtart che, conformandoti al- 
l'ordkw (ranneranti da Detto* 
per, aratoli ta tadations digit 
di Detto, contimi s 


dopo aver visto movimenti so¬ 
spetti asil'altrs parte ha chie¬ 
sto. rivolgendosi con l’altopar¬ 
lante alle vicine linee cinesi, 
un incontro col comandante 
< maoista ». Non è chiaro se i 
cinesi hanno respìnto la pro¬ 
posta servendosi dei loro alto- 
parlanti o se semplicemente non 
hanno risposto (Sovirtskaia Rot¬ 
aia scrive che essi « si sono 
rifiutati di incontrarsi coi so¬ 
vietici *). Nel corso della notte 
non è accaduto nulla di grave. 
Poi. al mattino all’alba, da M 
a 36 snidati cinesi divisi in tre 
gruppi hanno — contini» il gior¬ 
nale di Mosca — attraversato 
il confine. 

A questo punto c’è stato un 
altro tentativo di evitare l'uso 
tolto armi. « Le guardie di fron¬ 
tiera sovietiche — leggiamo sul¬ 
ta Isomtia — non furono col¬ 
te di sorpresa da questa sor¬ 
tita dei mao isti. Allo scopo di 
prevenir* complicazioni essi 
hanno dato a più ripreso se¬ 
gnali di avvertimento ai cine¬ 
si e hanno anche invitato ad un 
incontro il rappresentante delle 
guardie di frontiera della R P. 
C ». Ma i cinesi continuarono 
ad avanzare e si inoltrarono in 
territorio sovietico per 700 800 
metri finché alle 7.55 * Improv¬ 
visamente — scrive la Pro rida 
— easi hanno aperto il fuoco ». 
L’allarme è stato dato, conti¬ 
nua il giornale, dal tenente 
23enne Eugenio Govon che co¬ 
mandava un reparto composto 
in gran parte da giovani di 
leva. 

Cosi è iniziato uno scontro che 
è durato oltre un'ora. 

Sono stati resi noti anche va¬ 
ri particolari minuti sullo scon¬ 
tro. I ceduti sovietici sono sta¬ 
ti due. Numerosi i feriti (la 
Pravda segnala tra questi un 
maggiore, un tenente, un pitto¬ 
re di una cittadina degli Urali 
mutilato alle mani). Più nume¬ 
rose ta vittime cinesi, «Alcune 
decine di soldati cinesi — ri¬ 
porta la Pravda — sono stati 
messi fuori combattimento ». 

La Pravda nega decisamen¬ 
te che i sovietici siano penetra¬ 
ti in territorio cinese e, come 
abbiamo già detto, smentisce 
che siano stati impiegati carri 
armati e artiglieria. Le Isvestia 
sono l’unico giornale che avan¬ 
za una ipotesi sull'origine del¬ 
l'incidente. « Continuando a 
portare avanti provocazioni al¬ 
le frontiere sovietiche, i diri¬ 
genti di Pechino — scrive — 
cercano di risolvere i loro pro¬ 
blemi interni. Nello scorso mar¬ 
zo avevano provocato come ai 
aa una serie di aggressioni 
annate alla frontiera dell'URSS 
soprattutto nell’isola Damanski, 
per creare artificiosamente un 
clima di antisovietismo in pre¬ 
visione del cosiddetto nono con¬ 
gresso del P.C.C. Questa volta 
Pechino ha avuto bisogno di 
una nuova provocazione, in vi¬ 
sta, sembrerebbe, della convo¬ 
cazione dell’assemblea naziona¬ 
le dei rappresentanti del popo¬ 
lo che. secondo i disegni dei 
maoisti, dovrebbe — cosi come 
il nono congresso — indirizzare 
la politica dello stato sulle li¬ 
nee antiaovietiche ». 


a. g. 

PECHINO. 16. 

MNSA - UFI) — L’agenzia ci¬ 
nese « Nuova Cina » ha annun¬ 
ciato che « centinaia di milio¬ 
ni di militari a civili, infiamma¬ 
ti di collera», hanno partecipa¬ 
to a comizi e dimostrazioni in 
tutta la Cina. « Esprimendo il 
loro risoluto appoggio alla no¬ 
ta di protesta inviata il 13 a- 
gosto dal governo cinese a 
quello sovietico » e denuncian¬ 
do energicamente « 1 nuovi zar 
revisionisti sovietici per l’enor¬ 
me crimine commesso quando 
hanno ordinato alle truppe so¬ 
vietiche di invadere il territo¬ 
rio cinese e creare un nuovo 
sanguinoso incidente». 

L'agenzia aggiunge che « ne¬ 
gli ultimi due giorni, adunate 
e dimostrazioni di protesta so¬ 
no state tenute dappertutto, dal¬ 
le città alle campagne, dalle 
frontiere alle regioni costiere», 
facendo risuonare attraverso 
il paese Tirato grido di « ab¬ 
basso i nuovi zar, abbaaeo i re¬ 
visionisti sovietici ». 

Da parte sua. Radio Pechino 
ha accusato oggi gli Stati Uni¬ 
ti di incoraggiore le « irrespon¬ 
sabili provocazioni anti-clnesi > 
da parte dell’URSS. L’emitten¬ 
te ha riepilogato lo sviluppo del¬ 
le relazioni sovietico-statuniten- 
si dopo l’ingresso di Nizon alla 
Casa Bianca, aggiungendo che 
« l'imperialismo americano e il 
revisionismo sovietico stanno in¬ 
crementando la loro collusione 
contro-rivoluzionaria globale in 
maniera più scoperta, tentando 
di creare un'alleanza controri¬ 
voluzionaria anticinese. Antico¬ 
munista e antipopolare ». I* re¬ 
centi visita in Asta del presi¬ 
dente Nizon e del segretario di 
stato americano Rogers si ri- 
rnltagnwn al tentativo di Wash¬ 
ington di incoraggiare le atti¬ 
vità anticinesi dell’URSS, ha 
proeeguito radio Pechino, con¬ 
cludendo che < Il complotto an- 
tidnese delta collusione USA- 
URSS è oggi più scoperto che 
mai ». 

Durante un ricevimento alta 
ambasciata del Congo (Brazza- 
ville) a Pechino, cui era pre¬ 
sente anche U primo ministro 
Ciu En-Lai, il vice-primo mini¬ 
stro cinese Li Hsien Nien ha 
ieri brevemente commentato il 
recen te Incidente di frontiera, 
dichiarando che «ta provoca¬ 
tami tiraste dei aodal-taape- 
liaUatt cantra & popolo ota i n 
hanno ultori ormante rivelate la 
tara satura di auovi rata» 



VIETNAM DEL SUD - Continua raffittiva dal PNL cantra I# basi —urbana L'raorcH* 
USA ha subito pardi»# notevolissime di nembi e di mesi. Nella foto: un saldala ameri¬ 
cano dilaniato dallo scoppio di una mine viene tra s par i ate verso un allcottara 


Negli citimi quattro giorni 


Mille soldati U. S. A. 
fuori combattimento 

Attaccate negli ultimi due giorni 64 basi americane - Il comando USA 
restio a fornire particolari - Imboscata del FNL contro un convoglio 


Si è votato ieri in India 
per eleggere il Presidente 


NUOVA DELHI, 16. 

Si vota oggi in India per eleg¬ 
gere il nuovo presidente delta 
Repubblica. I grandi elettori, 
che appartengono ai portamenti 
statali e all‘Assemblea federa¬ 
le, hanno scelto fra 15 candi¬ 
dati. I due maggiori tuttavìa 
sono Sanjiv* Reddy. del partito 
governativo del Congresso e V. 
V. Gin, un ex sindacalista che 
si dice goda del favore del pri¬ 
mo ministro Indirà Gandhi e de¬ 
gli esponenti delta sinistra. 

Indirà Gandhi infatti ha evi¬ 
tato di pronunciarsi apertamen¬ 
te per il candidato ufficiata del 
suo partito, suscitando negli am¬ 
bienti di destra, che temono un 
eventuale insuccesso di Reddy. 
una levata di scudi e una serie 
di critiche nei confronti del pri¬ 
mo ministro. Indirà Gandhi in¬ 
fatti ha rifiutato una richiesta 
in questo senso avanzatagli dal 
presidente del partito, non solo, 
ma avrebbe domandato al Con¬ 
gresso di accordare ai suoi mem¬ 
bri ta libertà di voto. Control¬ 
lando il partito solo il 52 per 
cento dei voti, questa libertà 
potrebbe addirittura mettere in 
serio pericolo il successo di Red¬ 
dy. 



CECOSLOVACCHIA 


Nuovo appello di Cernik 
alla calma e all'ordine 


Husak parla all’attivo del PC di Brno 


PRAGA. 16. 

Con l’approssimarsi dell’anni¬ 
versario deU’intervento dello 
truppe del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia, le autorità 
continuano a ripetere appelli « 
ammonimenti alla calma e al¬ 
l’ordine. Dopo quello del mini¬ 
stro degli interni di qualche 
giorno fa, dopo l’annuncio che 
all’esercito e alla milizia ope¬ 
raia è stato affidato in questi 
giorni il mantenimento dell’or¬ 
dine, il presidente de] Consi¬ 
glio federale Oldrich Cernik, 
parlando agli operai della Sko¬ 
da. a Pilsen. ha dichiarato che 
il governo « conciente della sua 
responsabilità costituzionale, ha 
sin d'ora preso misure energi¬ 
che per garantire l’ordine e Ut 
calma nel paese ed è deciso 
a liquidare in tempo e senza 
ritardi ogni eventuale con¬ 
flitto ». 

Riferendosi poi agli avveni¬ 
menti dello scorso anno. Cer¬ 
nik ha accusato la precedente 
direzione del partito di aver 
« ceduta olle prezzine! delle 
forze antisocialiste * e di «non 
aver preso in considerazione i 
risultati delle sue consultazioni 
con i portiti fratelli ». Secondo 
Cernik, essa ha, a volte, adot¬ 
tato atteggiamenti «incompati¬ 
bili con pii interessi di classe 
e intemazionali del PC ceco- 
slovacco e del campo sociali- 
sto ». Cernik ha concluso di¬ 
cendo che la direzione attuale 
« opera seriamente per appli¬ 
care in tutti i campi i principi 
della politica del topo-pennata, 

r ii essi sono stati formulati 
Quei membri della direzione 
del partito — egli La detto — 
che erano devoti alle grandi 
idee dei gennaio IMS $ che ave¬ 
vano tentato di applicarle ©ne- 
statuente, anche nelle condi¬ 
temi te mp ra tal e deìl'armo IMS ». 
Gtt ateMlatfMMntl seno stati 


affrontati dal segretario del PC. 
Husak, dinanzi all’attivo del 
partito di Brno. Secondo Husak. 
« l'evoluzione avutasi dopo il 
pennato ‘SS i vista con occhi 
diversi dal piccolo borghese, 
dall'araldo Imperialista della 
“Europa Ubera“ e dal marxi¬ 
sta, dalla persona onesta, co¬ 
sciente degli interessi di clas¬ 
se ». Solo se si confronta l’evo¬ 
luzione del dopo gennaio con 
questi interessi, «con i valori 
sui quali poggia lo stato socia¬ 
lista » secondo Husak allora 
« saranno visti nella giusta luce 
i suoi lati positivi e i suoi di¬ 
fetti ». 

Un importante conferenza che 
ha riunito i segretari di partito 
di tutte le regioni e delle città 
di Praga e Bratislava, insieme 
a Husak. Cernik. Strougal, il mi¬ 
nistro delta Difesa, generale 
Dzur. il ministro dell’ Interno 
Jan Harger. il oapo delTAmmi- 
ntatrazione politica dell'esercito, 
il capo di S.M. delle milizie ope¬ 
raie, ed altri dirigenti del parti¬ 
to comunista cecoslovacco si è 
svolta oggi ■ Ptaga. La «Cete- 
ka » comunica che « i partaci- 
penti hanno stabilito metodi con¬ 
creti per applicare la linea dal 
partito, tendente al consolida¬ 
mento politico ad economico del¬ 
la vita del paese». 

E' stato intanto comunicato 
ifflctalmente eh* dal 10 al 15 
agosto ai sono svolta su) ter¬ 
ritorio c«co«lovaceo manovra 
degli stati maggiori degli eser¬ 
citi ceco e sovietico sotto la 
direzione del comandante del¬ 
le truppe sovietiche di stanza 
in Cecoslovacchia, Mayorov. Il 
generale Yepiscev della direzio¬ 
ne poi*»» dell'Esercito sovieti¬ 
co, ha oggi ispezionato alcuni re¬ 
parti corazzati cecoslovacchi a 
ha avuto colloqui col primo mini¬ 
stra Cernik. oon il ministro del¬ 
la Difesa, e eoa il comandante 
ò*3a milizia pop Giare. 


SAIGON. 16 

Sj è continuato a combat¬ 
tere nel Vietnam del Sud, ne¬ 
gli ultimi due giorni. Le forze 
del FNL hanno attaccato con 
razzi e mortai almeno 64 basi 
americane e del regime fan¬ 
toccio ed hanno impegnato gli 
aggressori in una serie di 
scontri terresti'!. E’ difficile 
fornire un bilancio comples¬ 
sivo dei combattimenti per la 
mancanza di notizie attendi¬ 
bili da parte di portavoce 
USA. 

« Non esistono comunicati 
ufficiali sulle perdite ameri¬ 
cane — scrìve u corrispon¬ 
dente deU'Assoeiafed Press, 
Peter Àmett —, ma fonti che 
hanno accesso all'alto co¬ 
mando alleato affermano che 
negli ultimi quattro giorni gli 
americani hanno avuto non 
meno di 200 caduti e da 800 
a 1.000 feriti. Le perdite sud¬ 
vietnamite (cioè tra i militari 
del regime fantoccio) sono più 
o meno della stessa entità ». 

Soltanto di due combatti¬ 
menti si sono appresi alcuni 
particolari. Entrambi si sono 
svolti nella regione compren¬ 
dente le province di Tay 
Minh. Binh Long e Phuoc 
Long, ad una distanza va¬ 
riante da 88 chilometri a 128 
chilometri a nord di Saigon, 
nelle vicinanze del confine con 
la Cambogia. Nel primo, avve¬ 
nuto ad una ventina di chilo¬ 
metri da Due Pho, gli ameri¬ 
cani hanno fatto intervenire 
aerei, elicotteri armati e arti¬ 
glieria. Un elicottero è stato 
centrato 

L'altro scontro è divampato 
quando un convoglio ameri¬ 
cano scortato da mezzi coraz¬ 
zati e da un centinaio di mi¬ 
litari del regime fantoccio è 
caduto in un'imboscata lungo 
la statale numero uno. Altri 
reparti mercenari, partiti in 
soccorso della colonna bloc¬ 
cata, sono a loro volta caduti 
in un'imboscata. La battaglia 
si è protratta per circa due 
ore 

Dagli altri settori del fronte 
da parte USA si è ammessa 
la perdita di sei apparecchi 
con 24 morti e 12 feriti. 

I B-52 americani hanno com¬ 
piuto nove incursioni sulle 
province di Tay Minh e Binh 
Long, sganciando oltre mille 
tonnellate di bombe. 

• • • 

WASHINGTON. 16 

II capo della delegazione 
americana alle trattative pa¬ 
rigine per il Vietnam, Cabot 
Lodge, è rientrato a Washing¬ 
ton dove si tratterrà una de¬ 
cina di giorni per « consulta¬ 
zioni ». Non è stato ancora 
annunciato se e quando si in¬ 
contrerà con il presidente Ni- 
xon. Quest'ultimo, che si trova 
in vacanza a San Clemente, 
in California, ha conferito 
l'altro ieri con i membri del 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale. 

Uno degli argomenti di¬ 
scussi è stato Tandamento 
della operazioni militari nel 
Sud Vietnam, dopo gli ultimi 
massicci attacchi del FNL. Il 
portavoce presidenziale, Ro¬ 
nald Ziegler, dopo la riunione, 
ha annunciato che Nizon en¬ 
tro la One di agosto ronderà 
nota la sua decisione circa il 
ritiro o meno di altre forze 
USA dal Vietnam. Nessuna 
conferma ha avuto la noi zìa. 
diffusa dal Newsday dì Gar- 
ten City, secondo la quale Ni- 
xon avrebbe dato disposizioni 
al Pentagono di approntare 1 
piani par ridar* entra Na¬ 
tale il contingente americano 
usi Vietnam a 400.000 uomini. 



Il viaggio di Hixon in Romania 


Cara Uniti. 

domenica 2? luabo pub¬ 
blicasti un inserto sulla Ro¬ 
mania. Il 3 agosto hai dato 
notizia, in prima pagina, 
della riatto di Mimi a Bu¬ 
carest e « della calorosa ac¬ 
coglienza all'aeroporto e 
hm 0 o le vie delio capitai* ». 

Della massiccia ripresa 
delle incusioni dei B-52 a- 
meritami in Vietnam hai da¬ 
to notizia in ultima pagina. 
Som voglio certo sottilizza¬ 
re tra prima e ultima pa¬ 
gano e tra una notizia e 
Poltra, tento più che ricono¬ 
sco che l’Unità ha fatto e 
fa moltissimo per orientare 
e organizzare la lotta e la 
solidarietà con i combatten¬ 
ti vietnamiti e per condan¬ 
nare gli aggressori ameri¬ 
cani. 

Credo però che sarebbe 
opportuno che 1 Uratà criti¬ 
casse la manifestazione po¬ 
polare organizzata dal PC 
e dal governo rumeni attor¬ 
no al primo responsabile 
della sporca guerra ameri¬ 
cana in Vietnam, con tanto 
di sventolio di bandiere 
USA. 

Non basta dure aiuto al 
FLN a ad Hanoi da parte 
del governo rumeno, biso¬ 
gna che il PC tutto sia par¬ 
tecipe di quell'aiuto e lo 
dimostri con la lotta antim¬ 
perialista. Quel che i stato 
preparato per Nixon a Bu¬ 
carest i un'offesa gravissi¬ 
ma ai combattenti del Viet¬ 
nam. A parer mio l’Uratà 
dovrebbe scrivere queste 
cose. 

Fraterni saluti da un tuo 
abbonato 

RUSSO PARENTI 
(Santa Croce sull’Arno) 

• • • 

71 viaggio del presidente 
degli Staii Uniti a Bucarest 
ha sollevato non pochi in¬ 
terrogativi sulla stampa ita¬ 
liana ed estera. Scontata la 
euforia degli ambienti con¬ 
servatori, che intramedonc 
n«U'avvenimento la possibi¬ 
lità di inserire un cuneo 
nella compattezza recente- 
mente riaffermata dai paesi 
membri del patto di Varsa¬ 
via. resta la constatazione 
dell'eccezionale entusiasmo 
con cui Nixon è stato ac¬ 
colto da grandi masse di 
popolo nelle strade della ca¬ 
pitale rumena. 

Questa singolare accoglien¬ 
za, in contrasto assoluto con 
quella che i lavoratori e 
oU studenti dei paesi occi¬ 
dentali (tra i quali anche 
il nostro) hanno riservato 
allo stesso ospite qualche 
mese fa, obbligandolo a ve¬ 
re e proprie fughe precipi¬ 
tose, non può essere igno¬ 
rata. 

la sporca guerra nel Viet¬ 
nam non scio continua ma 
— non tenendo conto dei 
simbolici ritiri di truppe 
americane — si inasprisce 
ed i B-52 hanno ripreso le 
toro massicce incursioni ef¬ 
fettuando ben tredici bom¬ 
bardamenti a tappeto su va¬ 
rie località del Sud proprio 
nella giornata del 2 ago¬ 
sto, quando cioè il presi¬ 
dente USA veniva accolto 
cosi calorosamente in uno 
stato socialista. 

Lo stesso corrispondente 
de l'Unità Sergio Mugnai 
conclude la sua corrispon¬ 
denza al giornale afferman¬ 
do: * Nessuno a Bucarest 
ricorda una manifestazione 
delle proporzioni di questo 
genere, in occasione di vi¬ 
site ufficiali ». 

Se ne deve pertanto dedur¬ 
re che la politica dell’impe- 
rialismo americano sia vi¬ 
sta oggi in Romania sotto 
un differente aspetto? E' in¬ 
dubbiamente un problema, a 
mio avviso molto serio, che 
va possibilmente chiarito 
con quella tempestività che 
è sempre stata dispiegata 
dal nostro partito di fronte 
all'opinione pubblica italiana. 

P. PENNECCHI 

(Chiusi - Siena) 

• • * 

Non sono d'accordo con quei 
nostri compagni che hanno 
aspramente criticato i com¬ 
pagni romeni per la visita 
di Nixon. Molti di essi, tra 
l'altro, sono gli stessi che 
non hanno mal avanzato 
critiche ai dirigenti della 
URSS per I loro incontri 
con i presidenti americani 
Ce nemmeno quando lo 
stesso Nixon si recò alcuni 
anni addietro a Mosca) per¬ 
ché hanno compreso che la 
lotta per la coesistenza pa¬ 
cifica non implica assoluta- 
mente la rinuncia olla lotta 
contro l’imperialismo. 

Già il compagno Kossighin 
disse che per giungere ad 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa e nel mon¬ 
do ed alla distensione, non 
si deve lasciare questo com¬ 
pito soltanto al dialogo fra 


le due più grandi potenze 
— l'RSS e USA —, ma che 
e necessario il contributo 
di tutti t paesi E questo 
contributo lo può dare l'Ita¬ 
lia (ed tn particolare noi 
comunisti italiani quando 
chiediamo e lottiamo per la 
uscita del nostre paese dal¬ 
la NATO); e lo può dare 
un paese comunista come 
la Romania, se i necessa¬ 
rio anche discutendo con 
StTon (fermo restando il 
punto che la Romania sta 
concretamente aiutando il 
Vietnam nella sua battaglia 
contro l'imperialismo ameri¬ 
cano). 

L'unica osservazione criti¬ 
ca ai compagni romeni de¬ 
ve essere fatta sul modo 
come essi hanno preparato 
la visita dt Si xon: le acco¬ 
glienze fattegli ci lasciano 
tutti veramente perplessi 
specialmente se pensiamo 
che negli altri paesi che 
ha visitato, il presidente 
USA i stato accolto da vi¬ 
vaci proteste: e cosi sa¬ 
rebbe stato se fosse venuto 
in Italia, dove ben cono¬ 
sciamo la funzione dell'im¬ 
perialismo. 

Fraterni saluti. 

LORENZO FERRARI 
(Milano' 

Altre lettere di critica 
sull'accoglienza riservata a 
Nixon m Romania et sono 
state scritte da: Giambatti¬ 
sta lalongo (a nome della 
segreterìa della sezione del 
PCI « Aurelio ». Roma). 
Sergio Delti Carri (Napoli), 
Luciano Lessi (Piombino), 
Pina Bedogni (Reggio Emi¬ 
lie), Ugo Avellivi (Bolo¬ 
gna). Alberto Gallo (Asti). 
Furo S. (Milano), un grup¬ 
po di comunisti di Tascola¬ 
no Moderno (seguono le fir¬ 
me). Giuseppe Bemabini 
(Cervia • Ravenna). Gabrie¬ 
le M. (Torino), Arnoldo 
Stucchi (Cinquale). Ugo An- 
Umelli (Roma). Otello Sini- 
uaglia (Bologna). Fulvio P. 
(Novara). Ugo D. (Bologna), 
Giorgio Alpron (Genova). 
Amelio Cardinali (Roma). 
Luigi Biasini (Rovento). Te¬ 
resio Notti (Alessandria), 
Mario Battistini (Ravenna), 
un gruppo di compagni di 
Brescia (seguono sei firme). 
Michelangelo Maggio (Mi¬ 
lano). 


Pubblicando tre delle nu¬ 
merose lettere che ci sono 
giunte a proposito del viag¬ 
gio di Nixon in Romania, 
dobbiamo prima di tutto ri¬ 
cordare ai compagni che d 
hanno scritto come l'Unità, 
già riprendendo in prima 
pagina nei giorni scorsi lo 
articolo del compagno Gal¬ 
lura an Rinascita, poneva 
chiaramente gli interrogati¬ 
vi che l'ini zia ti v* stessa e 
le forme che aveva assunto 
suscitavano. 

Ora crediamo di poter in¬ 
vitare i nostri corrisponden¬ 
ti a una riflessione sulla 
risposta e sull’interpretazio 
ne che ci pare vengano da 
gli stessi dirigenti romeni, 
e che hanno trovato la loro 
espressione nel X Congres¬ 
so de' Partito comunista ro¬ 
meno. Il Congresso ha sotto- 
lineato come la politica del. 
la coesistenza e della colla- 
boranone tra paesi a regi 
me sodale diverso possa es¬ 
sere fatta valere soprattutto 
dimostrando come il gover¬ 
no e fi Partito comunista 
abbiano una larga adesio¬ 
ne e una grande capacità 
di mobilitazione popolare. 

D fatto che fi giorno do¬ 
po la partenza del presi¬ 
dente americano venissero 
accolti afi’aeroporto da Ceau- 
eescu il rappresentante del 
Vietnam e la compagna 
Ibarruri. presidente di un 
Partito che lotta nella clan¬ 
destinità: e il fatto che il 
Congresso ha ribadito la 
aperta condanna dell'aggres¬ 
sione imperialista e la ri¬ 
chiesta del ritiro delle trup¬ 
pe americane dal Vietnam; 
la presenza della delegazio¬ 
ne del Fronte di Liberazio¬ 
ne Nazionale, di tutti i mo¬ 
vimenti di liberazione afri¬ 
cani: tutto ciò ha voluto 
ricordare e sottolineare il 
carattere interna nona Usta 

della lotta che i comunisti 
conducono. 

L’azione antimperialista 
che ha come condiziona la 
umtà e la solidarietà di tutti 
i movimenti d’avanguardia, 
non contrasta con la poe¬ 
tica di coesistenza, con 1 rap¬ 
porti rinomatici e con la col¬ 
laborazione che essa sottin¬ 
tende: questo ci pare eh* 
tra l'altro abbia voluto si¬ 
gnificare la presenza di 70 
partiti comunisti e operai e 
movimenti di liberazione e 
l’invio di 14 messaggi di sa¬ 
luto al Congresso romeno 
tra i quali quello del Par¬ 
tito comunista cinese. 


EDITORI RIUNITI 


fraa.Majski] 

GUERRA 
E DIPLOMAZIA 


fradusiona di Gianna Cantilo 
Ortentsmentl, pp, 470, L 3.800 

Churchill, Statili, Molotov t altri protagonisti dallo 
•aooiida guocitt amlalh imi ricordi r|ocM di pern¬ 
ottatati tMdttft difltaa «pEMOm a Londm. 
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pag. 9 / le nostre Inchieste 


Lettere di militari sulle Forze armate italiane 


Inquadrato e 
sull’ attenti 

(eiameningite avanza) 

« Per arrivare all'ufficiale medico bisogna convincere del pro¬ 
prio stalo di malessere dal caporale al comandante della compa¬ 
gnia» • Un regolamento arretrato persino rispetto a quello tedesco 

II 

Il teatrale Marchesi, come abbiamo glà riferito, nella sua conferenza al 
Centro Atti Studi Militari affermò ebe la vita militare serve ad « elevare il livello 
culturale dei giovani chiamati alle armi e a migliorarne l’essenza di cittadini 

appartenenti ad una società libera e democratica »; abbiamo già visto che il 
concetto di libertà e democrazia degli alti gradi dell'esercito è per lo meno sin* 
polare. Ma singolare è anche il concetto di cultura. Sulla rivista trimestrale 
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IL XII CONGRESSO OEL 
PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 

ATTI E RISOLUZIONI 

L 3.:S5 


LONGOBERLINGUER 

LA CONFERENZA 



Vogliono farne la residenza-museo p er nuovi ricchi 

ROMA: PIOGGIA DI SFRATTI 
PER «RISANARE» IL CENTRO 

A colloquio con gli sfrattati — 1 padroni cacciano i vecchi inquilini, restaurano gli stabili 
poi portano i fitti a cifre vertiginose, fino a duecentomila lire al mese — I compagni della 
sezione Centro del PCI propongono la ristrutturazione popolare del centro storico 


Lo sfrutto è diventato lo 
strumento base per la tra¬ 
sformatone del centro storico 
di Roma, cadente e in declino 
a sede « alla moda » di ric¬ 
chi americani e di nuovi ric¬ 
chi che vogliono assaporare il 
senso della « vera » Roma o, 
questa è l'altra prospettiva, 
in una specie di museo. Il 
processo non è cominciato da 
oggi, ma in questi giorni, con 
una nuova ondata di sfratti, 
ha seguito ulteriori passi in 
avanti. 

« Il palazzo è pericolante — 
scrivono i padroni — c’è da 
restaurarlo, quindi dovete slog¬ 
giare! ». Il linguaggio usato 
magari è quello burocratico 
dei legulei, ma la sostanza è 
questa. Gli inquilini del pa- 
lazzetto in vicolo della Cam¬ 
panella. angolo via dei Ban¬ 
chi Nuovi nell’antico none 
Ponte nel centro storico di 
Roma sono in mezzo ad una 
strada. Hanno tentato di tut¬ 
to, si sono messi anche nelle 
mani di un legale, ma finora 
non c’è stato modo di impe¬ 
dire lo sfratto. Il loro caso 
non è nuovo, né eccezionale: 
sono rimasti anch'essi im¬ 
prigionati degli ingranaggi di 
un meccanismo così bene av¬ 
viato che è difficile ormai fer¬ 
mare. E seguendo brevemente 
la loro storia cercheremo di 
capire la sostanza di un fe¬ 
nomeno che ha assunto pro¬ 
porzioni gigantesche e preoc¬ 
cupanti e che investe tutto il 
centro storico. 

Filomena Ambrosini. abita 
al secondo piano del palazzo 
In questione: «Sono stata al 
Comune. M'hanno detto che, 
secondo la perizia svolta l'an¬ 
no scorso, lo stabile non è 
affatto pericolante. Si debbo¬ 
no fare lavori di restauro sul¬ 
le scale e bisogna puntellare 
1 cornicioni e le loggette, ma 
tutto ciò, a detta degli esperti 
della XV Ripartizione, non 
comporta lo sfratto di nod in¬ 
quilini ». A questo punto, è 
chiaro, c’è sotto una manovra. 
Quale? 

« L’operazione è sempre la 
atessa in tutto il centro sto¬ 
rico — dicono i compagni del¬ 
la sezione Centro — 1 padroni 
restaurano i loro stabili, poi 
portano i fitti a cifre vertigi 
nose. Nella stessa strada, in 
via dei Banchi Nuovi impun¬ 
to, tre palazzi hanno già su¬ 
bito negli ultimi tempi la 
stessa sorte: sono i numeri 
civici 44, 47 e 49. Gli affitti 
vanno dalle 80 85 mila lire 
fino alle 120-130 mila. E non 
sono i cast pàù clamorosi, na¬ 
turalmente. 

Entriamo nello stabile di vi¬ 
colo della Campanella. I-e sca¬ 
le sono buie, anguste e tor¬ 
tuose. I muri lisciati ed anne¬ 
riti dal tempo e dall’incuria. 

« Per 30 anni — dice il ge- 
atore di una piccola trattoria 
al pnmo piano del palazzo — 
ci hanno lasciato vivere tn 
queste condizioni inumane, 
prendendoci per la gola: o 
un aumento dei fitti, o lasciare 
tutto come sta e pagare 
poco ». 

Parliamo ancora con la fa¬ 
miglia Ambrosini. Filomena, 
sulla quarantina, va «a ser¬ 
vizio », perché deve « tenere 
a galla tutta la barca »: il 
marito infatti è malato, inva- 
Udo. non può lavorare ormai 
ék molti «noni, «E no» per¬ 


cepisce nemmeno una pensio¬ 
ne — dice la donna —. Ci sono 
poi due figli. Il primo ha 19 
anni. Ha trovato un lavoro, 
per aiutare la famiglia. L'al¬ 
tra ha appena terminato le 
medie. Spero che si inetta 
anche lei a lavorare. In tutto 
— prosegue Filomena — en¬ 
trano 80.000 lire mensili. Se 
dovessi pagarne 40 per l’af¬ 
fitto, non so come farei a 
mangiare due volte al gior¬ 
no! ». Pochi metri più in là, 
al n. 23 della strada, c’è uno 
di quei palazzi restaurati. E' 
un esempio, che illustra, come 
l’altro, opposto, tutta una si¬ 
tuazione generale. « Palazzo 
Pellegrini », si chiama. Un 
atrio ampio, maiolicato, ador¬ 
nato da una colonna rinasci¬ 
mentale. « Il cortile è in puro 
stile moresco — ci illustra il 
portiere con fare compito, da 
cicerone, credendo che voles¬ 
simo affittare un appartamen¬ 


to —. C’è Vascensore, natu¬ 
ralmente, la lavanderia a get¬ 
tone qui, a piano terra e, ac¬ 
canto. una cappella privata 
per le funzioni religiose ». Un 


E' un esodo lento, ma costan¬ 
te, un tessuto sociale prima 
compatto, gente che viveva 
dell artigianato e del piccolo 
commercio, completamente di 


appartamentino, due camere sgregato dalla speculazione. Se 


ed una cucinetta, ma con sof¬ 
fitto a cassettone originale del 
*500, tutto rifinito, curato, 
come una bomboniera, con vi¬ 
sta sui via dei Banchi Nuovi. 
85 mila lire mensili, l’intero 
stipendio di un operaio. 

A via Panico — ci dioe un 
compagno che si definisce un 
« vecchio * della zona — tem¬ 
po fa, la solita storia: le fa¬ 
miglie sfrattate, un palazzet 
to antico restaurato, affitti 
portati addirittura a 200 mila 
lire. Ormai noi, quelli che da 
sempre abbiamo vissuto nel 
rione, siamo quattro gatti. 
Questo, che era un rione popo¬ 
lare è stato trasformato total¬ 
mente all’insegna del profit¬ 
to». Se ne vanno tutti quindi. 



ROMA - Il 


41 T«r 41 Nana, aal cantra 


ne vanno, o meglio, li caccia¬ 
no. E dove vanno? Chi viene 
al loro posto? 

E quelli che vengono? Ricchi 
americani, borghesotti annoia¬ 
ti con l'aria da intellettuali 
per i quali è estremamente 
« chic > affittare a 100.000 lire 
al mese una soffitta nel cuo 
re di Roma, oppure professio¬ 
nisti ricolmi di quattrini, che 
si arredano una « garsonnie¬ 
re » in un vicoletto buio e ca¬ 
ratteristico : questo il nuovo 
tessuto sociale che ha a mano 
a mano scalzato i ceti popo¬ 
lari dai rioni centrali. 

E chi nella zona lavora co¬ 
sa ne pensa? Siamo al mer¬ 
cato in piazza della Pace. 
« Anche noi ci stiamo estin¬ 
guendo piano piano — dice 
un vecchio "fruttarolo” men¬ 
tre continua ad incartare po 
modori, melanzane e pere per 
una donna che ogni minuto 
ripete di avere una gran fret 
ta . Io ho 64 anni, conosco 
bene cosa era prima il mer¬ 
cato. Ora, i vecchi romani, i 
popolani, li hanno cacciati. 
E i nuovi non vengono mica 
da noi! 0 cenano al ristorante 
o comprano la roba in scatola 
ai Supermercati ». 

Interviene un « donnone » 
dal banco vicino: « Proprio co¬ 
si. Sgombrano tutti. I padroni 
rinnovano i palazzi, poi li af¬ 
fittano agli stranieri eoi soldi. 
Gii stabili a Tor dì Nona ad 
esempio, sono tutti chiusi. Ora 
li restaureranno e faranno la 
fine degii altri ». 

Ecco, è stato messo il dito 
su un'altra piaga, forse la più 
grave: la posizione del Comu¬ 
ne. Per ora la sua è una com¬ 
plice passività. Per vari motivi 
lascia che il caos della specu¬ 
lazione si estenda a macchia 
d’olio. Il proposito è confinare 
nei ghetti periferici quella che 
i nostri « esperti » considera¬ 
no certamente una «razza in 
via d'estinzione ». E, se il 
Campidoglio si muove, è solo 
per svuotare i palazzi vinco 
loti dall’intendenza delle Belle 
Arti. Vedi il palazzo della 
Vecchia Pretura, ora vuoto, 
in cui invece potrebbero sor¬ 
gere impianti pubblici, scuo¬ 
le, asili e via dicendo. La li¬ 
nea d'intervento insomma è 
quella di trasformare il cen¬ 
tro storico in u:i deserto, in un 
allucinante m* seo senza vita, 
delizia dei turirtl e delle gite 
scolastiche. Così, solerti inse¬ 
gnanti amanti delle antichità, 
potranno descrivere gli alunni 
come « un tempo » si viveva 
nella «vecchia Roma». Pro¬ 
poste alternative? Ne parlia¬ 
mo ancora con i compagni 
della sezione Centro. « In po¬ 
che parole, una ristrutturazio¬ 
ne del centro storico in senso 
veramente popolare. Premura¬ 
re i palazri. si sten «re con un 
piano particolareggiato tutta 
la struttura urbana in funzio¬ 
ne del reali destinatari. Ciò, 
naturalmente, non solo non 
deve comportar* aumenti nel 
costo della casa, ma deve bloc¬ 
car* fi lento dissanguamento 
della sona, la speculatone che 
ne è cause dirette, 

StiFino Cingplani 


Dinis vuole 
l'autopsia 
del corpo 
di Mary Jo 



WILKES-BARRE 
(Pennsylvania). 10 

Il procurator* distrtMuete 
Edmund Dini* ha chiatto 
personalmente cho vanga ef¬ 
fettuala un'autopsia sul ca¬ 
davere di Mary lo Kopech 
ne, la giovano donna di 29 
anni morta annegata nella 
notte del tl luglio scorto sul¬ 
l'auto pilotata dal senatore 
Edward (Ted) Kennedy a 
finita nelle acqua dell'ocea¬ 
no a Cbappequlddlek, Dinit 
ha detto chiaramente che 
egli ha bisogno del risultati 
di un esame necroscopico per 
la sua inchiesta sull'Inciden¬ 
te, Inchieste la cui prima 
udienza pubblica A stata fis¬ 
sata per II 3 settembre. Le 
rlchlssta del procuratore ver¬ 
rà esaminata dalle autorità 
competenti II 2S agosto pros¬ 
simo. « Non tono soddisfat¬ 
to del rilevamenti effettuati 
sul luogo della sciagura dal 
medico legale Donald Mills » 
— ha detto Dlnls — « dato 
che non mi sono apparsi , 
sufficienti ». 

Il dottor Mills, medico le¬ 
gale della contea di Duke*, 
effettuò una visita sulla sal¬ 
ma di Mary Jo te mattina 
dopo l'incidente a rifar) che 
l'apparante causa della mor¬ 
ta era « annegamento acci¬ 
dentale ». Sulla riviste me¬ 
dica Mills ha poi scritto, 
parò, di aver suggerito quat¬ 
te mattina stessa un più pro¬ 
fondo osarne nocroscoplco 
ma il collaboratore del pro¬ 
curatore presente alla sce¬ 
na dista che non era neces¬ 
saria un'autopsia non rlea- 
dando II caso sotto I ter- 
mini del codlca panala. 

E' evidente in tutto dà 
un chiaro disonna per sca¬ 
gionare subite Ted Kennedy, 

Intanto te madre di Mary 
Jo Kopochno ha dotto che 
vuole « sapere tutta la sto- 
ria » dal sanatore In per¬ 
sane. In un'Intervista rila¬ 
sciata aggi al New York 
Post la tignerà Kepochne ha 
dette: « Perché non è stato 
chiatte aiuto? s. Seconde II 
Post te signora Kepochne ha 
detto di non aver viste II 
senatore fin dal «teme dal 
funerali di sua figlia N 11 lu- 
gite scarte, filo ha dette 
che te piacerebbe parlare 
con Kennedy < se I nervi la 
r egpsm ro ». 


edita dalla Pire Ili e che dedi¬ 
ca il suo ultimo numero ap¬ 
punto at problemi dell’eserci- 
to. il professor Volpiceli, di¬ 
rettore della « Rivista di peda¬ 
gogia », scrive: « L'esercito, che 
durante il regno era al servi¬ 
tù) del re, con l’avvento della 
Repubblica atrebbe dovuto svol¬ 
gere una funzione educativa 
per tutta la nazione: invece le 
norme e lo spirito che ne costi¬ 
tuivano la struttura rimasero 
praticamente inalterati... l’obbe- 
dtema e la disciplina dell'eser¬ 
cito italiano rispondono alta 
mentalità di una società feuda¬ 
le e militare Quale era l’Italia 
nel 1860». 


Anche in questo caso parila- PT™» ™ 

mo da un esempio attuate, da £ 11™ 

una delle lettere che ci sono 
sfate inviate in questo periodo. 

E’ un militare che scrive da ri 

Ort'ieto: « ...un soldato ha co- c<mt0 ci 

minciato ad accusare i «info- conviene, 

mi tipici della meningite: vo- 1 ~' n «"terminabile re 
mito, mal di testa, febbre al- c . h f A «““ff 

to. In questo stato ha cercato detto!!*, della barba 

di sottoporsi a visita medica: P* 11 * (* cht «unno 

per l« difficoltà burocratiche P® rtl , couo. gU o 

imposte dalla disciplina milita- chf ** jjccuì 

re non i riuscito ad ottenerla. Mi anche quando il 
Pertanto i deceduto... Infatti ,n borghese (« il mtl 

mentre il regolamento di disci al maj,, T 

piina prevede per ogni soldato , Vf rsom , e “» 
il diritto all’assistenza sanità - vestire, neve ev 

ria, per arrivare all'ufficiale eccentricità o eccess 

medico bisogna convincere del . vatezza. anche se ino 
proprio stato di malessere dal 1o Cll 'de ») e nel qua- 

caporale al comandante della un ? volta si accenni 


propria compagnia... Inoltre sunmone 


e solo dopo reclamare. Per I 
reclami diretti al comandante 
di corpo o ad autorità superio¬ 
re bisogna lasciare passare 24 
ore »; caporerso 5: « la pre¬ 
sentazione di un reclamo mani¬ 
festamente infondato costitui¬ 
sce mancanza disciplinare, cosi 
come la frequenza nel presen¬ 
tare reclami per futili motivi». 

Questo regolamenta che « fa 
spicco * tra le leggi si preoc¬ 
cupa soprattutto, come si vede, 
ad ottenere dai militari un'ob¬ 
bedienza bovina, acritica, ap¬ 
punto l’« obbedire senza discu¬ 
tere » che trova la sua espres¬ 
sione pi2 beila nell articolo che 
prevede che un soldato debba 
lasciar passare 24 ore prima 
di reclamare (e comunque do¬ 
po aver obbedito) in modo da 
avere il tempo per ripensarci 
su e rendersi conto che non pii 
conviene. 

Un interminabile regolamento 
che si occupa della lunghezza 
dei baffi, della barba e dei ca¬ 
pelli (« che lascino bene sco¬ 
perti il collo, gli orecchi, la 
fronte »), che si occupa dei ve¬ 
stiti anche quando ii militare è 
in borghese («il militare, pur 
curando al massimo la pulizia 
della persona e la proprietà 
del vestire, deve evitare ogni 
eccentricità o eccessiva ri cer¬ 
catela. anche se indossa l’abi¬ 
to civile ») e nel quale neppure 
una volta si accenna alla Co- 


MI 


Il punto, pp. 212, L 500 

I ptobtanl dalllntamazionalismo oggi 
o*t rapporto di Luigi longo al Comitato 
centrale dei PCI a nall'intorvofito di Sie¬ 
rico Berlinguer alta riunione di Moac* 
<1*1 portiti comunisti. In apponile* I 
documenti conclusivi dolio conferenza. 


chiunque chieda la visita me¬ 
dica è risto con diffidenza e 
subito tacciato di "lavativi- 
smo"... Bisogna aggiungere, 
inoltre, che il chiedente visita 
è sottoposto a tutte le forma¬ 
lità della disciplina militare. 
Per tornare al caso verificatosi 
ad Orvieto, il militare in que¬ 
stione i stato costretto. la mat¬ 
tina del decesso, ad alzarsi, 
mettersi in divisa e partecipare 
insieme a tutti gli altri, in¬ 
quadrato e sull'attenti, alla ce¬ 
rimonia dell'alzabandiera, seb¬ 
bene manifestasse vistosi sin¬ 
tomi del male che lo aveva 
colpito ». 

Purtroppo questa lettera — 
a differenza di tutte le altre 
che abbiamo citato e che ci¬ 
teremo — non contiene elemen¬ 
ti per identijicare il mittente 
né per controllare » fatti: di- 
tersamente l'episodio avrebbe 
mentalo ben altra denuncia. 
Però, indipendentemente dalla 
granfa del fatto, la sostanza 
è quella, è il mito della disci¬ 
plina che risponde — secondo 
il Volpiceli! — « alla mentalità 
di una società feudale e mili¬ 
tare quale era l Italia nel 1860 ». 
In altri termini, in quella let¬ 
tera non c'è niente di sorpren¬ 
dente: i fatti rispondono alla 
logica delle forze armale ita¬ 
liane. 

Il capo di Stato Maggiore 
dell’esercito afferma che il mo¬ 
do di essere dell'esercito de¬ 
riva la sua « validità e intan 
gibilità dalla Costituzione e da 
altre leggi e regolamenti dello 
Stato fia ì quali fa spicco tl 
"Regolamento di disciplina" ». 
Ecco, proprio il "Regolamento 
di disciplina" costituisce la te¬ 
stimonianza scritta e legalizza- 
stimomanza scritta di una men¬ 
talità vecchia forse di un se¬ 
colo, certo ai almeno trentan¬ 
ni: siamo ancora alla * obbe¬ 
dienza cieca, pronta, assoluta », 
al « credere, obbedire, combat¬ 
tere ». Il militare ha solo dei 
doveri e il primo di questi do¬ 
veri è quello di obbedire, 

Articolo S. VII capoverso: « è 
per la disciplina che le forze 
armate acquistano anima e 
vita e formano un tutto salda¬ 
mente costituito ». Articolo Vili, 
capoverso 3: * il dovere della 
obbedienza è assoluto». Artico¬ 
lo XXXIX, capoverso 1: « ogni 
militare è responsabile della 
esalta esecuzione degli ordini 
ricevuti. Non dei e fare osser¬ 
vazione alcuna nel riceverli ». 
Articolo XLI, capor erso 1: « pri¬ 
ma bisogna eseguire gli ordini 


Radomiro Tomic 
candidato 
pmidonxialo 
dolio DC cilena 

SANTIAGO OEL CILE, 18 
n oocnttoto nuionste streor- 
dinamo dallo Democrazia Cri¬ 
stiano ottano ho prontomaito 
par aootomaalone condì doto al¬ 
lo presidenza detta «pubblio* 
l'ax amatore ed ex ambascia- 
torà dai Olle nagU Stati Uni¬ 
ti, Radomiro Tonilo. 

Lo giunto matonaie dallo DO 
odano si * riunito lari aera a 
Santiago par dafpilra lo dl- 
ohlaraaton* programmatica <tof 
partito par la aleatori) dal 
proa tim o amo • par nomino- 
i* fi oanrtÉrtofio «Ho praatdonao. 


E', ripetiamo, la riproduzio¬ 
ne fedele della mentalità mili¬ 
tare del Piemonte ottocentesco 
e del fascismo. Vale la pena 
di riconiare che. al contrario, 
nel regolamento di disciplina 
dell'esercito /rancese si affer¬ 
ma « la preminenza dello spi¬ 
rito civico su quello militare » 
e si precisa che « il rispetto 
della legge fondato sull'obbe¬ 
dienza cieca non deve più esi¬ 
stere ma deve esistere il ri¬ 
spetto del cittadino verso le 
istituzioni dello Stato» e anco¬ 
ra che tl superiore non pud 
ordinare al proprio dipendente 
atti che costituiscano crimini 
o delitti contro lo Stato, la Co¬ 
stituzione, la pace pubblica o 
colpire la vi la e l'integrità. la 
libertà delle persone: se il di¬ 
pendente esegue questi ordini 
se ne assume le responsabilità 
penali e disciplinari 

E persino nel regolamento di 
disciplina dell'esercito di Bonn, 
all'articolo 14 è detto: « dovere 
del militare è di denunciare 
ogni azione illecita e. qualora 
siano me 'se in discussione le 
istituzioni democratiche, di 
prendere posizione in loro di¬ 
fesa ». 

Certo se tra i militari italiani 
la conoscenza della Costituzio¬ 
ne derivasse da quello che 
gliene dice il regolamento di 
disciplina e da quello che ne 
vedono di applicazione pratica, 
sarebbe una conoscenza piutto¬ 
sto lacunosa. Come si è già 
detto, la prima preoccupazione 
è che nelle caserme * non si 
faccia politica ». quindi già que¬ 
sto esclude la possibilità di 
* migliorate l'essenza di citta¬ 
dini appartenenti ad una socie¬ 
tà libera e democratica », per¬ 
ché la stessa conoscenza della 
Costituzione è un fatto politico. 

Ma comunque questa afferma¬ 
zione falsamente « neutrale » è 
in sé un modo di fare politica: 
e di farla nella maniero più 
ipocrita. Il problema della 
stampa, ad esempio. Dalle ca¬ 
serme sono esclusi « tutti » i 
giornali di partito. Una posi¬ 
zione apparentemente obiettiva. 
ma che in realtà serve solo ad 
impedire che i soldati leggano 
l’Unità o 1 Avanti! perché è 
noto a lutti che la vera pro¬ 
paganda politica i democristia¬ 
ni non la fanno col Popolo — 
che leggono solo alcuni volen¬ 
terosi — ma con il Corriere 
delia sera o la Stampa o la 
Nazione o tl Resto del Carlino; 
i fascisti non la fanno col 
Secolo d'Italia ma col Tempo, 
la Notte, il Giornale d'Italia; 
i repubblicani non la fanno 
con la Voce Repubblicana che 
è una rarità bibliografica, ma 
con gli stessi Corriere. Stampa 
eccetera. E tutti questi gior¬ 
nali possono entrare nelle ca¬ 
serme e svolgervi la loro ope¬ 
ra. In pratica, quindi, questo 
essere al di sopra a ai di fuo¬ 
ri dei partiti è un mezzo per 
escludere solo la voce della si¬ 
nistra, Per cui nel governo di 
centro-sinistra »i aveva un mi¬ 
nistro della Difesa socialista, 
però l'organo ufficiale del par¬ 
tito dello stesso ministro do¬ 
veva restare al bando. 

I soldati italiani, quindi, pos¬ 
sono votare, possono essere 
iscritti a partiti politici, pos¬ 
sono anche essere «tetti dai 
loro partiti ad organi di potere 
locale, però non possono legge¬ 
re quello che vogliono. Che 
sarà una forma di educare «Uà 
democrazia e alla libertà, ma 
è una forma almeno singolare. 
Anche perché legger* nelle ca¬ 
serme 0 giornale die si prefe¬ 
risce non i fare politica, è solo 
leggsre. Ma probabilmente U 
leggere in sé stesso è un fatto 
sospetto. 

Kino Manullo 


FEDERAZIONE 
ITALIANA DELLA CACCIA 

La Faderaatone Italiana dalla Caccia, Ente di Diritto Pubblico 
affiliato al CONI, ricorda che sono stati 900 000 1 cacciatori che nel 
decorso I960 hanno dato te loro volontaria adesione alla Fede ratte- 
rie Italiana delle Cacete. 

Una cosi massiccia attestazione di fiducia trova fondamento, 
oltre che nella capaciti del cacciatori di riconoscere ed appressai* 
l'opera ininterrottamente svolta dalla Fede re accia in difesa dallo 
sport venatorio e dei suoi appassionati, anche noi numerosi con¬ 
creti vantaggi che rtecrixkme comporta to favore degli assodati. 

Ricordi tra t principali: 

— l'ataicuraxlene per responsabilità civili vera* tersi, resa 
obbligatoria per tutti I titolari di licenza da caccia dalla l egge 
n. 799 dell'agosto 1947, Il cui cesie è compreso noi modeste Impor¬ 
to dolio quota annusi# di otsoclailono, e cho divento automatica¬ 
mente operante dal momento deli'tecritlene; 

— l'osslcuratlono por Infortuni personali accerti nell'esercltto 
delle coccia, compreso notte stesso pelino assicurativa di cui so¬ 
pra, all# medesimo condizioni # sansa alcun sovroprezzo. 

Due garanzie fondamentali che — Integrate dal Fondo nazionale 
di assistenza direttamente gestito dalla Federcaocia par sovvenire 
gli infortunati o I loro familiari in situazioni particolari — baste¬ 
rebbero da sole a stabilire la convenienza dell* iscrizione alla Fe¬ 
derazione Italiane dello Cocete. 

Ma non basta Per tutti gli associati il aggiunge infetti: 

— Il diritto a fruire dello verte Iniziative attuato sla dal Centro 
che dalle Sezioni delle Federceccle por favorire l'eserclzle vena¬ 
torio dogli associati; 

— Il diritto e parteciperò alte numerese e multtferml mantfe- 
stazlonl dell attività fodorolo. quali competizioni NrevoUstlche e 
cinofilo (tra cui I vari campionati nazionali di caccia pratica), 
HI!-?.'. Conv *, 0 " 1 ,- 5 onco ?l, «ite • «.'telo sociali, pubblico*Iona di 

c w * B * ,or *- corsi di Istruzione e di aggiornamento, 
protezione di film* a soggetto venatorio, ecc. ecc. 

La dipendente Seziono Provinciale Cacciatori di Roma, nel ram¬ 
mentare di aver trasferito te propria tede in vis S. Martino della 
Battaglia 4, tal. 47 99 45. comunica di aver lanciato tn territorio li¬ 
bero. nell’intera stagione, n. 3000 ragioni riproduttori, n. 1820 fagii- 
notti, n. 840 coppie di starne, n. 750 lepri. 

Inoltre dalle dipendenti Sezioni Comunali e Sottosezioni, con i 
rondi provenienti dal tesseramento diretto degli associati: n. 1080 

;2£! a , ni r ! produttori - ° 1800 fagianotti, n. 850 coppie di starne, circa 
1000 lepn. 

Augura che detta selvaggina dia sportiva soddisfazione al liberi 
cacciatori. Comunica, altresì, che tl giornate sociale « Roma Vena¬ 
toria » riprende subito te periodica pubblicazione e verri inviato 
gratuitamente al domicilio di tutti I soci. 

Inoltre. I ufficio vigilanza è stato adeguatamente riorganizzato e 
te Guardie Giurate Volontarie chiamate a frequentare periodica¬ 
mente corsi di preparazione ed aggiornamento. 

Sono stati sostituiti i rappresentanti io seno al Comitato Pro¬ 
vinciale della Caccia. 

Alla Presidenza della Sezione è stato eletto l'on. *w. Bruno 
Sargentinj li quale, deputato al Parlamento, ha già preaisposto un 
programma di interventi e proposte di legge tn sede competente 
per la modifica dell'attuale ed inadegua tu legge sulla cacci*. 

n programma di lavoro della Sezione, già esposto in sintesi 
con pubblico manifesto, potrà essere visionato presso la Sode o 
presso le Sezioni Comunali e te Sottosezioni del Capoluogo. 

Per la sua completa realizzazione è però necessaria l'adesione 
sempre più numerosa di soci. 

Cacclaforllll II Condì videi# dunque la fiducia cho già le grande 
maggioranza dal cacciatori Italiani I# he accordato, o convergala 
lutti natte fila dalla Fadaraziona Italiane dalla Caccia affinché, 
attraverso la vostra plebiscitaria adasiona. postano accresca*?! an¬ 
cora qual prestigio a quella forza rappresentativa che dovranno 
sostenerla nella tua azlene di oggi a di demani. Intasa ed assicu¬ 
rare un migliore avvenire alla caccia ad al cacciatori Italiani. 

La Sezione Provinciale di Roma ricorda in proposito che il tea- 
soramento alla Federazione Italiana della Cuccia si effettua: — 
presso te migliori Armene (chiedendo la polizza «Flumeter»); — 
presso le Sezioni Comunali e te Sottosezioni di Quartiere; - prae- 
??J« S, #?„ centrale di rt* s Mirtino della Battaglia 4 (orario 
? «^2, 20) : “ presso * H ulfrici Petali veraando L. 2.500 sul c/c 

1/5,.090 intestato alla Sezione Comunale Cacciatori di Rama. 

Cacciatori 1 1 1 I i La Federcaccla è unica ad Indipendente; 
pertanto non ha nulla In comune con lo altro associazioni venatorie. 

Iscrivetevi alla Federazione Italiane delle Cacci*. 
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VACANZE LIETE 


Vacanza vacanze vacanze tuF 
f'ADRIATICOIII . RIVAZ2UR- 
RA/RIMINl • LA PENSIONE 
ZEN1TH. V. Messina, S - Of¬ 
fra dal 26/8 e settembre per so¬ 
le L. 1.358 si giorno, con cuci¬ 
na romagnola, cabine spiag¬ 
gia. tranquillità In un ambien¬ 
te veramente familiare Ve- 
notatovl telefonando ai kz.tlf 


MAR6B5LLO / RIMIMI . 

PENSIONE KARIN - Tele¬ 
fono 33.171 - Nuova * vicinis¬ 
sima mare • Camere con/ 
senza doccia - WC privati - 
citofono • balcone • garage - 
cucina romagnola. Dal 24-8 
e settembre 1.400-1.600 tutto 
comprano. Gestione proprie¬ 
tario. 


ANNUNCI ECONOMICI 


RIMINI/MAREBCLLO • Pas¬ 
sione Ombretta, tei. 33 009 • IO 
metri mare, camere con/senza 
servizi, gestione propria, otta 
ma cucina • Agosto 2700, 22-31/8 
2100 tutto compreso • Sconti 
per famiglie. 


MIRAMARE/RIMIN1 • Hotel 

Kent, teL 33.973 . Comfort*, 
ottimo trattamento • Dal MA 
settembre 1809 tutto c o m p r ato- 


Vacamo al mera 

vacanze economiche, sconti 
specialissimi per famiglie 
ed impiegati Postelegrafonici 
HOTKL KLEIN WICM - RIA¬ 
MO DI SORRKNTO. Telefo¬ 
no 79.87.48 • Napoli. 


-TBIilM Vi 


AFFARTAMKMTI 

IT) 


TCRRCNI 
L 18 


AFFARONI! Vendasi villino via 
P r oe aro ma 48. Torre Angela • Ro 
ma I1S.17J6. 
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Tutto come previsto, inconsueti soltanto molti roghi di boschi e sterpaglie 


Un ferragosto 


rovente 


Tanto lavoro soprattutto per i vìgili del fuoco — Sulle strade incidenti e oltre duemila contravvenzioni — La 
città, vuota di giorno, si rianima alla sera — Per stanotte è prevista la prima ondata del grande rientro 


Sciagura sull’Aurelia nei pressi di S, Severa 


Rolls-Royce contro 500 

Uccisi due giovani 

I in passeggili delf utilitaria tornavano fatta gita di ferra, isto • Lo scon¬ 
tra per e sa inprewisa sterzata - Illese il conducente- della grossa vettura 



Tra immagini dal Ferragosto romana. Via Condotti d«sarta, con un unico passante ch« si lagga tranquillamente il giornale in mazzo alla strada; il solito pienone sulle spiagge più prossime 
atta città od, infine, una coppia die ha scelte di spesarsi proprio a Farragosto: dopo la cerimonia, tutta piazza Venezia è par loro. 


Tragico ferragosto per due 
operai di Tolta che hanno per¬ 
so la vita in un incidente di 
auto sull'Aurelio. 

Angelo Orchi, di 39 anni e 
Eugenico Cucco, di 36 si tro¬ 
vavano a bordo di una 500 
quando, per urta manovra im¬ 
prudente. m»io stati investiti 
in pieno da una Rolls Royce 
difetta verso Civitavecchia e 
condotta da un certo Veleria- 
ni. La sciagura e avvenuta 
verso le 29,30 di venerdì: An¬ 
gelo Orchi, che era alla gui¬ 
da della propria utilitaria tar¬ 
gata Rema D0MI3 stava tor¬ 
nendo a casa, con il suo ami¬ 
co Eugenio Cucco da una gita 
al man. Giunto aH'al tozza del 
bivio per il Castello di San¬ 
ta S evera ha deciso knproni 
semente di fermarsi a pren¬ 
dere un caffè nei bar-dra^ie- 


Oggi 

due feste 
dell'Unità 


Continuano le feste deU'Umtà 
nei paesi della provincia. Oggi 
se ne svolgeranno due. ad Arso¬ 
li e a Marano Equo. Ad Arsoli 
alle 17.30 parlerà il compagno 
Cesare Fredduzzi: mentre a Ma¬ 
rano Equo interverrà il compa¬ 
gno Ricci. 

La sezione di Casali di Menta¬ 
na ha intanto comunicato di aver 
raggiunto il 100 per cento nella 
sottoscrizione per l'Unità. I com¬ 
pagni di Albano, dal canto loro, 
hanno effettuato un versamento 
di 40 mila lire. 


ria che si trova proprio allo 
incrocio, al chilometro 52.200 
dell'Aurelio. Senza guardare 
lo specchietto retrovisore o for 
se calcolando male il tempo 
ha fatto una brusca sterzata e 
si è posto di traverso sull'im¬ 
portante arteria. 

In quel momento sopraggiun¬ 
geva a velocità sostenuta la 
Rolls Royce targata Roma 
E42354 condotta dal giovane 
Mario Vale nani, di 28 anni, ahi 
tante sulla Pontina al 22.mo chi¬ 
lometro. presso la fabbrica 
Metaiferro. L’urto è stato di 
una violenza inaudita. La po 
tente vettura ha ridotto ad un 
mucchio di lamiere contorte 
l'utilitaria. Mentre qualcuno 
avvisava i carabinieri di San¬ 
ta Severa i primi soccorritori 
iniziavano a liberare i due uo¬ 
mini incastrati nella < 500 ». lo 
Orchi respirava ancora quan¬ 
do è stato adagiato su una vet¬ 
tura di passaggio che a bitta 
velocità si è diretta verso lo 
ospedale di Civitavecchia. Ma 
durante il tragitto ha cessato 
di vivere. L'altro che è stato 
possibile liberare dalla morsa 
delle lamiere solo più taordi ha 
ricevuto, sul posto, ma inutil¬ 
mente il soccorso di un medico 
chiamato d'urgenza. Ma dopo 
pochi secondi è deceduto. 11 
conducente della Rolla Royce è 
rimasto invece illeso. 

In gravissime condizioni è sta 
to ricoverato all'ospedale San 
Giacomo il giovane marinaio Pie¬ 
tro Bindi. di 21 anni, che ieri 
mattina è stato investito da una 
auto mentre attraversava il lun¬ 
gotevere Flaminio all'altezza del 
numero civico 50- Il giovane, che 
è stato soccorso dal sig. Marino 
Marangoni, è stato ricoverato in 
osservazione per gravi lesioni 
craniche. 

Un agente della polizia stra¬ 
dale è morto il giorno di Ferra¬ 
gosto. in un incidente avvenuto 
al chilometro 40 della Cassia, 
nei pressi di Monterosi. L'uomo, 
Vincenzo Capese di 38 anni, era 
al volante della sua 1500: in una 
curva, per cause imprecisate, è 
uscito fuori strada schiantandosi 
contro un albero. E' rimasto uc¬ 
ciso sul colpo. 


Tutto come previsto. Anche se il vento ha disturbato la gita di Ferragosto, 
un romano su due ha lasciato la città e, soltanto il quindici mattina, si calcala, 
che ottocentomila persone si sono messe in viaggio. In città stragrande mag¬ 
gioranza di turisti, rafforzati dai 14 mila « testimoni di Jeova * che nei giorni 
scorsi si sono riuniti al Palazzo dello Sport. Come al solito gran lavoro straordinario per 
gli agenti della stradale, ma soprattutto (e questo è il fatto inconsueto/ per i vigili del 
fuoco. Un po' per il caldo, un po' per l'imprudenza di molti gitanti che dopo il picnic 
hanno abbandonato nei boschi sigarette accese, il centralino telefonico di via Genova è 
stato tempestato di chiamate. . 6 j er j ma tti nat dopo 0 ]tre do- <jge si parla in altra parte. Vi 
Un centinaio, tutte per incendi dj c j 0 re, i vigili del fuoco sono I sono stati inoltre 45 incidenti, con 


Un centinaio, tutte per incendi 
di piccole dimensioni, per ster¬ 
paglie o boschetti in fiamme, 
ma che hanno ugualmente ri¬ 
chiesto l'impiego di un gran nu¬ 
mero di uomini, al punto che 
sono stati chiamati di rinforzo 
i vigili della colonna mobile di 
stanza alle Capanneile e inoltre, 
a dar ulteriore man forte, sono 
state impiegate anche venti 
squadre di uomini inviate dal¬ 
l’esercito. L’incendio più preoc¬ 
cupante è stato quello che si è 
sviluppato a Santa Palomba, nei 
pressi di Pomezia: soltanto alle 


riusciti a spegnere anche gli 
ultimi focolai. Altri incendi si 
sono avuti a Frascati. Marino, 
Castclgandolfo, Albano, Genza- 
no. sulla Pontina e a Mala- 
grotta. 

Il bilancio del giorno di Fer 
f agosto sulle strade del Lazio 
è di 4 morti: un autorobili- 
sta ha perso la vita in un inci¬ 
dente nei pressi di Monterosi, 
e un altro è deceduto al San 
Giovanni in seguito alle ferite 
riportate in uno scontro avve¬ 
nuto il giorno prima. Degli altri 


Il ragazzo malato al cuore 

Per Robertino 
ancora offerte 

20.000 lire di un anonimo - La lettera di un edile 


Al nostro giornale e alla fa¬ 
miglia di Robertino Santolainaz- 
za continuano a pervenire le of¬ 
ferte per il ragazzino che per 
una grave disfunzione cardiaca, 
deve essere sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico dal 
professor Azzolina, in una clini 
ca di Bergamo. Occorrono ano 
milioni e ì lettori dell’ Unità 
stanno facendo a gara, una com¬ 
movente gara di solidarietà, per 
raggiungere la cifra. Anche ie¬ 
ri malgrado il Ferragosto, mal¬ 
grado che la maggior parte dei 
romani abbia abbandonato la 
città, le offerte, come abbiamo 
detto sono continuate a parve- 
pire. 

Giovanni Rossetti, un edile, 
padre di due figli, ha inviato da 
Ancona, 2000 lire. In una lettera 
che aocompagna la sua modesta 
ma generosa offerta scrive: « E' 
inconcepibile che in Italia si 
spendono milioni per iniziative 
di nessuna uitilità, mentre si la¬ 
scia morire un bambino di sei 
anni solo perchè non ha i soldi 
per essere operato », Irla Uua- 
landri. abitante in via Buoncom- 
pagni, ha offerto 20.000 lire, u>i 
anonimo ha fatto pervenire da 
Latina 10.000 lire. Altre 1000 lire 
•ano state sottoscritte da un ope¬ 
raio romano, Cesare Feroce, 
« Ho inviato solo 10C0 lire — scri¬ 
ve quest'ultimo in una lettera 
che accompagna l'offerta — per¬ 
ché sono un operaio e per di più, 
alla fine del mese , avrò bisoarn 
di denaro, perchè mia moglie 
aspetta un bambino », 

Numerose persone, parlamen¬ 
tari, operai, bambini, hanno già 
aderito all'appello lanciato dal 
nostro giornale per aiutare Ro 
berto Santolamszza a guarire, 
per strappare i suoi genitori dal 
p angoacia. dalla disperazione. 
Quella dei Santolamaxsa à una 
fa miglia modesta, vive ool sala¬ 
rio percepito dal padre Antonio, 


Sanlolamazza, può rivolgersi di¬ 
rettamente alla famiglia del 
bambino in via Giovambattista 
Valente 38 (tei. 2576340). oppure 
al nostro giornale in via ilei Tau¬ 
rini, 19 (tei. 4950351). 


T T'T ’ W |} Ir. « 


solidarietà dei suoi oompami di 
lave» nan sarebbe riuscito a 
trovare i due milioni necanaari 
par lopaeapoo*. 

Hi perniarne che chiunque vo 
gl» aiutare il piccolo Roberto 



25 feriti non gravi. Le contrav¬ 
venzioni elevate sono state 2.182, 
a tre automobilisti è stata riti¬ 
rata la patente, 229 persone so¬ 
no state soccorse dalla stradale 
mentre si trovavano in diffi¬ 
coltà. Complessivamente la stra¬ 
dale ha sorvegliato le consolari 
con 315 pattuglie, vale a dire 
circa 700 uomini. Altrettanti i 
carabinieri impegnati sulle 
strado. 

Duemila, fra poliziotti e mi¬ 
litari. hanno invece pattugliato 
le strade della città, per cercare 
di sventare la consueta ondata 
di furti. Sono state identificate 
IffiO persone, e 24 sono state 
arrestate, perchè ricercate o 
sorprese con le classiche mani 
nel sacco. Inoltre sono state 
elevate 350 contravvenzioni per 
rumori molesti e guida impru 
dente. In tutta la giornata, se 
condo S. Vitale, sono stati com¬ 
piuti 24 furti: ma è lecito pen¬ 
sare che la cifra sia quantomai 
di comodo e inoltre il vero bilan¬ 
cio si avrà soltanto quando la 
gente farà ritorno. C‘è da scom¬ 
mettere che allora il numero 
degli appartamenti svaligiati 
salirà alle stelle. 

In città, al mattino, strade 
assolutamente deserte, mezzi 
pubblici vuoti, soltanto al cen¬ 
tro grande animazione per i tu¬ 
risti che. a occhio e croce, so¬ 
no sembrati piu che gli scorsi 
anni. Nel iwmeriggio però tutti 
quelli che sono rimasti non han¬ 
no rinunciato a fare una passeg¬ 
giata e le vie del centro si sono 
ben presto riempite; anzi a giu¬ 
dizio della stradale c’era senza 
dubbio molto più lavoro in cit¬ 
ta che sulle consolari. 

Funti di ritrovo preferiti piaz¬ 
za di Spagna, piazza del P<>|>o 
lo. Santa Maria in Trastevere 
(molta più animazione degli al¬ 
tri anni per via della novità 
dell'isola pedonale), i Fori e 
infine piazza Navona. Soprattut¬ 
to a sera, quando il caldo si è 
attenuato (anzi, qua e la. è ca¬ 
duta qualche goccia d'acqua) 
piazza Navona era senza dub¬ 
bio il posto più popolato di Roma. 

Anche ieri l'aria era decisa¬ 
mente festiva: traffico inesi¬ 
stente, spiagge superaffollate 
lungo tutto il litorale, pochissi¬ 
ma gente anche a Termini, in 
arrivo o in partenza. D'altronde 
il < ponte » terminerà domani: 
e per stanotte è previsto il gran¬ 
de rientro. Si calcola clic quasi 
un milione di romani rientreran¬ 
no nello spazio di |XK-he ore: 
e si può intuire il traffico sulle 
strade del rientro. Ancora una 
volta quindi è d'obbligo l'in¬ 
vito alla massima prudenza. 


Tenta 

di uccidersi 
a Rtbibbia 

Una donna, nel carcere di Re 
bibbio, dove era rinchiusa dal 
luglio acorso per scontare una 
pena infittale per furto aggra¬ 
vato. ha ingerito un intero tu¬ 
betto di barbiturici. Si chioma 
Eletta Peauti. ha 44 anni e pro¬ 
viene da Luoo dei Mani. Appe¬ 
na gli agenti in servizio di cu¬ 
stodia hanno sentito \ suoi te¬ 
nuti, nella cella, l’hanno soc¬ 
corso e portata al S. Camillo, 
dove è ricoverata in o ae e r vaito- 


Il penoso episodio l’altra notte in una elegante palazzina di Monte Sacro 

Ingegnere sente i ladri in casa : 
muore d'infarto per l'emozione 

Aveva 73 anni e soffriva di cuore - Doveva essere ricoverato a giorni in ospedale -1 ladri erano al 
piano superiore e sono fuggiti - L’uomo viveva con la figlia e il genero - «Mi sento male» ha detto 


Genitori e 
studenti : 

« Esami nuovi 
per i 20.000 
non maturi» 


Continuano le protesto per 
gli esami Hi maturità. Il 
Fronte nazionale genitori o 
studenti, riunitosi di nuovo 
ieri pomeriggio ha deciso di 
far pervenire urgentemente 
un esisto alle autorità del¬ 
la Repubblica. Nel comuni- 
» — 

V Itili i im ccit ititi t viziti*., 

sottolinea la « situazione o- 
mersa con l'intervento pubbli¬ 
co del Ministro Ferrari Ag¬ 
gradi, nel quale egli ha pre¬ 
cisato che il caso inerente la 
contestazione degli esami di 
maturità è da considerarsi 
definitivamente chiuso *. I 
genitori e gli studenti del 
« Fronte » chiedono di co¬ 
noscere « in base a Quali cri¬ 
teri sono stati invalidati sol¬ 
tanto gli esami di quattro 
cor imissioni in tutta Italia, 
mentre i ricorsi hanno rag¬ 
giunto ia cifra di 20.000...». 

Il comunicato continua ri¬ 
levando il « disinteresse mo¬ 
strato dal Ministero rispet¬ 
to alla richiesta per un de¬ 
creto legge mirante ad otte¬ 
nere, per quest'anno, una 
sessione straordinaria di esa¬ 
mi per tutti gli studenti di¬ 
chiarati ingiustamente non 
maturi, considerando die la 
legge di riforma e stata ap¬ 
provata dal Parlamento a ti¬ 
tolo di sperimentazione 
Infine il Fronte, sottoli¬ 
neando ancora una volta 
« l'ingiustizia * nel modo in 
cui sono stati svolti in nu¬ 
merosi casi gli esami di ma¬ 
turità. « fa presente che la 
forte tensione esistente nel¬ 
l’ambiente studentesco mi¬ 
naccia di acuirsi. 

Intanto in questi giorni, in 
vista dell'appuntamento del 
20 agosto prossimo, giorno 
in cui saranno ripetuti gli 
esami di maturità in quei 
quattro casi giudicati pale¬ 
semente irregolari dal mini¬ 
stero, a Roma toccherà al 
Plinio Seniore, genitori a 
studenti stanno preparando 
azioni concrete per manife¬ 
stare il loro dissento dalle 
decisioni dj Ferrari Aggradi. 


Era malato di cuore da tem¬ 
po e doveva essere ricoverato 
fra qualche giorno in ospedale: 
in piena notte ha sentito i ladri 
al piano superiore, è riuscito 
a metterli in fugo, poi si è get¬ 
tato sul letto, pallido, col volto 
contratto dal dolore. « Mi sento 
male... » ha mormorato alla fi¬ 
glia. E’ morto dopo pochi minu¬ 
ti, stroncato dalla violenta emo¬ 
zione. 

E’ successo nella notte fra il 
14 e il 15. a Montesacro, dove 
l'uomo, l'ingegnere Giulio Saba¬ 
tini di 73 anni .abitava al pri¬ 
mo piano di una lussuosa palaz¬ 
zina di via Val di Danzo 128. 
L’ingegnere, molto conosciuto nel 
sua ambiente, abitava insieme 
alla figlia e al genero, il dottor 
De. Luca, 

Giulio Sabatini soffriva da 
tempo dì cuore, anzi ormai era 
stato deciso che per un breve 
periodo doveva essere ricove¬ 
rato in ospedale per sottoporsi 
a cura e anche per evitare im¬ 
provvise emozioni. Probabilmen¬ 
te l'uomo sarebbe entrato in cli¬ 
nica subito dopo le feste. La 
disgrazia è avvenuta verso le 4 
di notte, del 14: l'ingegnere for¬ 
se non riusciva a dormire o 
forse è stato svegliato da un 
rumore. 

E' riuscito cosi a sentire dei 
passi al piano superiore, nello 
appartamento di Giuseppe BUot- 
ta, che attualmente si trova in 
vacanza fuori città. Giulio Saba¬ 
tini ha cosi capito che si trattava 
di ladri: è corso ad avvertire la 
figlia e il genero, poi insieme 
alla donna si è affacciato alla 
finestra. Sotto, in una auto col 
motore acceso .c'era un giova¬ 
ne che appena li ha visti ha 
schiacciato il clakson per dare 
l’allarme al complice. 

Il dottor De Luca, mentre Giu¬ 
lio Sabatini e la figlia urlavano 
« al ladro » dalla finestra per 
richiamare l’attenzione di qual¬ 
che pattuglia, si è affacciato sul 
pianerottolo e ha fatto in tem¬ 
po a vedere il ladro, un giovile 
sui 18 anni, mentre scappava 
per le scale. I due sono poi riu¬ 
sciti a fuggire indisturbati sul¬ 
l’auto. 

Subito dopo, mentre veniva 
avvertita la polizia. Giulio Saba¬ 
tini si è sentito male: si è get¬ 
tato sul letto, e ha sussurrato 
alla figlia « sto male, sto mo¬ 
rendo... ». Non ha avuto il tem¬ 
po di dire altro, I poliziotti giun¬ 
ti in quel momento per il so¬ 
pralluogo nell'appartamento sva¬ 
ligiato, si sono trovati dinanzi 
a un corpo senza vita. Un me¬ 
dico ha poi constato che la mor¬ 
te era stata provocata da un 
infarto. Non vi sono dubbi che 
Temnione ha causato l'attacco 
fatala aU'ingegner* visto 1« sua 






Si dà fuoco sul letto 



La folla « I vigili d«l fuoco davanti al palano di via Pranastlna 


Settantenne a Centocelle 


Assale la moglie 
col ferro da stiro 


Ieri, poco prima dell'alba, un 
anziano pensionato ha tentato 
di uccidere la moglie colpen¬ 
dola con un ferro da stiro men¬ 
tre stava dormendo. L'uomo si 
chiama Francesco Pacifico, di 
73 anni, e vive, con la sua pen¬ 
sione ir. un appartamentino 
in via dei Platani 179. Verso le 
4.30, si è alzato dal letto, è an¬ 
dato in cucina, ha preso il fer¬ 
ro da stiro che era sul tavolo, 
poi a'è avvicinato alla moglie. 
Maria Fumoso di 39 anni, ìen- 
tornante, sansa far rumore, ba¬ 


dando a non svegliarla: quando 
è giunto accanto al letto della 
donna ha sollevato il pesante 
ferro e l’ha colpita più volte. 

Poi Franceoco Pacifico è fug¬ 
gito. La donna è stata ricove¬ 
rato successivamente al repar¬ 
to craniolesi del S. Giovanni, 
dova la sono state riscontrate 
frattura alla regione, occipitale. 
Guarirà in 29 giorni. Il marito 
è tuttora ricercato dalla polizia. 
Si ignorano per ora i motivi che 
hanno spinto l'uomo a tentare 
di uccidere sua moglie. 


Si è barricata in casa, poi 
ha dato fuoco ad una latta di 
benzina e si è '/-gala al letto, 
per morire. Le fiamme si sono 
presto propagate, ma prima 
che si estendessero a tutto lo 
appartamento, sono intervenuti 
i vigili del fuoco. La donna, 
salvata in tempo, è stata rico¬ 
verata alla Neuro. 

Lo sconcertante episodio è 
avvenuto il giorno di Ferrago¬ 
sto in un appartamento al se¬ 
sto piano dello stabile in via 
Prenestina 278. La donna si 
chiama Laura Sacchetti di 67 
anni, pittrice. Verso le 17,50, 
i vicini di casa hanno visto 
il fumo uscire daH’apparta- 
mento della Sacchetti, e lìngue 
di fuoco filtrare attraverso le 
persiane. Al'aimati. hanno im¬ 
mediatamente telefonato ai vi¬ 
gili del fuoco. Questi, hanno 
dovuto sfondare l’uscio, chiuso 
a chiave dall'interno. 


A Mi^ellini 

Incontro 
col PCI 
nella CIDI 
occupata 

G 55.000 deila Fede¬ 
razione- 10.000 dei 
commercianti della 
zona - Visita anche 
alla Clinica di Col¬ 
le Ceserano 

G Impegno per un 
intervento dei 
Consigli comunali 
e della Provincia 


Le delegazioni del PCI che 
si sono recate il giorno di 
Ferragosto tra i lavoratori del¬ 
la CIDI e di Colie Cesarono, 
hanno portato la sol : darietà del 
partito e dell'Unito ai lavora¬ 
tori in lotta. A Marcellina. la 
visita della delegazione del PCI 
alla CIDI è sta:a accompagnata 
dalla diffusione deU'Umtà. Lo 
on. Gino Cesaroni, dopo aver 
rivolto alcune parole ai lavora¬ 
tori a testimonianza dell'im¬ 
pegno del PCI e dei parlameli; 
tari comunisti, ha consegnato ai 
componenti della Commissione 
interna, 55.000 lire quale con¬ 
tributo della Federazione ro 
mana del PCI. 

Dopo il commovente incontro 
con gli operai, la delegazione 
del PCI. accompagnata dai 
membri della Commissione in¬ 
terna Gilardi e Matese, ha vi¬ 
sitato la fabbrica occupata. Gli 
operai, ancora una tolta. hanno 
documentato le paghe di fame 
(340 lire l’ora), la noci vita del 
lavoro (bronchiti croniche, asma 
e silicosi), la produttività della 
fabbrica (3. K)0 quintali al gior 
no di prodotto e richieste del 
prodotto nell'agricoltura e nella 
edilizia) ed ì costi di produ¬ 
zione (Pesenti ricava dei prò 
fitti anche aallc scarto della 
materia prima). 

E’ noto inoltre che la produ¬ 
zione della calce è meno ela¬ 
borata e meno costosa, mentre 
il contratto Jel settore è infe¬ 
riore a quatti nei cementieri 
dove pure !i produzione ri¬ 
chiede maggiori costi ed ela¬ 
borazione. Malgrado ciò. Pe- 
senti ha detto no alle richieste 
dei lavoratori che questa volta, 
però, sono decisi a resistere 
un giorno di più del padrone, 
come ha dìchurrto un membro 
della C.I. ricordando l’espe¬ 
rienza deli'Apodon. 

Intanto, aumenta la solida¬ 
rietà: i commercianti di Mar¬ 
cellina, raccogliendo l'appello 
degli oper-ii, i anno sottoscritto 
100.000 lire. I/on. Gino Cesa- 
roni ha rivolto al ministro del 
Lavoro una interrogazione per 
chiedere il suo interessamento 
nella vertenza, visto l’atteggia¬ 
mento provocatorio dei rappre¬ 
sentanti di Pesenti che. per 
ben due volte, non si sono pre¬ 
sentati all’Ufficio regionale del 
lavoro. 

Il gruppo comunista al Con¬ 
siglio comunale di Marcellina 
ha chiesto ;a convocazione 
straordinaria del Consiglio per 
prendere posizione in favore 
degli operai e perchè sia stan¬ 
ziata una congrua somma in 
favore dei lavoratori in lotta. 

Anche a Celle Cesarono la 
delegazione del PCI. guidata 
dal consigliere provinciale Gu¬ 
stavo Ricci, sì è incontrata 
lungamente con i lavoratori che 
da diverse settimane occupano 
la clinica in difesa del lavoro 
e dei diritti ritdacali. I lavo¬ 
ratori hanno informato la dele¬ 
gazione del FCI dei risultati 
negativi d.’U'ultimo incontro 
presso il ministero del lavoro 
dove i padroni hanno respinto 
la proposta avanzata dal sot¬ 
tosegretario l’eros: sospendere 
i licenziamenti e pagare gli 
stipendi. La delegazione del 
PCI ai è impegnata ad ap¬ 
poggiare la petizione che i la¬ 
voratori hanno rivolto alla Am¬ 
ministrazione provinciale per un 
intervento presso il governo. 

I consiglieri comunali di Ti¬ 
voli si sono impegnati ad in¬ 
tervenire pre««o l'Amministra- 
•e comunale, intanto si al¬ 
larga la solidarietà dei lavo¬ 
ratori e della popolazione del¬ 
la valle dell'Attiene. Per i 
prossimi giorni sono previste 
riunioni, assemblee, cornisi in 
tutta la zona, e un convesta 
a Marcelbna il 22 agosto. 


Piazza Vittorio 


Sorpreso 

aioatro 

uccìdo 


va gatto 


Due guardie zoofile dell'ente 
nazionale protezione animali, 
hanno fermato e denunciato un 
uomo, sorpreso mentre — a 
detta delle guardie — stava 
uccidendo un gatto randagio. 
L'episodio è accaduto la not 
te di Ferragosto, verso le 2. 
Felice Vasile. di 38 anni, abi¬ 
tante in via Borghetto dalla 
Stazione P re destino 84. avreb¬ 
be nel giardino pubblico di 
piazza Vittorio, dapprima col¬ 
pito oon un bastona un aito 
e poi k) avrebbe finito cata¬ 
standolo. 
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la famiglie che hanno occupato il complesso del Celio 

STANNO COSTRUENDO DA SOLI 
LE SCALE DEI PALAZZI ICP 

L’astemblea delle famiglie rivendica un mutamento radicale della 
politica dell’Istituto — Una precisa accusa al Comune e al governo 


pag. il / rama 


Era in gita con i genitori e i fratellini ad Agro di Licenza per la festa del paese 

Muore dissanguato bimbo di sette anni 

dopo una caduta Nelle acque agitate del Lido di Ostia 

Altro bimbo di 10 anni, caduto dalla bici per una A fffVAIJf/f ninllÈIMltStn CfÈb lGtlM 
buca, ha cessato di vivere dopo 10 ore di agonia nUUUfgU IfiyiWlllllllU JUrigllW 

A Torvajanica giovane di 23 anni scompare fra le onde 
Altri 2 romani vittime del mare a Scauri e Vibo Valentia 



Le duecento famiglie che da una setti¬ 
mana occupano gli stabili dell'lACP al 
Celio, stanno riparando a proprie spese 
le scale del primo piano: allo scopo il 
comitato d'agitazione degli occupanti ha 
organizzato una sottoscrizione per acqui¬ 
stare le palanche e l'altro materiale ne¬ 
cessario. Com'è noto il primo piano di 
scale negli stabili di piazzale Celio fu 
demolito sei anni fa (quando questi re¬ 
starono disabitati) dall'IACP stessa, al 
fine di evitare eventuali occupazioni, 
fntanto nei cortili dei sette stabili é 
un continuo via-vai di persone indaffa¬ 
rato in lavori di riparazione: uomini, 
donne, giovani, chi portando secchi di 
calce, chi con arnesi da lavoro, sono im¬ 


pegnati all'attuazione di quelle opere ne¬ 
cessarie a rendere gli appartamenti abi¬ 
tabili. 

In uno degli edifici occupati si è svol¬ 
ta ieri sera un'assemblea cui ha parte¬ 
cipato la quasi totalità degli occupanti; 
al termine degli interventi è stato emes 
so un comunicato stampa in cui si ac¬ 
cusa il Comune di non rispondere alle 
richieste degli occupanti, mentre invita 
la polizia a intervenire contro di loro. 
In altra parto del comunicato viene con¬ 
dannata la politica classista della giunta 
capitolina e del governo, che invece di 
risolvere la crisi degli alloggi, hanno 
portato i fitti a prezzi insopportabili. 
Gli occupanti chiedono che l'attività del- 


l'IACP sia messa sotto il diretto control¬ 
lo dei lavoratori e che questo controllo 
venga esercitato soprattutto sugli in¬ 
vestimenti. sulla vendita • sulla co¬ 
struzione di nuovi stabili. 

Il comunicato conclude chiamando alla 
lotta tutti i lavoratori contro appropria¬ 
zioni indebite e contro l'ingiustizia che 
vede migliaia e migliaia di cittadini co¬ 
stretti a vivere in baracche malsane o 
in appartamenti il cui fitto tende con¬ 
tinuamente ad aumentare, rendendo im¬ 
possibile la loro esistenza. 

NELLA • FOTO: un'immagine del 
complesso LACP, al Celio, occupato da 
200 famiglie. 


E’ morto dissangualo, per 
una banale caduta, mentre con 
i fratelli e 1 genitori stavano 
rientrando a casa dopo aver tra 
scorso, una felice giornata ad 
.Agro di Licenza, per la festa 
del paese. 

Fabio Cervelli, un vispo barn 
bino di 7 anni ha perso la vita 
sotto gli occhi attenti del padre 
e della madre che disperatamen¬ 
te tentavano di tamponare lo 
squarcio alla gamba che il bmi 
ho aveva riportato cadendo so¬ 
pra un mucchio di rifiuti 

Era passata da poco mezza¬ 
notte quando la famiglia Cer 
velli che abita S Roma, in via 
Taber 12. all*Alessandrina, ave 
va deciso di lasciare il piccolo 
centro nei pressi di Vicovaro do¬ 
po aver trascorso i! Ferragosto. 
Il padre di Fabio. Claudio che 
ha 40 anni e fa l'edile, avevo 
voluto approfittare del giorno fe¬ 
stivo per ritornare al suo pae 
se. salutare i parenti e gli amici. 

La giornata era trascorsa se¬ 
renamente: 1 bambini erano an 
dati alla festa e avevano assi 
stito divertiti a tradizionali e 
popolari giuochi. Per rientrare 
In città la famiglia si è diretta 
verso la località Riovecehw do¬ 
ve era stata lasciata la macchi 
na, lungo la strada statale Ù14. 

Al chilometro 32,700. la sciagu 
ra. Fabio camminava, distacca¬ 
to dagli altri, lungo il ciglio del¬ 
la strada. Ad un ce.to punto è 
salito su un piccolo ponte, di 
quelli che coprono le cunette di 
scolo. Ha perso l'equilibno ed è 
scivolato a terra sopra un muc¬ 
chio di rifiuti, barattoli, vetri, 
cartoni, ed altri oggetti. Qualco¬ 
sa gli ha lacerato la carne pe¬ 
netrando fino all'arteria femora¬ 
le. Il ragazzo ha chiamato i ge¬ 
nitori che accorsi lo hanno sol¬ 
levato da terra stringendogli at¬ 
torno alla gamba alcuni fazzo¬ 
letti. Poi hanno chiamato un me¬ 
dico del paese che, vista la gra¬ 
vità della ferita, ha consigliato 
il pronto ricovero in ospedale. E* 
iniziata l'angosciosa corsa verso 
Tivoli. Il sangue continuava ad 
uscire mentre il piccolo aveva 
perso i sensi. Quando sono arri¬ 
vati al pronto soccorso. Fabio 
era ormai agonizzante. Sul cer¬ 
tificato di morte c’è scritto: de¬ 
ceduto per anemia acuta da 
emorragia. 

Anche un altro bambino ha 
tragicamente perso ia vita ca¬ 
dendo dalla bicicletta Adriano 
Grieco, di 10 anni è caduto m 


via dei G’ardmetti. per una pic¬ 
cola buca di 50 centimetri, ed ha 
colpito violentemente la testa. 
Nel pomeriggio di Fe.ragosto il 
bambino era uscito cù casa, in 
v.a Antonio Manno 7. pe/ anda¬ 
re a fare una passeggiata in bi¬ 
cicletta. come faceva titti i 
giorni, per parlare con gli amici, 
per giocare con loro. Di fronte 
ad un negozio di barbiere, f nu¬ 



li giorno 


Oggi è domenica 17 agosto 
(229-136). Onomastico: Giacinto. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 86 maschi e 92 
femmine. Nati morti 2. Sono 
morti 32 maschi e 29 femmine 
di cui 2 minori di setto anni. 
Matrimoni 61. 


Appunti 


r uau 

Nati morti 2. Sono verranno venduti a L. 60 il chi¬ 
nasela e 29 femmine logrammo, le patate a L. 70, te 

minori di setto anni. pere Williams a L. 120 e le 
61. pesche a L. 270. 

Orario musei Ordine dei modici 


Fino alla fine del corrente 
mese, i musei comunali osser¬ 
veranno il seguente orano: i 
Musei capitolini, il Museo di 
Roma (piazza Navona, palazzo 
Braschi), il Museo della civil¬ 
tà romana (piazza Agnelli al- 
l’EUR) e il Museo Napoleonico 
(piazza di Ponto Umberto) re¬ 
steranno aperti tutti i giorni, 
tranne il lunedi, dalle 9 alle 14, 
il martedì e ■' giovedì anche 
dalle 17 alle 2); la domenica 
dalle 9 alle 13. il lunedi invece 
verranno chiusi. Inoltre i soli 
Musei capitolini possono essere 
visitati anche il sabato sera 
dalle 21 alle 23.30. La Galle¬ 
ria comunale d’arto moderna in 
via Milano è aperta il mer¬ 
coledì e il sabato dalle 9 al¬ 
le 14. 

ATAC 

A partire dal prossimo set¬ 
tembre. la validità degli abbo¬ 
namenti mensili per la rete ur¬ 
bana dell'ATAC non coinciderà 
più con la durata del mese sola¬ 
re. ma decorrerà dal giorno 11 
del mese stesso, Ano al 10 del 
successivo. Le operazioni di ri¬ 
lascio e rinnovo quindi avranno 
inizio il giorno 5. Le tessere vi¬ 
dimate per il mese di agosto sa¬ 
ranno valide fino al 10 dì set¬ 
tembre, con la maggiorazione 
di un ter» del relativo prezzo. 

Radio TV 

L'Istituto Radio e Televisio¬ 
ne. via Cavour 147, il 1. set¬ 
tembre apre le iscrizioni ai 
corsi per radiotecnici e tecnici 
TV che inizieranno il 1. ottobre. 

Ente di corsumo 

Domani pres 30 i chioschi di 
vendita dell'Ente comunale di 
consumo, proseguirà la vendita 
« prezzi speciali dei prodotti 
ortofrutticoli. Ecco alcuni di 
questi prezzi: i pomodori verdi 
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COOp, Mi 


« Città di Roma » 

tede V. LbMmm 1*4-12* 
Ibm. V. TagtUmante T4/A 

Tel. 4—► 770.300 

•54JS4 - 71.73.64f . 3 linee 
Alcuni esempi 41 TARIFFE FISSE 
FUNERALE COMPLETO 41 carré, 
faretre In castagne e pratiche 
3 classe, esci. Ipe L. 17.411 

2* s ss s 32.41* 

1* » ss s IMM 

1* s cefane In¬ 
tagliato, esci. Iga s 62.1 M 
1* ste s a*, sarcofago 
le noce e magane, 
cassa 41 tinca 
e. 14 drappeggi», 

CCtL lg* . . . > 113.016 

Casa* 41 tinca n. 9 s 9.466 

SERIETÀ' • SIGNORILITÀ' 


Il dott. Salvatore Custureri, 
medico condotto della borgata 
di Pietralata e segretario gene¬ 
rale dell’Associazione nazionale 
medici condotti, è stato eletto 
tosonere dell'Ordine dei medici. 

Protezione animali 

Il numero telefonico della 
Protezione animali è 6790379. Il 
numero dell'ambulatorio e del 
pronto soccorso veterinari è 
675.343. 


Medici 


Ecco 1 medici, titolari di 
condotte sanitarie comunali, 
in servizio nella giornata di 
oggi; Via Pacelli. 14; tei. 6367 
oggi: Carbone Grazia, via Pa¬ 
celli 14, tei 636770; JTerraro 
Giacinto, via Gallia 38, tei 
775256; Del Giudice Maurizio, 
Via L.G. p as*alacqua 16, tei 
7582346. Fichera Fausto, via 
Gallia 99, tei. 775510. Malagnli 
Antonietta, via Ceneda 39, tei 
7568480, De Miitri Pia lorenzo. 
v le Giulio Cesare 42. telef 
355211; Baldieri Umberto, via 
Collerretto Castelnuovo 13-E. 
tei. 3071134; Mede! Luisa, via 
Dandolo 16, tei 586184; Picar¬ 
di Carlo, via Cirenaica 16, tri- 
8313931 - 495580. Tullio paolo, 
p zza M.F. Lante 1; tei 5133023. 
Gennaro Luigi (med nott ), 
via R'jt. Namazziano 37. tei. 
6020725; Costa Carlo, via L. 
Ronzoni 93. tei. 5373844-485421; 
Panicara Edo. via Millesimo 
55, tei 330647; LorA Giorgio, 
Via Trasone 38, tei. 8380681; 
Frank Paola, via Agostino Va¬ 
llerò 12. tei- 630354: Galantino 
Alesaandro, p.zza Massa Car¬ 
rara 4, tei 426779; Canale Giu¬ 
lio. p zza Capri 19, tei. 8103990; 
Manni Luigi, via Marangoni 7, 
tei 425982; Bonflli Mario (med 
nott ), via Luigi Capuana 22, 
tei 825783. Colagrosai Bruno, 
via Eurialo 9. tei. 743996, Bar- 
tolettl Francesco (med noit ) 
via Prenestma 390, tei 251235. 
Bonann) Ennio, p zza Porta 
Maggiore fi. tei 7315337; Ro¬ 
tolo Giovanni (med nott ). via 
Lago Lesina 1, tei. 8387482, 
De Simone Giuseppe, via Ru¬ 
bra s n. tei 6910771; Rossi 
Agostino, via S Gemini 19. 
tei. 4242341. Proto Alfonso, via 
Raffaele De Cesare 36, tei 
792326; Papa Aristide (med 
aiuto dalle ore 11 alle l’i. via 
E Gana 39, tei 5060763; Pol- 
selli Amelia, via Sclp. Rivera 
n 2, tei 290477: Lucente Mi¬ 
chele, via Teatro Valle 53-B, 
tei. 653773; Picardi Roberto, 
via Cirenaica 15, tei. 8313931- 
4955380. Giordano Gabriele, via 
E Guastalla 6. tei 5890780; 
Arnaudi Corrado, via Val 
d'Aosta 104, tei 8926082; Rollo 
Carlo, via Villa Befania 4, tei 
636716; Maestri Quinto, via 
Monte Bianco 63. tei. 894676 ; 
Ponzio Fernanda, v le Pasteur 
45. tei 5910121; Socci Egle, via 
Albano 56, tei. 727661. Com- 
beriati Luigina, v le Provincie 
n 6. tei 426537: Bruno Silve¬ 
stro, via Diego Angeli 98. tei 
439641 • 8456568; Pompei Ennio, 
via Salesiani 49. tei. 741052 • 
973935; Sergo Mario, vie Por- 
tuenae 230. tei. 5264847; Saler¬ 
no Livia, via Pirenei 1, tei. 
590200 - 304641; loppolo Car¬ 
mela. via Caposila 2, telef 
363044; Vitelloni Pacifico, via 
Bocce* 031. t*l. 0001 701 -0969200, 
Vilardo reietto, vi* Amba 
Aradam 29, tei 779029; Coppo¬ 
la Laura, via Monto Falco 63. 


tei- 791724: Mandara Filippo, 
via A. Paolucci 22 (Cesano), 
tei. 694711; Petrucci Romeo, 
via S A.N Gianelli 3, telef. 
7580024; Figliolini Miarino, via 
Cremona 5. tei. 5261172; Re- 
beck Lionello, via P. Falco¬ 
nieri HO, telf. 5348 539; Londo 
Giovanni (med. aiuto), via de¬ 
gli Orti 10. tei 6440015; Rossi 
Paolo, via Med. d'Oro 201. tei 
348238. Armezzani Bruno, via 
Del Pozzo 46. tei. 6180081 - 
5571303; Di Marzo Salvatore, 
via Laurentina 749. tei 594029; 
Mascclo Felice, via Giustino 
dè J acerbi» 8, tei. 5117816. 
Musso Sandro, via L Bocche- 
rini 3. tei. 869849: Parrotta An¬ 
tonio, via Aurelia 2847, telef 
697124; Finto Antonio, via del 
Velodromo 135. telef. 722693, 
Murolo Giovanni, via Aureli 
2847, tei. 697124; Cervelli Giu¬ 
seppe, via Portuense 1397, tei. 
6470004; Pedicelli Gioacchino. 
Via S. Gemini 7, tei 3451868. 
Otranto Mario, via Sagramoso 

25. tei 3276930: Cavallo Elio, 

corso Francia 235, tei. 3070236- 
3273400; De Simone Giorgio, 
vis Nocera Umbra 115, telef 
7883113; Monteleone Nicola, 
via Zaniberti 21, tei. 5128311, 
Fontanazza Carmelo, via R. 
Battistml 32, tei. 420 789; Co¬ 
ttone Domenico, via Belsiana 
60. tei 670980; Petrucci Ro¬ 
meo, via 5 A M Gianelli 3, 
tei 7580024, Dell'Orco Mauro, 
(med. noti ), via Folco Perti¬ 
naci 9. tei. S36824. Calcagni 
Anna, via del Pigneto 133. tei 
293527. Suzzi Nino, via del Ca- 
saletto 239, tei. 530430, Sndini 
Filippo, via Mario Pascetti 50, 
tei 348965 . 341994; Monni 

Sergio, via Parione 23. telef 
657219. Ciponetto Giuseppe, 
via Bern Cono 3. tei 733247- 
298043. Zavorrila M.irio. via 
Appia Antica 136 . tei 789834, 
Pissagroia Cosimo, via Ugo 
Balzani 57. tei. 4245627. Cle¬ 
menti Ezio, via Silveatrl 314. 
tei 62230h8; Marehei Paolo, 
via Capannone 5, tei 7993010: 
Sperpetti Fortunato, p zza S. 
w, Autiliatrice 10. tei 7888470: 
Zinanni Renato, via Averta 

26, tei 270318; Mleò Pasquale, 

vie Telese 25. tei 2713274; 
BuccigroasJ Giovanni, via Ibe¬ 
rla 20. tei. 7361369: Di Bartolo 
Zuccarello Giuliano (med 
nott ). via Savonelli 38, tei. 
6231393: Fini Alberto, via Na¬ 
sali! Rocca 4. tei. 6275769. Di 
Francesco Luigi, \ia Monte 
Falco 63, tei 791724; Spada 
Giovanni, via Privata di via 
Veroll 12. tei. 251518. Giorda¬ 
no Antonio, via Cattaro An¬ 
tonio 28, tei 508708. Verna 
Mario, via Plnerolo 22. telef 
771435, Polidorl Maurizio, via 
Eusehio Chini 22, te). 5125833. 
Ranghi Vimcto. via delle Set¬ 
te Chiese 94. telef. 5126439 - 
5135854: Calmanovicl Sergio, 

via Val di I.anzo 155, telef 
8102893. Puf 1 latti Francesco, 
via A. Mantegna 56, tei 5118480- 
5772739: Cannizzaro Merio, via 
A Fleming 93. tei. 305966; Ta- 
rantelli Cario, via Lualtanla 29. 
tei. 7567995: De Vito Roberto, 
via Cornelio MAgnl 39. telef 
5134279 - 750696; Pretti Giu¬ 
seppe. via Vetulonia 22. telef 
751234; Francia Raffaele, via 
Renato Fucini 30, tei. 880626- 
880926: Giudica Andrea, via L 
Vldaachl 35. tei 5348433; Man¬ 
cini Giancarlo, via Marco e 
Mareelllano 14, tei 510958; 
Massari Felice, via delle Pal¬ 
me 52. tei 2583478; Frusci ardi 
Alfonso, via Ampio Flaviano 
20. tei. 7474051; Curto Panta¬ 
leo. via S. Seconda 42, telef. 
8980684. 


F(tì fluidi 


Acida: vi* Gino Battelli UT. 
Aré**tin*: piena Navigatori 30; 
Accademia Antiquaria 1/3. tee- 


l cea: vi* Aurelia 413: via Aure- 
I ita 560; via E. Bonifa» 12/a e 
12/b. Borgo-Aurelio: via della 
Conciliazione 3/a. Cs salbe rione: 
via C. Ricotti 42. C*ll«: vìa Ce- 
limontana 9. Cenfocel l e-Pre nas fi- 
m Alfa: piazza dei Mirti l; via 
l'or dei Schiavi UHI; piana Ron 
chi 2; viale Alessandrino 387. 
via dei Ciclamini 91. E squi¬ 
llo»: via Cavour 63; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145; via 
delio Statuto 35/a; galleria di 
Testa stazione Termini. EUR 
e Cecchignola: viale Europa 78. 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne 21. Flaminio: viale del 
Vignola 99/b; piazza Grecia 11. 
Gienicotoitao: circonvallazione 
Gianicolense 186; via Giuseppe 
Ghisleri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetto 82; via 
Brevetta 468. Magllana-Tnillo: 
via de) Trullo, 290. Mazzini: via 
Brofferio, 55; via Euclide Tur¬ 
ba 14-16: Medaglia d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21- via Bal¬ 
duina 132. Monto Morto: via 
Trionfale 8289. Monto Sacro: via 
Valmelaina 151: viale Adriati¬ 
co 107: via Pantelleria 13; piaz¬ 
za Conca d’Oro 35. Monto Sacro 
Alto: via F. Sacchetti 5. Monto 
Vanta Vecchio: via Barri 
li numero 1. Monti: via Ur¬ 
bana 11; via Nazionale 245; 
via dei Serpenti 177. Nomon- 
tono: via G. B. Morgagni 38; 
piazzale delle Provincie 8; 
viale XXI Aprile 31. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 
n. 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero Ostiense: via L- 
Fincati 14; via Filippi 11; na 
Ostiense 198: et* di VUte In 
Lueina 43. Portoli: via Berto 
.oro 9; via Chelini 34. Ponto 
Mllvlo: na dal Golf 12 Porte- 
nocete: Via Eugenio Chaccht 
57-59. Partuanaa: Via G. Mar¬ 
coni 180; Via L. Ruspoli nu¬ 
mero 57. Pratl-Trlonfola; v. An¬ 
drà* Dori* 31; via degli Sci- 
pioni 99. via Tibullo 4; via 
Marianna Dionigi i3; piazza 
Cola di Rienzo 41. na Angelo 
Emo 100 Pranasflno Labicano- 
Torgignatterei largo Freno 
sta 22: na dei Pianato 77/b; 
via Casi lina 491; via Ettore 
Giovenale numero 10: via Ca 
roselli n. 46. Primavall*: via 
Federico Borromeo 14. via 
dai Millesimo 25. Quedrere-Cine- 
clttà: ma G. Saivioli 5; via Tu- 
•coiana 1259; via Tuacoiana 999 
Quarflcclalo: piazzate Quartto 
dolo 11. Rogala Campltalll-Co- 
tanna: na Tot Milllna 8; pia» 
sa Farnaaa 42: via Pia' di Mar I 
mo 3B: *1* S. Maria dal Pia» 
te 3 Salariai via Po 17; via 
Ancona M; vi* Salaria 288 
Sailustlana-Castr* Praterio-L» 
dovls'i na JLX Settembre 47; 
na S Martino dell* Battaglia 8; 
na Casteif (dardo Ni; piazza 
Barberini II; na Po l/a a 1/f, 
na Lombardia 33 S. Sasllto- 
Pon»# Mammolo: na Casate & 
Bastilo 20V 1 E ut rocchio: pia* 
sa Capraiuoa 99 Tostaccle-S 
Saba: piata* Tanaceto 49; na 
Cadamoato 34-7. Ti borito*: na 
Tiburtina 40. Tot di Quinta-Vigna 
Clara: Corso Francia n. 179. 
Terra Spaccata a Terra Gaia; 
via dai Cotomm I; na Casto 
na 1239; via Pippo Tamburn 1 
Trattava*» *1* 3 FT*no**oo a 
Ripa 131; via dalla Scola 23; 
plana te Ptaateula li/a. TrtvL 
Cangi Marita Cile—t fto là 


patta 24; via della Croce 10; 
via Tornaceli: I; piazza Trevi, 
n. 89; ma Tritona 16: Trieste: 
Viale Gorizia 56; via Priscilla, 
n. 79; via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste 8- via Tripolìtania 20-22; 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Bri tanni a 4- via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23: via Numitore 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41; ina Etruria 13, angolo 
via Saiunto- 
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Officine 


Seguiti (elettrauto), viale Go¬ 
rizia 21, tei 8GQ 029; Elettromec¬ 
canica EUR (riparazione auto), 
viale America 119, tei. 59.11.980: 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
auto). ua G Manteilmi 12 
(Circonvallazione Appia), te¬ 
lefono 727.394. Labaro, Officina 


Fabio Corvelli 


mero 45. di via dei Giardinetti 
la ruota della bicicletta si è in 
castrata in un j. ~.-oìo avvalla- 
rrento: Adriano t '-tato scara¬ 
ventato a terra colendo violen 
temente la testa. 

Chiamata da aicuni testimor . 
la madre. Berenice Casolini, ha 
accompagnato il figlio all’ospe¬ 
dale Policlinico dove per la frat¬ 
tura cranica il bambino è stato 
ricoverato: ma dopo 10 ore di 
agonia ha cessato ih vivere. Gli 
agenti del commissariato di zona 
che si sono recati sul luogo del¬ 
l'incidente hanno trovato la bu¬ 
ca ricoperta: la ditta che ha 
avuto in appalto te manutenzio¬ 
ne della strada, si era affretta¬ 
ta a nasconderla sperando co¬ 
si di evitare le gravi responsa¬ 
bilità. 

La polizia ha aperto un' in¬ 
chiesta. 


Fratelli Disco (riparazione auto 
carrozzeria), via Flaminia 1213b. 
tot. 60.11.840; Orsini (rip.ni auto 
- elettrauto e carburatori) - via 
Claudia 19 (Celio), tei. 736.745; 
Mattoni (ripaz. auto elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina 819. 
tei. 430.124. Mainiero (riparazio¬ 
ni auto e carrozzeria), via Tre¬ 
viso 36/b. tei. 841.263. Lupaioll 
(carrozzeria), via del Crocifis¬ 
so 50 (Porta Cavalleggeri). 
tei. 634.663; Starter (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto - gomme), 
piazza Giureconsulti 5 (largo 
Boccea), tei. 62 21,641; Randaz- 
zo (riparazioni auto), via Ana- 
gni 100, tei. 251.201; Spartaco 
(riparazioni auto * carrozzeria), 
viale Anicio Gallo 22, tei. 744.701; 
Autocontro C. Colombo (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto - carbura¬ 
tori - carrozzeria), via Accade 
mia degli Agiati 75, tei. 51.15 619; 
CeccìoHI (assistenza Innocenti - 
Austin * Morris - BMC - carroz¬ 
zeria • elettrauto), via Giuseppe 
Dezza 9/a, lei. 503.644: Traverso- 
Capretti (riparazioni auto - car 
rozzeria), via Salaria 1461, 
tei. 69.12.221. Soccorso Stradalo: 
segreteria telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso ACR: via Cristofo¬ 
ro Colombo 261, tei. 510.510 • 
51.26 551. Ostia Lido: Offici¬ 
na SSS n. 393. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64, telefo 
no 60 22.744 - 60.22.427; Offici¬ 
na Lambertini A., Stnz. Servi¬ 
zio Agip. p le della Posta, 
tei. 60.20.909 Pomezla: Offici 
na SSS :i. 395, Morbinati. via 
Pontina Km. 29.500. tei. 910 025; 
Officina De Lcllis, via Roma 48. 
tei. 910.645. Ardca: Autoripara¬ 
zioni Pontina, S S 148, Km. 
34.200. tei 910 008 910 497 

Ciampino: Sciarci (Officina e- 
lettrauto • carburatori), via Ita 
lia 7. telef. 6117211; Garage Ter 
minus (npar. auto e gomme), 
via JV Novembre 61, tei. 61.14.000 
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TUTTI I MODELLI 1969 

ilMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IQE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4 * F 

Telef 452-397 4SI-SOI 444 380 

• Piazzo di Villa Carpegita, 52 

Tetef 422.JI.7I 

• VI* Oderisf da Gobbio, 64-68 

T«W. SS2J43 

Per prove e dimosfniionl aperte anche festivi 8 • 13 


Wladimir Frolkin, di 35 anni, 
funzionano dell* delegazione 
commerciale della Ambasciata 
dell'URSS presso li Quirinale è 
morto, verso le 12.33. nello 
specchio d'acqua antistante lo 
stabilimemo « Miami Beach >. 
ad Osti* Lido. Si era recato al 
mare con alcuni amici, anche 
essi diplomatici sovietici, nell* 
prima mattinato. Insieme, erano 
entrati m acque per una nuo¬ 
tata. Wtedtnhr Frolkin. era un 
buon nuotatore, a quanto rac¬ 
contano i suoi compagni. Si 
era allontanato da riva una 
ventina di metri circa, tra te 
onde che in quel momento era¬ 
no particolarmente alto. Ad un 
tratto, lo nanno visto fermarsi, 
rimanere a galla immobile, poi 
agitarsi per alcuni attimi. < Cer¬ 
tamente lo ha colto un malore 
improvviso * hanno poi dichia¬ 
rato i testimoni. Infine Wla¬ 
dimir Frolkin è scomparso tra 
i flutti. 

Alcuni bagnanti, che avevano 
assistito alte scena, si sono get¬ 
tati immediatamente in acqua 
nel tentativo di portargli soc¬ 
corso. Altri, sono corsi a chia¬ 


mare un agente del servizio di 
salvataggio. I soccomton lo 
hanno raggiunto e portato a 
riva, dove gli hanno praticato 
la respirazione artificiale, ma il 
Frolkin giaceva ormai inani 
mato Con un'autoambulanza lo 
hanno trasportato al Pronto 
Soccorso della Croce Rossa ad 
Ostia Lido. Qui. ì medici pur 
giudicandolo ormai clinicamen¬ 
te morto, lo hanno sottoposto 
alle terapie di rianimazione- 
Purtroppo pero, aneh'esse hanno 
dato esito negativo. La salma 
è stata trasportata nel pome¬ 
riggio all'Obitorio di medicine 
legale dell'UniversKà. 

Un altro annegato è Emiro 
Gallinacci, di 24 anni. 11 giorno 
di Ferragosto si era recato al 
mare a Torvajanica. e si era 
fermato sulla spiaggia ami- 
stante il « villaggio Tognazzi >. 
E' entrato in acqua verso le 
11 e si è allontanato da riva. 
Poi, d'un irat'o, forse anch'egli 
per un malore, ha cominciato 
ad annaspare ed è stato m 
ghiottito dalle onde. La sua 
salma è stata recuperata dai 
sommozzatori dei carabinieri. 


Un giovane sub romano è an¬ 
negato ieri a Vibo Valentia, da¬ 
vanti alla spiaggia « R.cardi ». 
Si chiamava Salvatore Mazza, 
impiegato di 30 anni. In campa 
gma di alcun: amici si era im¬ 
merso per partecipare ad una 
partito di pesca subacquea. Col¬ 
to da malore a pochi metri di 
profondità, non è più risalito. U 
hanno soccorso inutilmente i 
compagni di pesca. 

Un ragazzo di 16 anni è an¬ 
negato len pomeriggio a Scaun. 
dove era in vacanza con la fa¬ 
miglia. Raffaele GaUucci. abi¬ 
tante in v:a Alfieri 10. si ara 
tuffato, nello specchio d’acqua 
antistante lo stabilimento < Au¬ 
rora ». insieme a una amica. 
Fionsa Lentisco di 17 anni. Si 
sono apinti al largo per circa 
20 metri, poi visto che il mere 
era molto mosso, hanno decito 
di rientrare. La ragazza vi i 
riuscito con estrema fatica Raf¬ 
faele Galiucci invece è stato 
travolto dalle ondato che te 
hanno spinto lontano ed è an¬ 
negato. Il corpo è stato recu¬ 
perato dopo un paio d'ore dai 
sommozzatori. 
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COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


RISPARMIATE 
OLTRE IL 
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NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 





TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


- IMPORTANTE 

OGGI DOMENICA APERTO "«rai 

GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE: 10-13 / 16-20 

PER VENDITA ALL'ASTA 

ROMA • VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto vìa Boccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 9071355 • 9201353 - VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER 1 RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 09 — TELEFONATECI! 

VISITATECI OGGI STESSO MI 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPER VENDITA 

MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI-SALOTTI-LAMPADARI BOEMIA 

SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU' A PREZZI SEMPRE PIU’ BASSI, 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO. SALOTTI, LAMPADARI, CONSOLLES. SPECCHIERE, ECC. ECC. 

ECCEZIONAL E!!! 

DA OGGI PI IT SCONTO 

ECCO ALCUNI ESEMPI-- 


• CAMERK *a LKTTO mo4. 
Batty luMueiiMima In naca 
6 anta, «pacchia» dorata 

• CAMBRÌ da LRTTO mod. 
Laura, in lagno aratila*, al¬ 
iata dorata ........ 

• SALI da PRANZO dnaalna 
con lagno pallaaandro, «pac¬ 
chiar# dorata ....... 

• SALI da PRANZO mod. Vi¬ 

rarti*, alagantl, rappraaanta- 
tiv*.. 

• SALI da PRANZO umbar- 

tina gran c'atia. 

• SALOTTI Imparo clastico 
in valluto tronca*# .... 

• SALOTTI clanici pompeia¬ 

ni In valluto france*a Inta¬ 
gliato .. 

• SALOTTI * Praildant a «fi¬ 

la spagnolo varamanta ec¬ 
cezionali, realizzati con IV 
legante accoramento di cor¬ 
nici noe# « atoffa pregiata 
(Draion, acc.), coleri a 
«calta .... . 

• SALOTTI latto Ravara, dop¬ 

pia rata, teaauto belga. IL 
nitilmo.. 

• SALOTTI latto Bargora. 

doppia reta brevettata, tao- 
auto a acalta. 

• LIBRRRIA, teak pallscaio 

dro.. 

• TAVOLI pranzo Teak pe- I 
ll**sndro ......... 1 


Valor* 

405-000 

Valor# 

355.000 

Valore 

310.000 

Valor* 

370 000 

Valore 
395 000 

Valore 

310.000 

Valore 

380.000 


Valore 
580 000 

Valore 

155.000 

Valore 

190 000 
Valore 
28 00Q 
Valore 
45.000 


Ridotte 

37R.OOO 

Ridette 

1*8.000 

Ridette 

188.000 

Ridotte 

190.000 

Ridotto 

328.000 

Ridotto 

17S.0O0 

Ridotte 

188.000 


Ridette 

300.000 

Ridotte 

78.000 

Ridette 

110.000 

Ridotto 

13.000 

Ridotte 

31.000 


ARMADI guardaroba S 

«portai li. 

UBRERII Maggiolino noce 

CRiniNZI con Intarsi 
(due «portali! ...... 

ANGOLIERE barocco fran¬ 
cala con vetrina, 4 porta . 
LAMPADARI bromo dodi¬ 
ci fiamma. 

LAMPADARI bromo «odi¬ 
ci Mamma .. 

CUCINE 3 «portali! .... 
TAVOLINI da SALOTTO 

In lagno pregiate. 

COLONNINI lo manne 
pragiato .. 

CASSBPANCHI artlitlcha 
SIDII dondolo ertliticha 
in noe* .......... 

PORTA ABITI brevettati . 

CARRBLLI porta televisori 
brevettati 2 «portelli . . . 
SCRIVANI! « profaMlone- 


MOBILI por (tudlo .... 

POLTRONI par «tudlo . . 
ANGOLIERI tedesche In 

noce .. 

POLTRONE Gran Riposo 
brevettata. 


Valore 
90.000 
Valore 
S8.00C 
Valore 
98.000 
Valore 
145 000 
Valor# 
34.000 
Valor# 
44.000 
Valore 
52.000 
Valore 
20.000 
Valore 
28.000 
.Valore 
72 000 
Valore 
45.000 
Valore 
42 000 
Valore 
75.000 
Valore 
110 000 
Valore 
92.000 
Valore 
43.000 
Vampa 
140.000 
Valore 
88.000 


Ridetto 

45.000 

Ridotto 

31.000 

Ridotto 

41.000 

Ridotto 

73.000 

Ridotto 

16.000 

Ridotte 

30.000 

Ridotto 

36.000 

Ridotto 

*.000 

Ridotto 

10.500 

Ridotto 

3S.000 

Ridotto 

31.000 

Ridotto 

31.000 

Ridotto 

31.000 

Ridetto 


Ridotte 

48.000 

Ridotto 

16.000 

Ridotto 

86.000 

Ridetto 

16,000 


- ATTENZIONI | ---- 

Si offrono blocchi di ambili stasate) di lusso par arredare completamente a sigiti 
rilmanta appartamanti di 4 «tanta • prezzo basa di L 460.000 I 
I BLOCCHI SONO COSI* COMPOSTI i 

• CAMKRA LETTO In lagno pragiato ARABLES • SALOTTO in valluto pre¬ 
giato g SALA da PRANZO in noc« o palissandro • TAVOLO par SALOTTO in 
noce D CUCINA all'emericans da 3 a 3 sportali! g LAMPADARIO 12 fiamma 
g TAVOLO pranzo 4 aadia 

TUTTO A L. 490.000 


Chi non vuole ritirare subito I mobili acquistati, puà lasciarli nal ita. depositi, gratuitamente, 
fino e 12 moti. 

APPROFITTATE SUBITO DI QUESTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA ! I ! 

TUTTI $6.40 PREGATI DI VISITARCI te E' MOLTO IMPORTANTE I • TELEFONATECI B 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 


Gratis 


Gratis 


4 Montaggio lampadari vo¬ 
stro domicilio. 

4 Quasi trasporto Ano a )M 
km da Roma. 


+ Magaiitoafilo ari nostri 
depositi par conaegne dif¬ 
ferita. 

4 Noatro Interessamento par 
apcdtttonl In tatto 11 mondo. 


Rimborsiamo 

la spasa di viaggio ai roride*- 
tt fnort Roma. 


SPOEI, APPROFITTATE SURITO PERCHE' QUESTA B' UN'OCCASIONE CHI NON SI RIPE- 
TBRA' PIU* 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMfA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

(12 lagnati principali ingrata* Ubare, frani* STENDA) • Telef un* MJN 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL QUARTACCIO 

9* Km, Matto Peli* vi* Rocca* - Rai** — fle te tti 4271.SM • MttJU 

NEGOZIO Di LATINA • Via Don Moroslnl M90I0 VI* Plttcona 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI 111 
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Anche in Italia 


La televisione 
continua a togliere 
pubblico al cinema 

Primi dati statistici del 1968 - Aumentano an¬ 
cora i prezzi dei biglietti d’ingresso nelle sale 


Non stona tra 
le tartarughe 



Convegno o 
Pesaro sella 
distribuzione 
di film non 
commerciali 


L’annunciato convegno ope¬ 
rativo sulla distribuzione non 
eonunerciale dei film, promos- 
ao dalla Mostra internaziona¬ 
le del nuovo cinema, è in fase 
di avanzata preparazione. I 
lavori cominceranno sabato 13 
■ettetnbre nella sala del Tea¬ 
tro Sperimentale e prosegui¬ 
ranno fino a lunedi 15. giorno 
di inizio delle proiezioni della 
quinta edizione della rasse¬ 
gna pesarese. 

L’anticipazione dei lavori, 
rispetto all’inizio della rasse¬ 
gna. è stata decisa dal comi¬ 
tato ordinatore, in accordo 
con le federazioni dei circoli 
del cinema, per fare in modo 
Che le conclusioni del conve¬ 
gno possano immediatamente 
diventare operative nel perio¬ 
do di svolgimento della mani¬ 
festazione. 

Al convegno è prevista la 
partecipazione di circa 150 
operatori culturali in rappre¬ 
sentanza delle diverse federa¬ 
zioni dei circoli del cinema, 
dei gruppi spontanei operanti 
nel settore cinematografico e 
delle forze di base che speri¬ 
mentano « nuove forme di at¬ 
tività politico-culturale, sgan¬ 
ciate dai condizionamenti mer¬ 
cantai », per ricercare e pro¬ 
muovere un « nuovo pub¬ 
blico ». 

La relazione introduttiva, 
sul tema e Necessità e possibi¬ 
lità di un circuito alternati¬ 
vo». sarà tenuta da Sandro 
Zambetti. 

Sono inoltre previste brevi 
comunicazioni sul seguenti ar¬ 
gomenti: « La libertà di proie¬ 
zioni in Italia »: c L'interven¬ 
to dello Stato nel settore », 
< Enti di Stato e circuito al¬ 
ternativo », < L’attuale ricetti¬ 
vità del circuito alternativo ». 
«Listino alternativo e produ¬ 
zione alternativa ». « Le spese 
per l'acquisto e la preparazio¬ 
ne delle copie (16 millimetri, 
35 millimetri, colore, bianco 
• nero) sottotitolate o dop¬ 
piate ». 

Riunioni preparatorie del 
convegno si sono precedente- 
mente tenute a Pesaro, a Mon¬ 
tecatini e a Roma. 


Michèle 
in un film 
di Godard? 





PARIGI - Sembra che Jeen- 
Loc Goderà abbia Natenzle- 
ne di affidare a Michèle Mar 
cler (nella foto) la parte del¬ 
le prìdaganlste del mieve film 
che ala preparando» a Ambis¬ 
se* ». L'attrice devrohha later- 
■reterà la parte di eoe tori» 
Ipw piai al» lnofiin a Saint- 
Trini. In ana Merla piena di 


Tra poche settimane sarà 
posto in vendita l’annuario sta¬ 
tistico della SIAE per il 1966. 
l'unica raccolta « ufficiale » di 
informazioni statistiche sul¬ 
l’andamento del mercato dello 
spettacolo e del tempo luterò 
nel nostro paese. Intanto in¬ 
cominciano a trapelare i pri¬ 
mi dati, le cifre più significa¬ 
tive dell’intera situazione. 

Soffermiamoci un momento 
su quelle che riguardano il ci¬ 
nema. 11 1968 ha assegnato al 
settore filmico 560 milioni di 
spettatori (568 nel ’37 e 631 
nel ’66) i quali hanno versato 
ai botteghini delie sale cine¬ 
matografiche italiane 170 mi¬ 
liardi e 900 milioni (164 e 165 
nei due anni precedenti). Il 
prezzo medio d’ingresso ha su¬ 
bito un ulteriore aumento 
collocandosi a quota 305. 

Una prima osservazione ri¬ 
guarda la tendenza generale 
del mercato che viene confer¬ 
mata ancora una volta nella 
politica degli esercenti volta 
a compensare la diminuzione 
delle frequenze con l’incre¬ 
mento dei prezzi d’ingresso. A 
questo proposito i bene tene¬ 
re presente che la crescita di 
questo dato non trova alcun 
collegamento con la svaluta¬ 
zione monetaria; in altre pa¬ 
role esso non rappresenta un 
adeguamento ad un variato po¬ 
tere d’acquisto, ma un og¬ 
gettivo aumento dei profitti 
del settore. Per rendersene 
conto hasterà ricordare che 
nel periodo 1958-1967 il costo 
medio d'ingresso di una sala 
cinematografica è aumentato 
del 90 per cento (da 152 a 289 
lire) nello stesso tempo in 
cui la moneta subiva una sva¬ 
lutazione del 29 per cento. 

Tale politica di compensa¬ 
zione tra diminuita frequenza 
e prezzi di ingresso porta co¬ 
me inevitabile conseguenza 
una continua erosione delle 
caratteristiche popolari dello 
spettacolo filmico, il quale ten¬ 
de sempre più ad assumere 
caratteristiche elitarie 

Un altro sintomo di questa 
tendenza lo si rileva dalla 1 
sensibile riduzione nel nume¬ 
ro delle giornate di spettacolo 
che si sono assestate a quota 
1.881.566 perdendo 48 mila 
unità in rapporto all'anno pre¬ 
cedente. E’ chiaro che questa 
nuova decurtazione dell'offer¬ 
ta è direttamente coliegata ad 
una riduzione del mercato. 

La manovra degli esercenti 
è riuscita ad arginare sino 
ad ora (con la sola eccezione 
dello scorso anno in cui vi 
fu una perdita nell'incasso 
globale superiore al miliardo) 
la caduta < finanziaria » del 
settore. Tuttavia questa t com¬ 
pensazione » sta sempre più 
usurandosi per cui non è del 
tutto improbabile che. nel gi¬ 
ro di poche stagioni, il cine¬ 
ma debba subire un drastico 
ridimensionamento su tutti i 
fronti. 

Un sintomo di questa per¬ 
dita globale lo si può rilevare 
dalla sua diminuita incidenza 
sul quadro generale della spe¬ 
sa che gli italiani devolvono 
al settore spettacolo. Lo scor¬ 
so anno essa è aumentata del 
7.1 per cento passando da 368 
miliardi e mezzo a 394 miliar¬ 
di e ottocento milioni mentre 
il cinema, come abbiamo vi¬ 
sto, ha avuto un incremento 
del salo 4 per cento. A causa 
di quest'andamento il film co¬ 
pre oggi una quota (43.5%) 
più bassa di quella riservata¬ 
gli lo scorso anno (44.6%). A 
questa caduta corrisponde un 
incremento degli esborsi ra¬ 
diotelevisivi (che crescono del 

9.6 per cento e raggiungono 
il 28.8 per cento del totale del¬ 
la spesa per spettacoli), e di 
quelli sportivi che toccano il 

14.6 per cento di quanto gli 
italiani sborsano per il tempo 
libero (motorizzazione esclu¬ 
sa). 

In definitiva slamo davanti 
ad un ulteriore ribadimento 
della tendenza da tempo in 
atto verso uno spostamento 
delle zone d'influenza delle 
varie forme di spettacolo: 
con la crescita dell'importan¬ 
za degli impieghi evasivi 
(sport) o di quelli direttamen¬ 
te condizionati dai centri di 
potere politico e economico 
(rad iotele visione). 

Umberto Rotti 


E' morto 
il prodotta* 
William Gootz 

HOLLYWOOD. 16. 

William G o oU , U produttore 
cinematografico americano che 
realizzò, fra gli altri, i film 
Sagonara o il conto di Verno- 
dette, è deceduto ieri all’età di 
66 anni. Quattro meri fa ora 
■tato oottopnoto a un Intervento 
chirurgico non predaste alla Cli¬ 
nica Mayor. Era precidente da¬ 
di ttudice Universel-lnterne- 
tioool. 



L'attrice americana Michele Stamp, Impegnata com'è sul set del film « Zanabel >, non ha la¬ 
sciato Roma por lo foste del Ferragosto. Eccola appollaiata sulla celebre Fontana dallo tar¬ 
tarughe; ma nan tanto por fare un bagno (sull'onda di una moda lanciata in città dalia tu¬ 
rista) quanto, ri dirabba, por completare con il tocco della sua grazia la bellazza della ce¬ 
lebre fontana 


le prime 


Cinema 

Jerryssimo! 

Per i tempi thè corrono Jer- 
rvssimo! — prodotto e interpre¬ 
tato da Jerry Lewis, mentre la 
regia è stata affidata a George 
Marshall — si lascia vedere he 
tornente, e per quanto si voglia 
essere severi tutta la prima par¬ 
to è decisamente di buon livel¬ 
lo e spesso esilarante, mentre 
la seconda (dove forse la fan¬ 
tasia corrosiva di Lewis si atte¬ 
nua sensibilmente) si protrae 
un po’ stancamente fino al ter¬ 
mine del < racconto > narrato in 
prima persona dallo stesso pro¬ 
tagonista disteso sul tavolo 
operatorio perchè un pesce spa¬ 
da gli si è conficcato proprio nel 
bel mezzo del torace, trapas¬ 
sandogli il cuore. 

Tutto cominciò quando il no¬ 
stro eroe si recò dal medico di 
fiducia (Peter Lawford), suo 
amico, per una visita di con¬ 
trollo. o meglio, tutto poteva es¬ 
sere cominciato anche prima, 
quando la sua personalità fu di¬ 
strutto. ristrutturata e assorbita 
all’interno di un « tran tran » 
rannidare organizzato alla per¬ 
fezione da Nancy (Anne Fran¬ 
cis). una « moglie perfetta *. ti¬ 
pico prodotto umano ilei la ci¬ 
viltà dei consumi americana. In 
realtà, il medico e Nancy ave¬ 
vano ordito un diabolico piano 
ai danni di lui per impossessar¬ 
si della sua assicurazione sulla 
vita (Scott, il medico, gli aveva 
comunicato una falsa e tragica 
diagnosi per cui sarebbe vissuto 
ancora soltanto alcuni meri) e 
per convivere tranquillamente 
insieme. 

Jerryssimo! risulta abbastanza 
efficace — come ai è detto — 
durante la prima parte, dove la 
descrizione dell'alienazione e 
della nevrosi dell'uomo ameri¬ 
cano integrato è ricca di gu¬ 
stose esemplificazioni, interpre¬ 
tate egregiamente da un Lewis 
prodigo di trovate comporta- 
menUatiche. e completamente a 
suo agio in che rivelano 
pienamente il suo sarcastico 
umorismo. Colore. 

Bruciatelo vivo! 

Diretto a colori da Nathan H. 

Juran -interpretato da Telly 

Savalas, George Maharis, Arle- 
ne Dahl. Janpt Landgrand — 
— Bruciatelo vico? tenta di solle¬ 
varsi di falche spanna al di so¬ 
pra dei western* tradizionali (e 
facilmente vìnce in gara con i 
western* «aU’italiana». non fos¬ 
se altro per il tentativo di de¬ 
scrizione di un certo tipo di so¬ 
cietà e di alcune figure tìpica¬ 
mente razziste nei confronti de¬ 
gli indiani, strumentalizzati, nel¬ 
la fatiscepie, par i desideri di 
espansione economica del mega¬ 
lomane < signore » del luogo. Tut¬ 
tavia. questo atteggiamento cri¬ 
tico aarà man mano riassorbito 
aia nell' ambiguità ideologica di 
fondo, aia nel passaggio da una 
dhnanslona sociale a una indivi¬ 
duate (1 intimità del ricordo, e 
gii insopportabili, anche stillati- 
cornante, flash-bachi). 


Le calde amicizie 

La falsità sentimentale e la 
mancanza di quel senso del- 
l'c humour » che il soggetto or¬ 
mai abusato esigeva rendono as¬ 
sai conformista il raccontino di¬ 
retto, in Eastmancolor, da Ce¬ 
di Saint Laurent il quale ha an¬ 
che « bluffato », nei confronti 
del pubblico « latino ». manipo¬ 
lando gli ingredienti facili del 
costume amoroso svedese e fran¬ 
cese. Né il racconto si nobilito 
per la pulizia scolastica dello 
sguardo che è un cascame del 
dramma psicologico di Berg- 
mann e dell’oggettivismo « nou- 
velle vague ». 

Il giovane arcihtetto Ingmar 
(Swen Bertil Taube) al momen¬ 
to di sposare Monika (Thelma 
Ramstrom), bionda bambolona 
inesauribile amatrice, innocen¬ 
te forza della natura, vuole una 
prova d'essere amata. Così la 
mette in macchina a Stoccolma 
e la porta in Francia da un pre¬ 
cedente amante latino. Jean- 
Pierre (Francis Lemonmer) 
sempre vagheggiato da Moni¬ 
ka. In piena libertà sessuale 
Monika dovrà scegliere tra i 
due entro quarantott'ore. L’espe¬ 
rienza a tre ha inizio in un al- 
berguccio: poi, il gioco amoroso 
si complica con l'entrata in sce¬ 
na di Paunne (Buiie Gjì'ici), 
moglie del latino e personaggio 
più degli altri credibile, e an¬ 
cora di un'altra donna, una 
* cerbiatta » stagionata, onni¬ 
presente a tutti i pertugi nella 
casa di campagna di Jean-Pier- 
re, che ha l'aria d'essere la ve¬ 
ra dominatrice (Pauline già è 
stata da lei « consolata » dell'in¬ 
fedeltà di Jean-Pierre). Monika 
non ha voglia di prendere de¬ 
cisioni, la rivalità con Pauline 
diventa amicizia, sonni in co¬ 
mune e corna pure in comune, 
Jean-Pierre fa il latino, la < cer¬ 
biatta » si coccola Pauline, Ing- 
mar suona la prediletta chitar¬ 
ra. Il ménage potrebbe durare 
e crescere dal momento che an¬ 
che i cani si sbranano per Mo¬ 
nika. Frigido ma saggio, Ing- 
mar abbandona e se la fila a 
Stoccolma. 


Italiani! 

E* severamente 
proibito servirsi 
della toilette 
durante le fermate 

C'è uno studente che ri creda 
oontootatore, e la «ut ragazza 
che ri adatta alla contestimone 
per amor suo. Ma. accumulato 
un aaoco di errori da) reaauala 
al politico, lui ri integra vo¬ 
lentieri ori mondo dette conso¬ 
ne di consumo, ad è tei a pat¬ 
tare pw raprrsaagtia all'ariano 
diretta incaricandoti di dargli 
, un* ab appaia tutt'altro che 


metaforica, non vi diciamo dove. 

Al film di Vittorio Sindoni — 
prodotto per la Gamma TV da 
Stefano Ganzio, e interpretato 
da Silvia Dionisio, Franco Acam¬ 
pana — non manca a suo modo 
una specie di grossa « fanta¬ 
sia », che ai fa spesso greve e 
salace, ma sempre tale da non 
riuscire ad occultare il tono be¬ 
cero di fondo della pellicola- E* 
facile accorgersi che. nel sub¬ 
buglio dei fatti, la storia dice 
tutt'altro di quel che finge di 
voler dire. 

Manca cioè, serio o caricatu¬ 
rale, proprio il discorso sulla 
autentica contestazione studen¬ 
tesca. sostituito invece da una 
infuocato girandola di insolen¬ 
ze che investono tutti, in ogni 
direzione, e con te solita tattica 
di questo genere di film (da 
Quarta parete ad Amarsi male, 
apparso l'alhro ieri): degli ita¬ 
liani si smascherano vizi e di¬ 
fetti, presentando però i vizi 
come difetti e i difetti come vizi. 
Ne deriva uno strambotto che 
fa qualunquisticamente bersa¬ 
glio di tutto. Per forza bisogna 
ricorrere alte toilette nel titolo 
per suscitare un po' di curiosità 
nello spettatore. 

Il fango verde 

Igt Terra rischia di entrare in 
collisione con un gigantesco 
asteroide. L'Ente Spaziale Ame- 

IlVQnù in^utuv^tì •ii*nwàWii»f 

per far fronte al pericolo, in¬ 
viando un gruppo di astronauti 
su una stazione spaziale dalla 
quale si dovrà provvedere a far 
esplodere l’asteroide. L'opera¬ 
zione riesce, ma un membro 
della spedizione riporta la tuta 
incrostata di un « fango verde *, 
da cui — come nella nota fa¬ 
vola mitologica — nasceranno e 
si moltiplicheranno esseri mo¬ 
struosi dalla testa ciclopica. 

Il film — diretto a colori dal 
giapponese Kinji Fukasaku. e 
interpretato da Robert Horton, 
Luciana Paluzzi, Richard Jaec; 
kel — tratto da un romanzo di 
Ivan Reiner, si aggiunge alla 
mediocre catena di film di fan¬ 
tascienza che la mirabolante im¬ 
presa dell'Apollo 11 attira sul¬ 
la nostra povera Italia, anch'es¬ 
sa una < navicella spaziale » in 
balia delle onde radio che giun¬ 
gono e la guidano da oltre 
Atlantico. 

vie# 


Leopoldi Infoici 

INTRODUZIONI 
ALLA FISICA 
MODIRNA 

A cura di Bruno Vitate 
pp. 244, L. 2.500 

Un datoleo dalli divulgo 
olona octentlflea. «Non è 
mal stato ocritto nullo di 
più p ru rit o, aampIlM • of. 
foorinonto guH'orgom on to a 
(H Giorno) 




ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(OhriHri-Td. 9814*7) 

Alle 19 popolare ultime re¬ 
pliche Estate di prò** ‘ 

fitdvùf * ui PmULV. 

Sergio Ammirata, con Aloi¬ 
di, Ammirata. Chiari, Dona¬ 
to. Larice. Paaquini, Betoni- 
Secondo mete successo. 
FORO RUMANO (Saia e itaci) 
Alle 21 italiano. indivie, 
francese, tedesco, alle 22,30 
solo inglese- 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (Pan Ss. Apostoli C-7) 

Alle 9-13 e 10-22 Emulo di 
Madame Touessnd’s di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi statue 
di cera a grandezza natu¬ 
rale 

ROSSINI 

Alle 19 fami! C ia Er Piccolo 
de Roma in « La nottata oso- 
vtmentntulla • di E Liberti 
Novità assoluta brillante con 
M- Pace, B Ciangola. E- Li¬ 
berti, E. Della Riccia. P. Pie- 
racci. M- G. Bianchi. Regia 
B Ciangola 

TEATRO RUMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tei. Il 1—1) 

Alle 21.30 ultima recita • Ag¬ 
ititene » di Plauto con V. 
Congia. N- Gassolo, A. Inno¬ 
centi. G Lojodice, M. Man¬ 
do. R. Mootagnani, A. Tieri. 
R—ia >A Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vri 
Nati agate - Tri. 874188) 

Alle 19,30 • 21J0 XV Estate 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei con : 
< Vigili urbani » di Nando 
Vitali. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (TriMg- 

m mi»if> 

Radiografia di n« colpo d’oro 

con G. Lockwood <VM 18) 
Afe riv. Giusti-Pagri ani 

ESTERO 


Tre pistole contro Cesare. 

con T. Hunter Ape rivista 
Denny Massimi 


Prime visioni 

ADRIANO (Tri. RUO) 

Bruciatelo vivo, con T. Sa¬ 
valas DB A 

ALFIERI (Tri. 2*84*1) 

Il pistolero di Dio 

AMERICA (Tri. HUR) 

Bruciatelo vivo, con T. Sa¬ 
valas DE A 

ANTARE8 (Tri. SN447) 

Mille aquile sa Krelstag, con 
C. George A Af 

APPIO (Tel. 77»A») 

L'uomo dall'occhio di vetro, 
con M. Tappert (VH 14) G f 
ARCHIMEDE (Tri. *73.517) 
Chiusura estiva 


AR18TON (Tri. MUR) 

Metti, una sera a cena, eoo 
F. Bolkan (VM 18) DB tf 
ARLECCHINO (Tri- IMAM) 

Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tri M-18JM) 
Qnel calde maledette giorno 
*1 fuoco ! pi lilla t 
AVANA (Tri. 91-19JM) 

La chamade, con C. Deneuve 

A VENTINO (Tri. 972.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tri. 3I74EZ) 

La cortina di bambù, con D 
Duryea A A 

BARBERINI (Tei. «71.707) 

f.e calde amieirte, con B 
ogier (VM 18) fi A 

BOLOGNA (Tri. 438.788) 
Flashback, con F Robsham 
(VM 18) DE A4 
BRANCACCIO (Tri IDA») 
li giorno più tango, con J- 
Wayne DR ff 

CAFI1UL (Tri. au*l 

I ciaque volti dell’uà emina, 
con K Douglas G 4+ 

CAFRANICA (Tri. C72.0fi9) 
Breve chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T472.418) 
Nel labirinto del sesso DO f 
ONESTAR (Tri. IMAM) 

Ùsci esi«i« maledetto giorno 
di f a c c e (prima) 

COLA DI RIENZO (T498484) 
Sciarada con c. Grant G fff 
CORNO (Tri. 8714*1) 

Chiusura astiva 
DUE ALLORI (Tri. 2734*7) 
n giorno pià tango, con J. 
Wayne DR ff 

EDEN (Tri. R)JR) 
Radiografia di an colpo d’ere, 
con (L Lockwood 

(VM 18) A A 
EMBAS8Y (Tri. VMM» 
Amarsi male, con S Scott 
(VM 18) DR f 
EMPIRE (Tri. 895422) 

Prima che venga l'inverna 
con D. Niven DR A 

EURC1NE (Piagna Italia C • 
EUR . Tri. SVIAMO 
Sacro e profano, con G. Lol- 
lobrlgida fi f 

EUROPA (Tri. *0.739) 

Le notti di Satana 
FIAMMA (Tel. 471.19*) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tri. «7*.4M) 

II circo, con C. Chaplin 

C ffff 

GALLERIA (Tri. 8734*7) 

II gattopardo, con B. Lanca- 
ster DR f fff 

GARDEN (Tri. 5(2448) 

Sciarada con C. Grant G fff 
GIARDINO (Tri. 8*4449) 

La chamade, con C. Deneuve 

GOLDEN (Tri. 7554*2)' ** 
Serafino, con A Orientano 
(VM 14) SA A 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tri. 853426) 
Italiani f severamente proi¬ 
bito servirsi della toilette 
durante le fermate, con S. 
Dionisio SA a 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 4M.745) 


Hai - Tv 


Controcanale 


VOLTI E STORIE -Conia 
prima puntata della sua nuova 
serie, la rubrica Un volto, una 
storia curata da Gianpaolo 
Cresci, ci ha riproposto tutti 
pii elementi di richiamo e an¬ 
che tutti i limiti che conosce¬ 
vamo. C’erano il legame con 
la cronaca e la ricerca del 
personaggio e della * testimo¬ 
nianza » (che sono, indubbia¬ 
mente. gli elementi chiave del 
successo della rubrica), ma 
poi l’uno e l'altra, tenuti co¬ 
stantemente nell'ambito della 
esperienza indiinduale. sfocia¬ 
vano nell'aneddotica e nella 
rievocazione a livello delle 
« sensazioni », con qualche co¬ 
dicillo genericamente « edifi¬ 
cante ». 

La prima intervista, quella 
di Alice Achilli, la guardaro¬ 
biera che si gettò nel vuoto 
per sfuggire alle fiamme, nel 
corso dell’incendio dell’alber¬ 
go Ambasciatori a Roma , nel 
1959, era imperniata sulla ec¬ 
cezionalità della vicenda. Gli 
autori. Orti e Michelini, hanno 
puntato, con le loro domande, 
alla ricostruzione dell’esperien¬ 
za dell'intervistata * dal vi¬ 
vo »: che cosa ha pensato, in 
quel preciso momento? Che co¬ 
sa fui provato guardando in 
faccia la morte? Per fortuna, 
questa colta, si £ evitato di 
giungere al cinismo di spinge¬ 
re la rievocazione fino ai limiti 
dell’intollerabile, per ottenere 
dall’intervistata una crisi di 
lacrime: ma un elemento di 
morbosità , inevitabilmente, 
c’èra. Né, a riscattarlo, pote¬ 
vano servire le domande che 


miravano a presentare quella 
esperienza come * purificatri¬ 
ce * (sulla base, ad esempio, 
dei sentimenti di solidarietà 
nati nella protagonista dalla 
.€ prova del dolore*). 

La seconda intervista, forse 
la migliore del gruppo, era im¬ 
perniato sull’aneddotica : l’an¬ 
ziano suggeritore Battaglia, 
raccontando le sue esperienze 
di palcoscenico, ha potuto rie¬ 
vocare un certo mondo tea¬ 
trale da * dietro le quinte » *. 
anche grazie alla qualità del 
personaggio, ne sono scaturiti 
momenti abbastanza diverten¬ 
ti. Naturalmente, però, gli au¬ 
tori (Licastro e Vintervistatri¬ 
ce Silvana Giacobini) si sono 
ben guardati, comunque, dal 
trarre dal colloquio una sola 
occasione critica. 

La terza intervista era la 
più feconda, in potenza: ed i 
stata, appunto per questo, quel¬ 
la che ha meglio dimostrato i 
limiti della rubrica. L'esperien¬ 
za dell'attore Maurizio Merli, 
protagonista di incredibili di¬ 
savventure giudiziarie a causa 
della sua somigliànzà co n un 
truffatore, poteva dar luogo a 
più di una riflessione sull’or¬ 
ganizzazione della giustizia in 
Italia, sui metodi della poli¬ 
zia, e sul costume che ne deri¬ 
va: ma gli autori dell'intervi¬ 
sta. Lubrano e Mìchelini, han¬ 
no ancora una volta mantenuto 
il colloquio, invece sul piano 
della pura cronaca, sicché an¬ 
che quello di Merli ha finito 
per apparire come un « caso *, 
come un aneddoto tra gli altri. 

9- c. 


Lotta a colpi bassi tra 
Metro e United Artists 


LAS VEGAS, 16 

Klrk Kerkorion proprietàrio 
• direttore di sole da gioco 
di Las Vegas, ha chiesto di 
acquistare un milione di asto¬ 
ni della Metro Goldwin Msyer 
al costo di 35 dollari ciascuna. 
Suo intento dichiarato è quel¬ 
lo di assumere una posizione 
rilevante nel controllo della so¬ 
cietà. e forse — commenta ti 
giornate Varìety — di arriva¬ 
re anche a spodestare tl grup¬ 
po attualmente dominante nel 
consiglio di amministrazione, 
che fa capo a Edgar Bronfman 
e al presidente Louis Folk. 

La MGM è passata ri con¬ 
trattacco, citando in giudizio 
te compagnia finanziaria di 
Kerkorlan e altre persone giu¬ 
ridiche, fra cui la Transatti*- 
rica. La MGM sostiene infatti, 
che la maggior parte delle ri¬ 
sorse finanziarie di Kerkorlan 
vengono arila Transamerica 
Financial, affiliata della Tran- 
aamerloa, alla quale è anche 
affiliata un’altra casa cinema¬ 
tografica, te United Artists. In 
tal modo si stabilirebbe una 
limi tastone nella libertà di 
concorrerne (libertà che an¬ 
che in America esisto peral¬ 
tro atti tanto per le piti poten¬ 
ti società) ala nri settore d- 
oematogrsfioo sia in quello 
tetevlao e dlsoografloo. 

La MGM ha ohteeto dieci mi¬ 
lioni di dollari d Indonni reo. 
A* * raro quanto afferma la 


MGM è probabilmente la pri¬ 
ma volta che una società ci¬ 
nematografica americana par¬ 
tecipa, sia pure indirettamen¬ 
te, a un attacco contro la 
direttone di un’altra società 
cinematografica. 


Il cantante 
Wayne Newton 
diventa attore 

HOLLYWOOD. 16 
Un altro cantante che ai dà 
al cinema è Wayne Newton. 
Newton, che ha 26 anni, è mol¬ 
to popolare m America: ha in¬ 
ciso 23 ìong-playing e si esibi¬ 
sce in tutti i locali notturni, 
alcuni dei quali gli offrono fino 
a 10.000 dòllari la settimana. 
Ma lui ha deciso il tentare il 
cinema, per interpretare « 80 
steps to jonah ». drammatica 
stona di un operaio orfano che 
ha difficoltà con te giustizia. 

Non è tanto l'amore per l'ar¬ 
te cinematografica a spingere 
Newton a questa scelta, quan¬ 
to un motivo familiare. Adesso 
si è sposato, ha detto, a quindi 
non aa te «ente più di correrà 
da un capo oti'aìtm d'America. 
Preferisce una vita sedentaria, 
che del resto non gli impedi¬ 
rebbe qualche breve ritorno al¬ 
la precedente attività». 
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FLORINDA BOLKAN 

* stato a n a*—fa la 
Targa d'oro dal Franilo 
DAVIO DI DONATOLO 

ARIA CONDIZIONATA 


All'Inferno ksu ritorse con 
J. Brewer DR A 

IMPERIALE!NE N. 2 (Ttl» 
tono 874481) 

Primi che venga riaverne, 
con D. Niven DR A 

MAESTOSO (Tri. 7M4M) 

Se lira da con C. Grant G fff 
MAJESTIC (Tri. *744*8) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 391442) 
Flashback, con F. Rohcham 
(VM 18) DR A* 
METRO DRIVE IN (Tetri#, 
ne 884*443) 

Per favore non mordermi sto 
cello, di R Polanski SA A A 
METROPOLITAN (T. 88*.4M) 
Il tuono il brotte II cattivo. 

con C. Eastwood 

(VM 14) A A 

MIGNON (TeL 8M4M) 

Per favore noe mordermi tal 
collo, di R. Polanski SA Af 
MODERNO (Tel. 46*485) 

Vita segreta di osa diciotten¬ 
ne, con M- Biscardi 

(VM 18) S A 

MODERNO SALETTA (Trio- 
fono 4M4SS) 

Il monaco di Monza con Totò 

C A 

MOND1AL (Tel. 834478) 
Chiusura estiva 

NEW YORK (Tri. 78*471) 

Le avventare di dime, con 
B Fehmin DR A 

OLIMPICO (TeL 382435) 

Nel labirinto del sesso DO A 

PALAZZO (Tri. 4*48431) 
Bruciatelo vivo, con T. Sa¬ 
valas DR A 

PARIS (TeL 7S44M) 

Il fango verde, con R- Horton 

PASQUINO (Tri. 983822) * 

The vampire killer* (in ori¬ 
ginale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 484.119) 

D’estate del leone, con E. 
Permon (VM 18) S 4 

QUIRINALE (TeL 483498) 
Jerrylasimo. con J. Lewis 

_ *A A4 

QUIRINETTA (Tri. S^JSiip 
Alexandre nn nomo felice, 
con P. Noiret SA A4 

RADIO CITY (Tri. 4940*3) 

I cinque volti dell’assassino, 
con K. Douglas G A4 

REALE (Tri. 988434) 

Le avventure di Ulisse, con 
B. Fehmin DR A 

REX (Tel. 8MJLSS) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tri. 837.4*1) 

Le avventure di Ulisse 
RIVOLI (Tri. 48*483) 

2901: odissea nello spanto, 
con K. Dullea A Af f A 

ROUGE ET NOIR (T. 8*4485) 
Le avventore di Ulisse, con 
B. Fehmin DR A 

RQYAL (Tri. 770448) 

Chiusura estiva 
ROXY (TeL 870404) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 819423) 

38 ore all’Inferno, con Rex 
Harrison DR A 

SMERALDO (Tel. 391481) 
Quel caldo maledetto giorno 
di fuoco (prima) 

SUPERO NEMA (TeL 48S.4M) 
La battaglia de) deserto, con 
R. Hossein DR A 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tri. 462490) 

Josephine, la ragazza dei miei 
sogni, con C. Deneuve ■ A 
TREVI (Tel. 88841» 

Fanny Girl, con B Streteend 

TRIOMFHE (TeL 8384008)* 
Serafino, con A. Celentano 
(VM 14) SA A 

UNIVERSAL 

Dio perdoni la mia pistola, 
con W. Preston A A 

VIGNA CLARA (Tel. 320490) 
La goerra del mondi, con G. 
Batry A ff 

Seconde visioni 

ADKIACINE: Sartana non per¬ 
dona. con G. Martin A A 

AFRICA: Buona sera «ignora 
Campbell, con G. Lollobri- 
gida B a 

AIRONE: 1980 aquile su Krel¬ 
stag. con C- George A A A 
ALASKA; EI Verdugo, con J. 

Brown (VM 14) A A 

ALBA: Ognuno per se, con V, 
Heflin A A4 

ALCE: L’urlo del giganti, con 
J. Palance DR A 

ALCYONE: La virtù sdraiata 
con O Sharif (VM 14) DR A 
AMBASCIATORI. Imminente 
riapertura 

AMBRA JOVINELLI: Radio¬ 
grafia ili ìli» Min» *'»«! nnr. 

G. Lockwood (VM 18) A A 
e rivista 

ANIF.NE: Chiusura estiva 
APOLLO: Bpartacos, con K. 

Douglas DR Aff 

AQUILA: Et Verdugo, con J. 

Brown (VM 14) A A 

ARALDO: Guardia, guardia 
scelta, brigadiere, marescial¬ 
lo, con V. De Sica C A 
ARGO; Chiusura estiva 
ARIEL: Katango 
ABTOR Criminal face, con 
J P Beimondo DR A 

AUGUSTUS: Brucia ragazzo 
brucia, con F. Prevoat 

(VM 18) B A 
AURELIO: L'Invasione del mo¬ 
stri verdi, con H. Keel A Af 
AUREO: Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco (prima) 
AURORA; Tutto per tatto, con 
ML Damon A A 

AUSONIA: L'Impiegato, con 
N Manfredi C Af 

AVORIO; Guardia, guardia 
scelta, brigadiere a mare¬ 
sciallo, con V. De Sica C f 
BELKITO: Guardia, guardia 
■celta, brigadiere e mare¬ 
sciallo, con V. De Sica C A 
BOlTO : Chiusura estiva 
BRABIL: L'alibi, con V Gas- 
aman SA a 

BRISTOL; Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A Af 

RROAOWAV: Odissea ralla 
terra, con F. Grilber A A 
CALIFORNIA: A qualsiasi 
prezzo, con W. Pidgeon A A 
CASfllO: Chiusura estiva 
CASTELLO: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A Af 

CLODIO: La cortina di bam¬ 
bù, con D. Duryea A f 
COLORADO: Cltty cltty bang 
bang, con D. Van Dylte 

•A f A 

CORALLO: I complessi, con N. 

Manfredi SA Af 

CRISTALLO: I 80# di Brio- 
klava, con D- Hemmings 

DR ffff 

DELLE MIMOSE: Catherine, 

con O.G. Picot (VM 14) A f 
DRL VAfiCELLO: Chiusura 

estiva 

DIAMANTE: Cinque per ris¬ 
iera#, eoa J, Garko A f 


DIANA: La chamade, eoa C 
EfDnuvn S «a 

: Brada recamo brucia 
eoa F. preveot 

(VM 18) S ff 
EDELWEISS: Tre se permea a 
Tokio, con G. Martin A a 
ESPERIA- QU-! calde maledet¬ 
te tiara» di fuoco (prima) 
ESPIRO: Tre pistole contro 
Cesare, con T- Hunter A A 
e rivista 

FARNESE: Il figlio di Gedstlla 
con B Malda A A 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: Ercole San¬ 
sone Maciste e Urani Sii in¬ 
vincibili. con A. Steel SM A 
HAI LVWOOD: 1088 aquile ss 
Krelstag. con C- George 

A AA 

IMPERO: L’urto del giganti. 

con J- Palance DE a 

INDUNO: Uno dopo l’altro 
JOLLY: La virtù sdraiata, con 
O Sharif (VM 14) DE A 
JONIO: Tre contro tstti, con 
F. Sinatra A ARA 

LERLON: E venne l’ora della 
vendetta, con J Cotten A A 
LUXOR: A qualsiasi prezzo.. 

con W Pidgeon A A 

MADISON: La signora nel ce¬ 
rnente, con F- Sinatra 

(VM 14) G a 
«■A cetato: La cnamsde. con 
C- Deneuve S AA 

NEVADA: E per tetto nn cisto 
di stelle con G. Gemma A A 
NIAGAEA: II lungo giorno del 
massacro 

NUOVO: La chamade, con C- 
Deneuve fi Af 

NUOVO OLIMPIA: L'ape re¬ 
gina. con M Vlady 

(VM 18) SA AAf 
PALLADIUM: I 7 senza giorifi 
con M. Calne DE A 

PLANETARIO: Chius estiva 
PRENESTE: La virtù sdraiata 
con O. Sharif (VM 14) DE A 
PRIMA PORTA: Chiù» estiva 
PRINCIPE: La cha m ade. con 
C. Deneuve 8 AA 

RENO: Sartana non perdona. 

con G. Martin A A 

RIALTO-' Tenderly con V. Lini 
(VM 14) S AA 
RUBINO: Chiusura estiva 
BPLENDID: I 7 senza gloria, 
con Mi. Caine DR 4 

TIRRENO: Spartacns. con K- 
Douglas DE Af A 

TRLANON: Tanna e 11 figli# 
della gioagla, con M. Henry 

A A 

ULISSE*. Chiusura estiva 
VERSANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Arrese con R. 
Taylor G f 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Il figlio di 
Godzilla, con B. Malda A A 
ELDORADO: La cortina di 
bambù, con D. Duryea A A 
FARO: Katango 
FOLGORE: Tutto per tutto, 
con M Damon A A 

NOVOCIKE: Cltty cltty bang 
bang, con D. Van Dyke 

SA Af 

ODEON: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA f 
ORIENTE: Flaahmsn, con F. 

Steven» A A 

PLATINO; Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Il gladiatore Invin¬ 
cibile, con R. Harrison 

SM + 

REG1LLA: I due deputati, con 
Franchi-Ingramia C A 

SALA UMBERTO: Diario «I 
una sehisofrenlea, con G. 
D'Oreay DR Af 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Wanted, con G- 
Gemma (VM 18) A f 

COLUMBUS: Per 98.908 male¬ 
detti dollari 

DON BOSCO: Come rubare un 
milione di dollari e vivere 
felici con A. Hepburn SA f f 
MONTE OPPIO: Due volte 
Giuda, con A. Sabi'.o A f 
ORIONE: Il killer 
PANFILO: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S ff 

TIZIANO: lo non protesto io 
ino, con C. Caselli S f 




ALABAMA: Al di là della leg¬ 
ge. con L. Van Cleri A f 
CASTELLO: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A ff 

CHIARASTELLA: Non aspet¬ 
tare DJaugo spara 
COLUMBUS: Per 50.88* male¬ 
detti dollari 

DELLE PALME: DJaugo cac¬ 
ciatore di taglie 
ESEDRA MODERNO: Vita se¬ 
greta di una diciottenne, 
con M. Biscardi (VM 18 ) S f 
FELIX: L’amante di Grami¬ 
gna, con G M. Volontà 

(VM 14) DR Af 
LUCCIOLA: Lo strangolatore 
di Boston, con T- Curtia 

(VM 14) G ff 
MESSICO: E divenne il più 
spietato bandito del Boa, 
con PL. Lawrence A f 
NEVADA: E per tetto un «te¬ 
lo di stelle, con G. Gemma 

A f 

NUOVO: La chamade. con C 
Deneuve S ff 

ORIONE: Il killer 
PIO X: 25 a ora, con A. Qulnn 

DR f 

REGILLA: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassla C f 

8. BASILIO: Ammazzati tutti 
e torna solo, con C. Connors 

A f 

TARANTO: Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 

DR f 

TIZIANO: lo non protesto lo 
amo, con C. Caselli 8 A 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio o Gabinetto Medico mr lo 
diagnosi a cura dalla ■ sola s disten¬ 
sioni s deboi suo ssssuoll di nature 
nervosa, psichica, endocrln* (neu- 
rsatsnls, dattclanxa sessuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pro-mstrliMOloli- 

Doti. POTRÒ MONACO 

BOOM • VM dal vuotaste. SS, InL 4 

(Staziona Termini) - Orario 8-12 a 
lS-1»t festivi! S-10 - TaL 47.11.1* 
(Non si corono veneree, pelle esc) 
SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coen. Rome 18019 dai 18-1V88 


Modico specialista darmatstoge 

um STR0M 

Con oc l or o» on te (ambulatoriale 


EMOMOKU l VENE VARICOSE 

Cura dotto eompUeestoni: ragadi 
doriti, s en s al i risero oarioose 


OtoPUNSIONI SESSUALI 

VIA COU DI ronzo ( 1 .152 

Tei 994 Mi - Ore •-!*. festivi 8-iv 
(Aut M San n T79/1J31M 

tiri » maggio tre») 


ASCA ASSICURAZIONI 

coavea* toast# orgenlzxattR 
ri deoMcrattehe eoa tariffo 
RC Auto «ccretooall CIRCA 
PRODUTTORI Roma Fra- 
viaria. T a ri f fane# or* alfi¬ 
eri mi .m • mum. 
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I campionati di Brno si sono aperti con un clamoroso exploit italiano » 

SARTORI MONDIALE NEL «CHILOMETRO»! 


Borghesi, Trentin e Fredborg prime « vittime illustri» di questi 
mondiali - Nella velocità solo l'azzurro Verzini è entrato nei quar¬ 
ti di finale - Eliminata la Tartagni 

Di Giovami in fìmle 
nel mezzofondo 


Nostro servizio 

BRNO. 1« 

L'ubuto Giooni Sartori è 
fi nuovo campione del mondj 
dal dukxnetro da fermo, pri¬ 
mo titolo in palio ai « mondia¬ 
li > di Brno. Sartori è nato a 
Bassano del Grappa il 2 di¬ 
cembre 1M6 e di professione 
fa il panettiere. E’ un ragaz¬ 
zone potente, ottimo velocista 
e specialista di questa diffi¬ 
cile disciplina. Inseguiva il so¬ 
gno di campione da qualche 
anno. E’ stato primatista mon¬ 
diale ma mai gb era riuscito 
J'« «ripieni*. Tutti gli anni ave¬ 
va trovato sulla strada un av¬ 
versario che per pochi decimi 
di secondo gli aveva tolto la 
soddisfazione della vittoria. Ie¬ 
ri sull'anello di cemento di 
Bwo finalmente è riuscito a 
far centro. E’ partito, in base 
«1 corteggio, ottavo della lun¬ 
ga lista degli iscritti, ma su¬ 
bito ha mostrato di essere in 
giornata di particolare vena: ai 
600 metri era già m media sul¬ 
la tabella che gli aveva prepa¬ 
rato Costa. Un attimo di re¬ 
lax (per tirare U fiato, come 
•i suol dire) e quindi di nuo¬ 
vo proteso in velocissima pro¬ 
gress venie. mentire l'orologio 
elettrico scandiva inesorabil¬ 
mente i secondi. « Chiudeva » 
in l'8”38 alla rispettabile media 
di km. 32,772. migliore di 14 
centesimi di secondo del tem¬ 
po del polacco Kìerkosiu che 
doveva multare il secondo 
tempo assoluto nella graduato¬ 
ria generale. Era noto che per 
vincere Sartori doveva riusci¬ 
re a superare l'emozione che 
cu solito lo paralizza quando è 
impegnato in confronti ad al¬ 
to livello. Ieri il pupillo di Co¬ 
sta era stranamente calmo e 
ce l'ha fatta. 

Il danese Fredborg, campio¬ 
ne uscente, è finito al quarto 
posto. Forse innervosito da due 
false partenze il ragazzo si è 
disunito nel finale < chiuden¬ 
do» in l’8"55, un centesimo di 
secondo peggio dell’olandese 
Balck, che si è aggiudicato il 
terzo posto. 

Per la storia segnali amò 'che 
Sartori ha gareggiato con il 
40x14 rapporto «he sviluppa m. 


7.47 per ogni pedalata. Costa 
gli ave* a suggerito un dente 
m meno ma quando ha visto 
ohe il vento era alquanto sce¬ 
mato, all'ultimo momento, gli 
ha cambiato il rapporto che in 
definitiva è risultato il pài 
idoneo. 

La prima giornata di questi 
campionati dèi mondo por dilet¬ 
tanti ha parlato quasi esclusi¬ 
vamente italiano. Ha incomin¬ 
ciato il giovane Iacommi nella 
prima sene di mezzofondo clas¬ 
sificandosi al terzo posto die¬ 
tro l'olandese Stam — secon 
do ai « morvliali » dell'anno 
scorso — e allo svizzero Grab 
che aveva usufruito del gioco 
amichevole dell'olandese il qua¬ 
le in diverse riprese ha « te¬ 
nuto » il nostro rappresentan¬ 
te che dalla terza posizione 
cercava di attaccare k» sviz¬ 
zero. Iacomini in partenza ha 
avuto uno sbandamento visto¬ 
so che lo ha costretto e rallen¬ 
tare il ritmo tanto da rema¬ 
re in settima e ultima posi¬ 
zione. Pai quella vecchia volpe 
di Mevteman lo ha portato al¬ 
l'attacco. Acquisita la terza po¬ 
sizione dopo la mezz'oro, Ia- 
comini ha tentato l’impossibi¬ 
le rimonta ma nulla ha potu¬ 
to fare contro la coalizione 
olandese e svizzera. Così il ro¬ 
mani no dovrà disputare il re¬ 
cupero. Poi l'exploit di Sarto¬ 
ri. quindi la bella prova óel- 


Vitloriosi a Verona 
Arese e Aliare 

VERONA — E' Iniziato « Ve¬ 
rona Il triangolare di atletica 
leggera dalla - Cecoslovacchia - 
Gran Bretagna. 

Ecco I vincitori della gare 
(dalla prima giornata): marcia 
km. 20: Nitidi (G.B.); m. 400: 
Trachalio (lt.); m. 100: Jonas 
(G.B.); m. 400 hs: Shonaood; 
m. 1300: Aroso (lt.); giavellotto: 
Travls (G.B.); m. 3000 siepi: 
Holdan; satto triplo: Vfadtiams 
G.B.); salto in alto: Azzaro 
Italia). 


f 


Gli inglesi battuti dai romeni 3-2 

Romania-USA 
perla «DA VIS» 

WIMBIXDON, 16 

Per Ut prime volta nella storia delta Coppa Davi* la Ro¬ 
mania disputerà la finalissima per la conquista della presti¬ 
giosa Insalatiera d'argento incontrando a Cleveland. Ohio 
dal lt al 21 settembre, gli USA. I romeni si sono qualificati 
per 11 match finale vincendo qui a Wlmbledon la finale 
Uterxona europea con ('Inghilterra. Dopo la vittoria di Ieri 
nel • doppio » che aveva permesso loro di passare a condurre 
per 2 a 1 I romeni al sono presentati agli odierni singolari 
con 11 morale alle stelle e non nascondevano la speranza 
di vincere II match cosa che hanno fatto per lai, 

Il protagonista principale della vittoria romena t stato 
senz'altro TlrJac, anche se a decidere la qualificazione del 
romeni è stata la vittoria di Ille Nastase contro Cox nel¬ 
l'ultimo singolare. 

I primi art affrontarsi sono stati oggi 1 « numeri nno » 
delle due squadre: Tlrtae e Graham Stiliceli L’ha spuntata 
l'Inglese anche perché, * doveroso riconoscerlo. Tlrlac ha 
finito con I accusare la stanchezza nervosa e fisica conse¬ 
guenza degli sforzi sostenuti ieri e avantieri. 

Stiliseli, si è impegnato « come una tigre » secondo nna 
colorita espressione di un giornalista Inglese, e è riuscito 
ad imporsi per 6-3. 6-2, 6-4 La tua vittoria ha suscitato 
Tentusiasmo delle 7 000 persone che affollavano II campo 
numero uno di Wimhlrdon 

Ma il pubblico aveva sottovalutato Nastase il quale Invece 
ha vinto e meritatamente, soprattutto perché ha saputo con. 
frollare In maniera ammirevole I suol nervi, e poco a poco 
ha alzato II tono del suo gioco mentre Cox si lasciava pren¬ 
dere dalla sfiducia e perdeva pii! di un'occasione per volgere 
l'irontto a suo favore T 'Incontro si rivolgeva rr *«ì a vantaggio 
del rumeno per 3-6, 6-1, 6-4, 6-4 e veniva salutato da un 
applauso scrosciante dallo sportivissimo pubblico 

Nell'incontro di «doppio», svoltosi Ieri, Nastase e Tlrlac 
PTano riusciti a battere la coppia Inglese Cox-8tllwell In 
qnattro «set» con II punteggio di !•-§, 3-6, 6-3. 64. 

Un'ora prima deIPtnrontro II capitano non giocatore In¬ 
glese Heddev Baxter aveva sostituito Peter Curtls, usuale 
* partner » di Cox net doppio, con Btilwell, ma questa mossa 
non ha sortito gli effetti sperati, perché fin dalle prime bat¬ 
tute I due romeni sono apparsi a loro agio. Anzi, si é avuta 
la sensazione che fossero gli inglesi a non s girare » come ci 
et attendeva. 








Guardie armate 
e tuoi lupo 
per gli operaI 
detta Pkrsmon 

Un lager 

alle porte 
di Milano 


la < tricolore > Tartaam (quar¬ 
ta nelle qualtricannoi dell'inse¬ 
guimento dopo le fuoriclasse 
sovietiche Obodo.skaya e Gor- 
kuschina e lolaodese Hage, iri¬ 
data delia strada) e la vitto¬ 
ria (e l'marasso in finale) del 
ti.joeae Ih Giovanni nella se¬ 
conda batteria Stayer». L’az¬ 
zurro ha preso subito la testa 
e beo condotto da Meuternata ha 
retto bevessimo ai ripe Ulti at¬ 
tacchi del belga De Vlaorainck, 
dello svizzero lorg e dell'olan¬ 
dese Boom. Di Giovanni ha 
avuto un attimo di flessione ne¬ 
gli ultimi 20 gin. ha vacilla¬ 
lo paurosamente sotto t colpi 
degli avversari che cercavano 
disperatamente e scorrettamen¬ 
te di superarlo (si sono veri¬ 
ficati due passaggi ali interno, 
cosa assolutamente proibita da! 
regolamento) ma ha sempre 
reagito coraggiosamente termi¬ 
nando con 3 metri di vantag¬ 
gio sul belga e 15 metri sullo 
svizzero. 

Le gare dietro motori, han¬ 
no avuto una vigilia molto 
tormentata: durante gli ulti¬ 
mi allenamenti le moto ave- 
\ano registrato perdite di olio 
e gli allenatori ritenendole pe¬ 
ricolose avevano suggerito di 
far venire da Parigi le solite 
« moto stayers ». Poi. sono sta¬ 
te trovate qui idonee alle corse. 

La giornata e continuata con 
i quarti di finale deil'iesegui¬ 
mento femminile dove la no¬ 
stra Tartagni è stata ehmi 
nata dalia rappresentante della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca Mattig. 

Stamattina sveglia all'alba, 
per le batterie della velocità, 
che vedevano impegnati i no¬ 
stri Borghetti, Verzini e Bru¬ 
no. Glì azzurri hanno passato 
comodamente il primo turno in¬ 
sieme ai favoriti Morelon. 
Fredborg e Trentun, mentre il 
sovietico Pakadze causa una 
caduta era rimandato ai re¬ 
cuperi insieme ai suoi com¬ 
pagni Kracvov e Celovomkov. 
superati tra l’alfcro con disin¬ 
voltura. 

Quindi Ì sedicesimi finale ed 
ancora i tre italiani in bella 
evidenza e facili vincitori. Mo¬ 
relon dal canto suo si è sba¬ 
razzato facilmente di Mulier 
(Germania ooc.) segnando uno 
spettacoloso 11"5 sugli ultimi 
200 metri, che rappresenta il 
miglior tempo assoluto. Pa¬ 
kadze ha battuto ] olandese 
Kopman, mentre Trentin è sta¬ 
to clamorosamente sconfitto dal 
cecoslovacco Yakar e quindi 
definitivamente eliminato dal 
tedesco Gescke nei recuperi. 

Nell'inseguimento individuate 
il fortissimo svizzero Kurman 
ha fatto registrare lo spettaco¬ 
loso tempo di 4'50”82 sui 4 
mila metri alla rispettabiTe me¬ 
dia di 49.518. Ottimo pure il 
tempo dellolimpionico Rebit- 
lard (4’5>5"48) mentre l'azzur¬ 
ro Giacomo Bazzan, un rodi¬ 
gino di 19 anni al suo primo 
anno di dilettante, non è an¬ 
dato più in là di un modesto 
5'3 ”47, tempo che lo esclude 
dai quarti di finale unitamente 
all'altro azzurro Brentegani. ac¬ 
creditato di 5'fi”. 

eoe 

In serata tornano a * girare » 
gli sprinter* per conquistare la 
ammissione ai quarti: la spunta¬ 
no i francesi Morelon e Quityn. 
i sovietici Phakadze e Coloval- 
*iikov. il tedesco orientale Ge- 
schke. il danese Pedersen, il ce¬ 
coslovacco Vackar e T azzurro 
Verzini. Dall’ elenco dei * pro¬ 
mossi » mancano. Angelo Bruno 
e Borghetti: quest’ultimo è la 
seconda vittima illustre di que¬ 
sti « mondiali » dopo Trentin. 
Campione del mondo in carica 
Borghetti, dopo l’ehmioaz.ione di 
Trentir., era il maggiore candi¬ 
dato alla maglia iridata, ma 
non ha avuto fortuna: perduta 
la « sfida » con il tedesco della 
RDT. Gescke, lo stesso che nel 
ie prime batterie aieva umiliato 
Trentin. l'azmrro si è innervosi¬ 
to ed ha fallito anche i « recupe¬ 
ri » dove si è trovato di fronte 
il sovietico Cnlnvalmkov che lo 
ha * bruciato » in una convulsa 
volata. Come Borghetti anche 
Bruno ha fallito tanto la gara 
degli ottavi che la prova dei * re 
cuperi » dote è stato Int'uto dal 
cecoslovacco Vackar e dal po 
lacco Koblinski. 

Nei quarti di finale dell'in¬ 
seguimento individuale, lo sv.z 
zero Kurman ha ripetuto la prò 
dezza del pomeriggio chiudendo 
1 4000 metri in 4'53"1] <media 
49 1291 imponendo così la sua 
candidatura al ti'olo J, francesi 
Rebillard e Darmet hanno su¬ 
perato i rispostivi avversari 
Crepe z CBelgio), Knud^en ('Nor¬ 
vegia) ed il quarto final : ‘a ò 
risultato il polaeco Zielinscki, 
cha ha eliminato, dopo una s*re 
mia lotta l'olandese Koestra 

Infine l'italiano Bonzo Premo 
li ha vinto stasera la 'orza tor 
nata eliminatoria della corsa 
dietro motori sulla disianza di 
.V) km con il temtxi di 42’àtf”88. 
Al secondo posto si è classi¬ 
ficato lo svizzero Spannagel e 

al terzo l’olandese Hfklnot 

• • • 

Mentre i « cronomen » v al 
lenaro tutti i giorni sul trac 
ciato della 100 km., gli stradi¬ 
sti si sono trasferiti a Brati¬ 
slava per una gara in tre tap 
pe, la prima delle quali è ter¬ 
minata ieri sera con Ja vitto¬ 
ria del bustese Bergamo che 
ha preceduto di una manciata 
di secondi un gruppetto di tre¬ 
dici corridori regolato allo 
sprint dal cecoslovacco Bilo. 
Al quinto posto si è classifica¬ 
ta Fabbri e «J nono Urbani. 

La seconda tappa è stata 
vinta oggi da Cumino. 

r. i. 



Oggi sulle strade della Versilia 

Senza Gimondi 
il G. P. Camaiore 

D&ncelli, Basso, Bitossi e Molta tra i favoriti 


SARTORI portalo in trionfo dal compagni dopo I* sua vit¬ 
toria (Telefoto) 


Vittorioso Agostini 


DUXDROD (Irl. del Nord). 16. 

Il campione del mondo Gia¬ 
como Agostini, in sella a due 
MV Agusta ha realizzato una 
nuova doppietta vincendo la 
corsa delle 500 eroe, (davanti à 
Stenson) e delle 350 eme nono¬ 
stante una noia a un cilindro 

Al secondo posto nella stessa 
gara è giunto il tedesco della 
RDT Heinz Rosner su una MZ 


e terzo l'inglese Cecil Craivford 
su una Aermacchi. 

La gara delle 250 è stata vin¬ 
ta dall’australiano Koì Carru- 
thers su una Benelli alla media 
oraria di 149,77 chilometri, da¬ 
vanti alla Yamaha dello svedese 
Andersson. 

La gara delle 50 è «tata vin¬ 
ta dallo spagnolo Annoi Nietto 
su una Derby alla media ora¬ 
ria di 128,3 chilometri. 


DbI mostro «risto 

CAMAIORE, 18 
Gimondi, salvo n+iansamen- 
ti dell'ultima ora non corre¬ 
rà al «Trofeo della Versilia» 
in programma per domani 
provocando cosi l'indignazio¬ 
ne degli organizzatori 
Le ragioni del... litigio fra 
C.imondi e l’A.S. Camaiore 
vanno noollegate alle note vi¬ 
cende che caratterizzarono lo 
svolgimento dell'ultima edizio¬ 
ne della corsa. Il pubblico, 
come si ricorderà se la pre¬ 
se con Gimondi e colleghi i 
quali si stavano trascinando 
pigramente verso i! traguar¬ 
do lasciando che Fintereste 
della corsa si concentrasse mi 
un gruppetto di corridori in 
fuga dal secondo giro. Gacen - 
dosi interprete dell'indignazio¬ 
ne degli sportivi al termine 
della vara gli organizzatori de- 
risero di non pagare i premi 
pattuiti di ingaggio. Gimondi 
se ne andò dicendo che a Ca¬ 
maiore non ci avrebbe messo 
più piede. Quest’anno sembra¬ 
va che Gimondi avesse di¬ 
menticato la minaccia tanto 
che la sua presenza fino a ieri 
poteva dirsi sicura, ma stase¬ 
ra gli organizzatori hanno im¬ 
provvisamente appreso che il 
campione bergamasco sarà in 
gara domani ned circuito di 
Maggiora. Apriti cielo! Per do¬ 
mani mattina prima della par¬ 
tenza è stato annunciato un 
comunicato della A.S. Camaio¬ 
re che si dice esplosivo. Sta¬ 
remo a vedere. 

Comunque almeno per fi 
momento c’è la certezza di 
avere domani alla partenza gli 
azzurri Bitossi, Dancelli (me¬ 
daglia di bronzo a Zolder). Ar¬ 
mimi, Paglini, Basso, Taccone, 


Le amichevoli di stasera delle squadre romane 

La Lazio a Grosseto 
la Roma ad Ascoli 


U calcio procede ormai a 
pieno ritmo, senza soste e sen¬ 
za feste: si è giocato a Ferra¬ 
gosto. si gioca anche oggi. Di 
scena stasera tra le altre squa¬ 
dre saranno la Lazio a Gros¬ 
seto. la Roma ad Ascoli Pice¬ 
no e la Fiorentina a Viareg¬ 
gio. 

La Lazio è stata ina delle 
poche squadre ad aver fatto 
festa venerdì, perchè Lorenzo 
è soddisfatto della preparazio¬ 
ne: cosi dopo i 10 goal inflit¬ 
ti al Cerveteri i giocatori sono 
stati lasciati liberi. Si sono ri¬ 
trovati ieri ed oggi saranno di 
scena a Grosseto ove rispetto 
ai precedenti collaudi dovreb¬ 
bero esserci le novità dei rien¬ 
tri di Soldo. Governato e Ghio. 

I,a Roma invece il giorno di 
Ferragosto ha giocato ad As¬ 
sisi come annunciato, schie¬ 
rando due formazioni, una per 
tempo. 

Il risultato, anche se scon¬ 
tato, è stato piuttosto clamo¬ 
roso - 13 0 (4 0) per i gialloros- 
-si. Hanno segnato nel primo 
tempo ai 10’ Bertogna, al 23’. 
al 31' e a! 44' Broglia; nella 
ripresa al 15’ Peirò. al 18* (su 
rigore) Capello, al 20’ Landini, 
al 2.T Cappellini, al 2T Cordo¬ 
va, al 31’ (su rigore) Capello, 
al 32' Cappellini, a] 34' Cordo¬ 
va od al 3V Peirò. 

Al termine dell’incontro He- 
Jenk) Herrera si è dichiarato 
soddisfatto della forma dei 
I suoi giocatori anche se, neces- 
sanamente, la difesa non è 
; stata impegnata. 11 modesto 
, Ass si ha messo in luce l'otti¬ 
mo portiere toscano I^ndi di 
Arezzo che, praticamente solo 
dinanzi allo strapotere degli 
ospiti, è riuscito a parare nu¬ 
merosi altri tiri micidiali strap¬ 
pando applausi agli oltre due¬ 
mila settatori presenti ali’in- 
cont"o arbitrato da Mancmelli 
di Perugia. 

Ieri la Roma ha compiuto un 
breve allenamento sulla palla 
senza partitella e oggi sarà 
impegnata ad Ascoli contro la 
Del Duro che milita in serie 
« C ». Questa la formazione an¬ 
nunciata da Herrera per la par¬ 
tita di domani: Ginulfi: Carpe¬ 
netti, Potrelli: Salvori, Cappel¬ 
li, S .infarini; Peirò, Cappellini, 
[-andini. Capello, Cordova. 

Ber il secondo tempo è pre¬ 
visto l'inserimento di Enzo Ret, 
Franzot e Rragha. Evangelista, 
Rertini. Colafrancesco, Rossi- 
Mon e Nobil. hanno avuto un 
breve permesso ma lunedi sa¬ 
ranno ancora ad Assisi per 
l’ultimo allenamento in vista 
della partita con il Brescia 
che precederà il rientro defi¬ 
nitivo dei gjallorossi a Roma, 

La Fiorentini come abbiamo 
già accennato dopo la prima 
uscita ad Acquapendente, que. 
sta sera sarà di scena allo 
Stadio < Dei Pini > di Viareg¬ 
gio, pec incontrare i bianco¬ 
neri di Bertolooi, La partita, 
ei ai può tmmagtnara. è 


molto attesa non solo dalle 
migliaia di tifosi « viola » at¬ 
tualmente in Versilia, ma an¬ 
che dallo stesso Pesaola e dal 
tecnico de! Viareggio che que¬ 
st'anno potrà contare su un di¬ 
screto numero di giocatori di 
categoria. 

La comitiva viola si trova a 
V'areggio da ieri mattina ® 
Pesaola dopo aver ricordato 
che contro l'Ometana la squa¬ 
dra ha reso più di quanto non 
si attendesse ha fatto chiara¬ 
mente intendere che nel primo 


tempo schiererà la formazione 
migliore, cioè: Superchi; Cen- 
eetti, Longoni; Esposito, Fer¬ 
rante. Rnzi; Chiarugi. Merlo, 
Marasclu. De S^ti, A ma nido. 
Non è escluso che nella ripre¬ 
sa Pesaola faccia giocare al¬ 
cune riserve, Le condizioni di 
Bogara migliorano ogni gior¬ 
no, cosi come è apparso già 
in migliori condizioni Rizzo che 
contro l'Orvetiana era stato 
costretto a lasciare il campo 
per una leggera distorsione ad 
una gamba. 


Pioggia di record 
nel nuoto U.S.A. 


LOnSVILLE. 16 . 

Nat corso della prima gior¬ 
nata dei campionati di nuoto 
degli Stati Uniti sono stati 
battuti tre primati mondiali. 
Lo statunitensa Gary Hall 
ha battuto U primato mondia¬ 
le dei m. 200 dorso In TW'i 
Suste Atwood (USA) ha mi¬ 
gliorato il record dtl mondo 
dei m. 200 dorso femminili in 
2'21"5 (p p. della sudafrica¬ 
na Karen Mulr in m"l); 
Infine il tedesco occidentale 


Hans Fassnacht ha abbassa¬ 
to il limito assoluto del m. 
400 s.l, in 4'04" 

Nel corso della seconda 
giornata sono stati migliora¬ 
ti altri duo primati: uno mon¬ 
diale o l'altro europeo. 

L'americano Gary Hall ha 
battuto il proprio limita mon¬ 
diale dei 400 metri misti In 
4'33"9 e il tedesco occidente- 
le Hans Fassnacht ha miglio¬ 
rato Il primato europeo del 
200 m. stile .ibero In 1 f 56"5. 


Sport flash 


Jacky Itkx, su Brabham Ford, ha vinto la Coppa d'Oru Infar- 
na/lonalr di automobilismo, prova di «formula uno» disputatasi 
a Oulton Park Secondo t terminato Rindt (Lotus)"e terzo De 
Adamlrh (l.ola) 

* • • 

Halmamlon Ila vinto venerdì il circuito di Mandorli, (32 girl 
di un (-Inulto di Km 4,200, con numerosi saliscendi), precedendo 
di 240" Dancelli di 4'2<", Balio che ha battuto tn volala ZlltoM, 
De Prà, Hoifava, DoncJil, Panlxza, Motta e Mansioni Oggi Dan- 
celli si é preso la rivincita vincendo il G.P ChlKUolo Po davanti 
a De Prà, Levati e Moser. 

* • • 

A Enschede II giapponese Kizuo Matsuhara, ha vinto la mara¬ 
tona Internazionale precedendo II polacco Bogusz 11 cecoalovacco 
Mladek e gii inglesi Macintosh e Horsup. 

• * * 

Mauro Simonett) t’à Imposto nella F)renze-V)areia>o prece¬ 
dendo di 53" una pattuglia di Inseguitori regolata in volata da 
Berretta che ha preceduto Mascari, Snidi, Del Bino, Petrucci, 
Freddati!, Benvenuti, Riccoinin! e Cappè. 

* • ♦ 

(/Italiana Novella Calllgarls, classificandosi tersa nella gara 
del m 4M il. del campionati europei giovanili di nuoto a Vienna, 
gara vinta a tempo di record europeo dalla tedesca Oabrlelle 
Wetzko In 4 .36 "1, ha battuto il suo primato italiano con 11 tempo 
di 4'12"2 (pp. 4'42"7> Al secondo posto si è classificata la tede¬ 
sca orientale Karln Neugebauer In 4’40" 4 

• • * 

Ad Ankara la squadra di calcio femminile della Roma ha bat¬ 
tuto per 3 a l una rappresentativa (arca di cui facevano parte 
atlete di altri paesi europei. Per la Roma hanno segnato la 81- 
«nonetti (2) e la (.omero. 


* * e 


Benfare • Vtanelli. H numero 
degli Iscritti ha già raggiunto 
le 141 unità in rappresentan¬ 
za delle seguenti squadre: Ger- 
rnanvox. Sagù. Zmgania, San- 
soci. Max Mayer, Griss 3000, 
Scic. Ellolona. Filotex. Panna, 
Moltem e Mercier. 

La presenza degli azzurri ol¬ 
tre a quella di Motta, del cam¬ 
pione del mondo Sercu che 
sembra voglia abbandonare la 
pista per la strada, costitui¬ 
sce un motivo di richiamo, 
ma senza dubbio la partecipa¬ 
zione di Gimondi. di Merckx 
con il quale si è trattato a 
lungo ma che a causa degli 
impegni assunti precedente- 
mente ha dovuto rinunciare 
alla trasferta in Italia, e del 
neo campione del mondo Ot- 
tembros (fino all'ultimo gli or¬ 
gani ro-a tori hanno sperato di 
averlo alla partenza) avrebbe 
avuto un altro valore e avreb¬ 
be significato una rivincita del 
campionato del mondo. 

Ma chissà che la corsa non 
rimiti più bella, più combat¬ 
tiva e ripaghi gli entusiasmi 
e i sacrifici degli sportivi di 


Camaiore e della Versilia no¬ 
nostante le assenze dei soprad¬ 
detti?. Il tracciato è impegna¬ 
tivo e i favori dei pronosti 
co vanno a Bitossi, Dancelli 
Basso, Bollava. Vianelli. Sgar- 
bozza. Vicentini. Motta (a Ca 
malore si potrà constatare si 
no a che punto possa consi 
derarsi guarito). Taccone, Ar¬ 
mare. Paolim. La corsa si sno¬ 
da attorno al Monte Pitoro 
che dovrà essere superato ben 
set ’s volte. AI primo giro si 
toccherà i centri balneari d, 
P-trasanta. Forte dei Mar¬ 
mi, Lido di Camaiore. Viareg¬ 
gio prima di arrivare ai pie¬ 
di del Pitoro (quasi tre chi¬ 
lometri di salita) ne seguiran¬ 
no altri sei più brevi Si an¬ 
drà una seconda volta al Li¬ 
do di Camaiore e Viareggio, 
quindi la gara taglierà per 
Camaiore e Massa Rosa, Mon¬ 
te Pitoro, Montemagno e Ca¬ 
maiore per 21F chilometri com 
p' issivi. Un percorso veramen¬ 
te da campionato dei mondo. 

Giorgio Sgherri 


Muova odiosa 
provocazione 
contro la RDT 

La Federazione di nuoto 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca ha informato la 
Federazione Italiana che la 
sua squadra non parteciperà 
elle Cappe d'Europa di tuffi 
in program»^ prossimamen¬ 
te a Bolzano. Tale decisione 
4 stata presa — annuncia le 
agenzia di informazioni del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca « ADN > — In se¬ 
guito allo direttive impartita 
agli organizzatori della com¬ 
petizione di non fare ese¬ 
guire gli inni nazienali e di 
non isserò le bandiere dei 
paesi partecipanti nel corse 
della manifestazìene. < Non 
vi è alcun dubbie — ha ri¬ 
levato la federazione — 
che tale interferenza politi¬ 
ca in un incontro sportive è 
dovuta ad una pressione del 
governo dì Bonn ». 


Come si vede, uopo i « fat¬ 
ti » di Modena, durante i 
mondiali di loti.*, è la se¬ 
conda voUa che i dirigenti 
italiani si prestano a favo¬ 
rire assurde c odiose pro¬ 
vocazioni contro la RDT. 
In questo modo forse accre¬ 
sceranno il loro credito a 
Bonn, ma certamente conti¬ 
nuano a squalificarsi presso 
gli sportiti italiani e quelli 
ui tutto il mondo. 




e 



Zurigo — (I Napoli ho pareggiato Ieri sera con 11 Zurigo 
por 3-3 In un Incontro amichevole. I marcatori sono stati: Bianchi 
al S’ Kuenzll oli li' e al 2»', Jallane a) 44” dal primo tempo. Netta 
rip et a* Volitata al V a Altarini al il*. 



E* carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di GKÓIfiO 

è carne Montana! 


►e*,.,. 


(Ja cocktail di sapori 
con misto di carne 
suina e bovina, 
da consumare al naturale 
t in gustosi panini. 
Anche frìtta, impanata 
o cucinata nel sugo. 
Ideale per ripieni. 



t s tata »* otta 

dJks&zs*: 


■0*Nffe«mr->v«4*r-»-\ -uva*!*- 


MONTANA 



carne in gelatina 

CARNE BOVINA IN GELATINA 

Polpa bovina scelta io gelatina, cu» 
cinata nel suo brodo con agghiaia 
di aromi naturali. la caaa. airapar» 
to, in ogni occasiona i un ottimo, 
gustoso piatto sempre pronto. 


tipo espertazkme 

carnea poema mga uiuauna 


Tutta polpa e ancora polpa. Si 
già coti com’è per «chi ha fretta. 
Anche a cucinarla ti fa preslot poh 
peti, rughi, coodfanenfi e rag» ria» 
ehi di profumo. 


Scegliete tra questi 3 diversi 1 11 >i di rame 

MONTANA 
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Sostenuta clall'asarcito • dai funzionari francosi 


Guerra coloniale 
in corso nel Ciad 

Da 4 ami si cambatta dall'est e mi nord dal passe * La Fraacia e il fatano fattacela di Tambal- 
baya saaa riasciti a aasccadara al manda la realtà di quel mesa * Inviati anche saldati del cea- 
tìmante di leva - Repressione Militare e politica in nn paese che non ha mai conosciate l'indipendenza 


LE 




PARIGI. 1« 

Dal 1965. Dell'ex (ma non trop¬ 
po) colonia francese del Ciad, 
è in corso la guerriglia. Le au¬ 
torità hanno recentemente drclua 
rato che in questi quattro ami 
uno stati uccisi 2.791 ribelli 
mentre le forse governative 
avrebbero per» 246 uomini, tra 
cui due < consiglieri speciali > 
francesi. 

Per quattro anni, il governo 
del Ciad e quello francese, stret¬ 
tamente uniti in questa repres¬ 
sione colonialista, sono riusciti 
a tenere nasooeta al mondo la 
guerriglia che interessa tutte le 
province a Nord e a Est del 
paese. 

Solo recentemente un discor¬ 
so. pronunciato da Francois 


Corte miniale 
per hoc ideate 
della portaerei 
Melboerm 

CANBERRA. 10. 

Il ministero della Marina au¬ 
straliano ha annunciato che l’uf¬ 
ficiale comandante della portae¬ 
rei < Melbourne ». capitano John 
Stevenson, comparirà di fron-e 
ad una corte marmale per ri¬ 
spondere dell'affondamento del 
cacciatorpediniere anwrioano 
< Frank E. Evans » durante una 
esercitazione della SEATO nel 
Mar della Cina meridionale il 
3 giugno scorso. 74 marinai ame¬ 
ricani p er s e r o la vita nell'inci¬ 
dente. 


La tragica vicenda di uno studente persiano 

Impazzisce per le torture 
nelle prigioni dello scià 


La Confederatone degli stu¬ 
denti iraniani all'estero cà in¬ 
via la seguente lettera: 

«Il regime iraniano, dopo 
otto mesi di silenzio, a seguito 
delle numerose proteste leva¬ 
tesi nei mondo occidentale per 
l'arresto e la detenzione segre¬ 
ta di 21 patrioti iraniani, ha 
diramato una smentita di ta¬ 
li fatti per mezzo di una let¬ 
tera che il ministro della Giu¬ 
stizia ha inviato, in data 10 
giugno all'A.UJ). 

« La notizia dell’arresto del 
21 patrioti Iraniani è tutta¬ 
via fondata ed esatta. Essa è 
stata diffusa da osservatori 
giuridici di organizzazioni in¬ 
ternazionali e i nomi e la pro¬ 
fessione dei patrioti sono noti. 

« Noi abbiamo inoltre avuto 
notizie più particolareggiato 
dalle famiglie degli stessi pri¬ 
gionieri. Questi sono stati tor¬ 
turati per lunghi mesi e uno 
di essi Behzad Rad, ha per¬ 
duto la ragione tn seguito alle 
barbare sevizie elle quali è 
state sottoposto Behzad Rad 
è stato trasferito nel mese di 
maggio all'ospedale militare di 
Teheran, dove è rimasto alcu¬ 
ni giorni, prima di essere mes¬ 
so in libertà. Fino ad oggi non 
ha ancora recuperato le sue 
facoltà mentali e il suo stato 
è molto grave. 

« Non è la prima volta, sfor¬ 
tunatamente. che il regime an¬ 
tidemocratico iraniano ricorre 
g questi metodi, credendo di 
ingannare l’opinione pubblica. 
Durante Ir campagna di pro¬ 
testa contro l’arresto e la tor¬ 
tura di 14 intellettuali il go¬ 
verno di Teheran tramite le 
rappresentanze diplomatiche 
aveva anche allora (novembre 
1968) diramato categoriche 
smentite. Poco tempo do¬ 
po, però, sotto la pressione 
Internazionale fu costretto ad 


ammetter» l’esistenza di que¬ 
sti arresti • ad accettare la 
jimsimis di osservatori stra¬ 
nieri di orgsnlzzszlonl giuridi¬ 
che al processo celebrato a lo¬ 
ro carico davanti al tribuna¬ 
le militare di Teheran. 

« Il fatto che l'arresto e la 
detenzione del 21 patrioti («die 
dura da più di dieci mesi, in 
dispregio alle leggi iraniane) 
siano stati smentiti è signifi¬ 
cativo. In questo modo il go¬ 
verno iraniano potrà mante¬ 
nere 11 silenzio più assoluto 
circa la detenzione e il pro¬ 
cesso <U questi patrioti Impe¬ 
dendo alle organizzazioni giu¬ 
ridiche Intemazionali di invia¬ 
re loro osservatori ad assiste¬ 
re al processo ed evitando 
che siano resi noti 1 suol me¬ 
todi barbari e polizieschi e 
salvaguardando la sua repu¬ 
tatone di regime « democra¬ 
tico e liberale » reputazione 
assicurata in gran parte dalla 
stampa reazionaria e dal gior¬ 
nali scandalistici sovvenziona¬ 
ti dallo scià. 

«Se il regime Iraniano e 11 
ministro della Giustizi* si per¬ 
mettono di smentire, devono 
anche dirci: 1) che cosa è av¬ 
venuto dei 21 patrioti, il cui 
nome e la cui professione so¬ 
no stati resi noti dalla Confe¬ 
derazione degli studenti ira¬ 
niani e da altri organismi?; 2) 
dove sono attualmente onesti 
21 patrioti?; 3) perchè Behzad 
Rad ha perduto il senno In 
carcere? 

« Le smentite del governo 
Iraniano non possono ingan¬ 
nare gii uomini e le organiz¬ 
zazioni politiche che conosco¬ 
no da anni la vera faccia del 
regime dello scià e i suoi me¬ 
todi. che ancor» una volta 
vengono messi in luos. La 
Confederazione degli studenti 
Iraniani chiede a tutte le or- i 


gantczasionl e a tutte le per¬ 
sonalità progressiste di ado¬ 
perarsi perchè le menzogne 
del regime Iraniano vangano 
alfine smascherato perche la 
difesa dei diritti dell’uomo sia 
effettiva neUTran e. In parti¬ 
colare, perchè venga salvata la 
vita dei 21 patrioti ». 


Guerriglieri 
occupano 
una radio 
in Brasilo 

SAN PAOLO. 16. 

Dodici uomini armati di mi¬ 
tra hanno occupato oggi la se¬ 
de della «Radio Nacional» a 
San Paolo e hanno trasmesso 
un appello di Carlos M«righe- 
la. considerato uno dei capi 
della guerriglia urbana, che ha 
esortato la popolazione a solle¬ 
varsi contro Tattuale ragime 
militare. 

La lettura dell’appello è du¬ 
rata una ventina di minuti. 
Marigheia ha rivendicato la re¬ 
sponsabilità delle numero» ra¬ 
pine contro banche avvenute 
negli ultimi tempi in Brasile 
(attuate per procurarsi denaro 
con cui finanziare l’attività sov¬ 
versiva) e ha preannunciato 
per il 18 agosto « avvenimenti 
molto importanti ». 

A San Paolo, a Rio de Janei¬ 
ro e a Brasilia viene intanto 
segnalata una intensificazione 
nettissima dell’attività della po¬ 
lizia. I controlli sono era mol¬ 
to più severi e negli ultimi 
giorni le perquisizioni e gli 
arresti sono divenuti più fre¬ 
quenti. 


rodotto 


A II 


Tombalhaya presidente della re¬ 
pubblica fin dal 1960, ha confer¬ 
mato resistenza dei « disordi¬ 
ni ». Tombalhaye ha detto che ; 
è stato necessario chiedere l'aiu- 1 

10 francese perchè altrimenti 
« sarebbe staio impossibile con¬ 
durre la duplice azione di pa¬ 
cificazione e di riforma ammini¬ 
strativa ». L'opinione pubblica 
francese si era acaasa già nel 
settembre dello scorso anno 
quando furono inviati nel Ciad • 
* legionari » e paracadutisti per J 
liberare, come « disae ufficiai- : 
mente, il posto militare di Ao- i 
■ou. nel massiccio montagnoso ! 
e desertico del Tibesti al¬ 
l'estremo nord del paese. Il po¬ 
sto, si disse, era circondato 

« da tribù di nomadi ribelli ». 

Ora l’« Humamté » rivela gli 
altri particolari della situazio¬ 
ne gravissima esistente nel ! 
Ciad. Se per la aoua del Tibesti j 
si può anche trattare di un prò- j 
binata comune a molti altri pae¬ 
si del centro-Africa, per la pre- ; 
senza di minoranze etniche no- I 
modi ostili a qualunque forma 
di amministrazione, altrettanto 
non può certo dirsi per le al¬ 
tre province del paese in lotta 
contro il governo abitate in pre¬ 
valenza da contadini e da alle¬ 
vatori di bestiame. 

E* contro queste province che 
si è sviluppata particolarmente 
la repressione militare e poli¬ 
tica del governo di Tombal- 
baye. repressione che non ssreb- 
be possibile senza l'apporto deci¬ 
sivo dei francesi. 

I francesi praticamente non 
sono mai andati via dal Ciad da 
quando questo paese nei 1960 
ottenne l'indipendenza formale 
con il « referendum » gollista. 
Truppe francesi v: sono sempre 
restate, in particolare raparti 
< speciali »: paracadutisti e Le¬ 
gione straniera. Oggi si calcola 
che vi siano nel paese oltre tre¬ 
mila soldati francesi e, fatto nuo¬ 
vo e allarmante, sono stati re¬ 
centemente inviati giovani del 
contingente di leva incaricati as¬ 
sieme agli specialisti delle ope¬ 
razioni di « pulizia ». 

La presenza militare è affian¬ 
cata da un forte gruppo di fun¬ 
zionari francesi guidati dal go¬ 
vernatore Pierre Lamy, presen¬ 
za che Tombalhaye giustifica col 
fatto che a suo avviso « il no¬ 
stro errore è stato quello di 
aver voluto sostituire troppo ra¬ 
pidamente l'amministrazione co¬ 
loniale con quadri locali senza 
esperienza », 

L'intervento francese non ha 
però risolto nessuno dei pro¬ 
blemi del paese, uno tra 1 più 
poveri di tutta l'Africa. U Ciad 
non ha grandi ricchezze natu¬ 
rali: le principali risor» sono 
costituite dall’aUevamento e dal¬ 
la coltivazione dei cotone il cui 
prezzo politico di 26 franchi 
CEA (cioè della comunità eco¬ 
nomica africana legata all'c a- 
rea del franco ») è rimasto fer¬ 
mo da dieci anni mentre il co¬ 
sto della vita è intanto aumen¬ 
tato del 40%. 

Pi recente sono stati fatti im¬ 
prigionare dal presidente Tom¬ 
ba lbaye degli alti funzionari e 
degli economisti che avevano ri¬ 
chiesto radeguamento del prez¬ 
zo politico del cotone; sono sta¬ 
ti accusati di c attentato alla 
sicurezza dello Stato». 

Questo è un altro aspetto del 
regime fantoccio di Tomhal- 
baye: la repressione che stron¬ 
ca ogni opposizione anche la 
più moderata. Gli ultimi arre¬ 
sti vengono motivati anche dal 
fatto non provato che gli ar¬ 
restati sarebbero tra i fomenta¬ 
tori dei disordini e della guer¬ 
riglia. 

Altro responsabile della guer¬ 
riglia è per Tombalbaye il FRO- 
LJNA (il fronte di liberazio¬ 
ne nazionale del Ciad) e in par¬ 
ticolare il dottor Abba Sidick 
che lo rappresenta all’estero. 

Se non è facile stabilire quale 
sia il ruolo effettivo che il PRO¬ 
LI N A ha nella direzione della 
guerriglie è un fatto certo che 
gran parte della popolazione 
del Ciad è attualmente in lotta 
contro il regime Tombalhaye. 

11 governo di Parigi, ostinan¬ 

dosi a sostenere questo fantoc¬ 
cio dimostra di intendere an¬ 
cora i suoi rapporti con i pae¬ 
si africani di lingua francese 
in modo non diverso da quello 
del peggiora colonialismo, del 
resto ben vivo nelle tradizioni . 
e nella politica di chi governa “ 
la Francia. « 



IELLA BATTAGLIA M BELFAST 


DALLA PRIMA 


BELFAST — Soldati inglesi controllane con le mitragliatrici puntata un gruppo di dimo¬ 
stranti riuniti diotro 11 filo spinato 



BELFAST — Un manifestante lancia una « bottiglia Molotov » contro un negozio al contro 
della città, prima dall’Intervento dolio troppo britanniche 




BELFAST — Un giovano con un bambino In braccio viene interrogato sotto la minaccia dalla 
balenatta puntata a un posta di controllo 


bus ecrsunsli. csmicn. vecchi 
I mobili e lamiere di metallo, 
j II tempo scorre in fretta nel- 
i'Ulster. Il movimento per il 
riconoscimento delle fonda- 
mentali garanzie democratiche 
di una minoranza è stato tra 
volto, spazzato via dalla fu¬ 
ria selvaggia della repressio¬ 
ne. Oggi è troppo tardi. La 
parola è alle armi. E non si 
! vede quale soluzione pos^a 
aprirsi il varco entro il rigi¬ 
do * cìnico schema di potere 
deUTnghilterra e deU’Ulster se 
non l'accantonamento di ogni 
tentativo di resistenza sulle po¬ 
sizioni del passato e l'apertu¬ 
ra di una conferenza costitu¬ 
zionale sul futuro dell'intero 
paese con la partecipazione pa¬ 
ritetica della Repubblica del- 
l’Eire. 

Gli ospedali, le corti. le sta¬ 
zioni di polizia sono i luoghi 
dove accorre il cronista in 
queste ore affannate perchè 
è U che si amministra 1’ « or¬ 
dine e la giustizia > in regime 
locale. Davanti al tribunale di 
Belfast sono già comparse una 
trentina di persone accusate 
di reati come rivolta, insur¬ 
rezione. sabotaggio e sono sta¬ 
te condannate a vari mesi di 
carcere. I feriti non sono si¬ 
curi nemmeno all'ospedale, mi¬ 
nacciati anch’essi di arresto, 
di coinvolgimento in fatti di 
cui essi recano, come vittime, 
la prova straziante sulle loro 
carni. Gli interrogatori si svol¬ 
gono nel chiuso dei posti di 
polizia. Questi sono stati fatti 
segno a ripetuti attacchi in 
varie parti della regione. An¬ 
che la casa del pastore prote¬ 
stante lan Paisley (il capopo¬ 
polo che ha per codazzo gli ele¬ 
menti più facinorosi di parte 
protestante) è stata presa di 
mira da raffiche di armi au¬ 
tomatiche durante la notte. Gli 
« speciali B » fanno ampio uso 
delle armi a loro disposizione. 
Incidenti a fuoco sono riferiti 
da ogni parte delle sei provin¬ 
ce. Continua frattanto l'esodo 
dei cattolici al di là della fron¬ 
tiera presso i posti di soccorso 
e di raccolta istituiti dalla Re¬ 
pubblica del Sud. Numerose 
unità di truppa irlandesi sono 
state mobilitate e schierate 
lungo il confine. A Dublino vi 
sono state manifestazioni con¬ 
tro il oonsolato britannico men¬ 
tre una folta folla si è diretta 
sulle caserme chiedendo armi 
per combattere a difesa dei 
«fratelli del nord ». L’IRA 
sembra sia presente con varie 
migliaia di uomini i cui movi¬ 
menti sono stati segnalati al 
sud. 

Tutte queste notizie per¬ 
vengono al nord in un confuso 
turbinio di voci, illazioni e spe¬ 
culazioni. Non v’è dubbio che 
la ferma presa di posizione del 
premier del sud. Jack Lynch, 
ha rincuorato, al di là del pos¬ 
sibile accento demagogico, i 
cattolici di qui che si sentiva¬ 
no abbandonati, soli, dispera- 
temente alla ricerca di qual¬ 
cuno che si frapponesse tra 
loro e la furia combinata degli 
estremisti protestanti, della po¬ 
lizìa e degli « speciali B ». Ec¬ 
co perchè a Londorsderry. nel 
< ghetto » di Bogside, le cose 
sono tornate a una parvenza 
di tranquilUtà dopo l'arrivo 
delle truppe britanniche. Cosi 
che una rappresentanza di cat¬ 
tolici di Bogside è riuscita a 
negoziare con il presidio mili¬ 
tare inglese il permesso di con¬ 
trollare da soli la loro citta¬ 
della vietando l’ingresso, sia 
ai militari che alla polizia, nel¬ 
la zona di Bogside e di G.-eg- 
gan. I comitati civici, i diri¬ 
genti della campagna per i di¬ 
ritti civili, gli esponenti politi¬ 
ci della < democrazia del po¬ 
polo » non rallentano la vigi 
lanza, lo sforzo d'organizzazio¬ 
ne e non nascondono la loro 
preoccupazione. Sanno di es¬ 
sere esposti alla forza combi¬ 
nata di tutti i poteri, legali o 
meno, coalizzati contro di lo¬ 
ro. Bernadette Devlin, la gio¬ 
vane deputata studentessa, ha 
tenuto oggi un comizio a Bog¬ 
side rallegrandosi con gli abi¬ 
tanti del quartiere per la co¬ 
raggiosa difesa delle loro case 
ed il successo nel proteggerle 
dall'attacco. A Londra si sono 
avuti lo sciopero degli edili 
irlandesi e le manifestazioni 
al locale ufficio dell’Irlanda 





del Nord, mentre il comitato 
di solidarietà lavora sodo a 
procurare aiuti e rinforzi all* 
comunità cattolica del nord. 
Sono già affluiti qui a Bel¬ 
fast ì pruni contingenti di 
« volontari ». Abbiamo parla¬ 
to con alcuni degli organizza¬ 
tori e. nella tensione del mo¬ 
mento. nella tolontà di parte¬ 
cipare a fianco di chi è sot¬ 
toposto alla rappresaglia, è 
evidente altresì la disillusio¬ 
ne per il precipitare delle co¬ 
se che ha interrotto, almeno 
momentaneamente, la possibi¬ 
lità di un certo discorso di fen¬ 
do sulla condizione sociale del- 
l'Irianda. Perchè è a queste 
che bisogna presto o tardi ri¬ 
tornare. 

La ripresa dello spi¬ 
rito sociale, della coscienza di 
classe — prima di tutto pres¬ 
so la sfruttata minoranza cat¬ 
tolica — ha dimostrato che le 
avvio di quel discorso è pos¬ 
sibile. è invero una realtà <H 
fatto insopprimibile. Per arre¬ 
stare il passo a questa avan¬ 
zata popolare, il regime di Chi- 
chester Clark (e prima di lid 
di O'Nèill) non ha esitato e 
lanciare la reazione estremi¬ 
sta: per dividere, per colpire 
meglio, per riassestarsi al po¬ 
tere. Ma. come indicano g U 
eventi di queste giornate di 
fuoco, è un calcolo profonda¬ 
mente sbagliato. La resa del 
conti per mister dei latifon¬ 
disti e dei capitani d’industrie 
sorretti dallo spettro del fana¬ 
tismo religioso non è lontana. 

U Urant riceverà 
il ministro degli 
esteri irlandese 

NEW YORK. 16. 
r U segretario generale delle 
Nazioni Unite U Thant riceverà 
lunedi prossimo nd suo ufficio 
il ministro degli Esteri irlande¬ 
se Patrick Hillery. partito oggi 
da Dublino alle volta di New 
York. 

Questi, lasciando oggi Dubli¬ 
no, aveva rihadito ai giornali¬ 
sti il punto di vista del suo go¬ 
verno intenzionato a chiedere 
l’intervento dei c caschi blu » 
per riportare la pace nella tra¬ 
vagliata Irlanda del nord. 

Al progetto che dovrebbe co¬ 
stituire eventuale tema di di¬ 
scussione dello stesso Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te, si è opposta, come è noto. 
l'Inghilterra che è uno dei cin¬ 
que paesi con diritto di veto, 
nell'ambito del Consiglio di si¬ 
curezza. 
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L’ UNITA* 4- VIE NUOVE 
+ RINASCITA: 7 numeri, 
annuo 33 300; * numeri, an¬ 
nuo 27-300 - RINASCITA 4- 
CRITICA MARXISTA: annue 
9 000 . PUBBLICITÀ’: Con¬ 
cessionaria esclusiva 8. P. I. 
(Società per la Pubblicità In 
Italie) Roma, Piazza & Lo¬ 
renzo In Lucina n. 36 a sue 
succursali in Italia . Tele¬ 
fono 088.941 - 3 - 3 - 4 . 5- 
Taritfe (millimetro colonne) 
Commerciale, Cinema L. 290; 
Domenicale L 300; Pubbli¬ 
cità Redazionale o di Cro¬ 
naca: feriali L. 390: festivi 
L 300. Necrologia, Partaci po¬ 
zione L- 150 -f 100. Domeni¬ 
cale L. 190 4- 300; Finanziarla 
Banche L. 500; Legali L- 350. 

Stato. Tipografico OATS 00)98 
Roma • via del Taurini n. 19 


del Taurini n. li 


per ì lavoratori 



ICTPk SUPERIOR ' 
STAINLESS STEEL ( 


W 



UNA LAMA 12 RASATURSI 

Usatela: constatavate 
cria la tecnologia 
socialista non temo 
alcun confronto 

Itietiiactetela al 
vostro abitualo 
fornitore o In _ _ _ 
tutti I negozi COQp 


ASTRA 80137- NAPOLI* RAZZA CAVOUR, 9 


































































